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C I . X X X V I I . 

TORNATA DI VENERDÌ 21 DICEMBRE 1883 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE FARINL 

S O M M À R I O . Il presidente proclama il risultato delle votazioni fatte ieri per la nomina di commissari 
sulV amministrazione dell' Asse ecclesiastico, del Fondo pel culto e della Cassa depositi e prestiti. — 
Seguito della discussione del bilancio di previsione dell' entrata e della spesa — Sul capitolo 1 •par-
lano i deputati Lucca e Tegas, ai quali rispondono il ministro di agricoltura e commercio e il depu-
tato Merzario relatore — Si approvano i capitoli dall' 1 all' 8 — Sul capitolo 9 parla il deputato 
Di Santi Onofrio — Risposta del ministro — Si approva il capitolo 9 — Sul capitolo 10 parlano 
il deputato Cavalletto ed i ministri d'agricoltura e commercio e delle finanze — Si approva il capi-
tolo IO -— Sui capitoli 11 e 12 discorrono i deputati Day ala-Valva, Mussi e Robecchi ai quali ri-
sponde il ministro — Si approvano i capitoli 11 e 12 — Sul capitolo 13 parlano i deputati FinsiP 

Cavalletto, Panattoni, Filopanti, Del Zio, Branca, Laporta presidente dalla Commissione del bi-
lancio, Merzario relatore e il ministro — Si approvano i capitoli dal 13 al 28 — Dopo brevi osser-
vazioni del deputato Toaldi, al quale rispondono il relatore e il ministro, si approvano i capitoli 
dal 29 al 36 —- Sui capitoli dal 37 al 53 parlano i deputati Branca, Del Zio, Simonelli, Mer-
zario relatore, il ministro di agricoltura e commercio e il presidente del Consiglio — Si approvano 
i capitoli dal 37 al 53 — Sul capitolo 54 parlano i deputati Di Camporeale, Fili-Astolfone e Rio lo, 
ai quali risponde il ministro — Si approva il capitolo 54 —• Dopo brevi osservazioni del deputato 
Bonghi al quale risponde il ministro, si approvano i capitoli dal 55 all'ultimo, l'insieme della 
spesa, il complesso della tabella B e gli articoli 8, 9, IO ed 11 della legge insieme con le tabelle C e D 
in essi richiamate — Sulla tabella E recante il bilancio di previsione dell' entrata del Fondo pel 
culto, parlano i deputati Melchiorre e Fili-Astolfone ai quali risponde il ministro — Si approvano 
il bilancio dell' entrata e della spesa (tabella JE ed F ) . , le tabelle Gr ed H e V articolo 12 ed ultimo del 
disegno di legge — Il presidente avverte che sfuggirono due errori di stampa nell'articolo 4 della 
legge e pone a partito le correzioni che sono approvate, — Il presidente del Consiglio presenta un di-
segno di legge per disposizioni relative alla costruzione del palazzo del Parlamento. — Votazione di 
ballottaggio per la nomina di commissari e votazione a scrutinio segreto della legge del bilancio. — 
Discussione del disegno di legge per dichiarazione di pubblica utilità dei lavori di riordinamento 
della piazza detta del Municipio in Napoli, e alienazione di stabili demaniali — Il ministro dei la-
vori pubblici acconsente che la discussione si apra sul disegno di legge della Commissione. = Il depu-
tato Chimirri presenta la relazione sul disegno di legge per proroga della legge relativa alla riforma 
giudiziaria in Egitto. ~ Discussione del disegno di l&gge per prorogare il corso legale dei biglietti 
degli Istituti di emissione — Il ministro delle finanze consente che la discussione si apra sul disegno 
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di legge della Commissione — Dopo brevi osservazioni del deputato Branca al quale risponde il mi-
nistro il disegno di legge è approvato. — Sema discussione sono approvati i disegni di legge : 
per prorogare l'esercizio governativo delle ferrovie dell'Alta Italia e Romane ; per la proroga 
dei termini stabiliti per Vaffrancamento delle decime feudali nelle provincie napoletane e siciliane ; 
sulla leva marittima dei giovani nati nel 1863. — Il presidente proclama il risultato della 
votazione sul bilancio per il primo semestre 1884. = Senza discussione e approvato il di-
segno di legge per l'acquisto di un palazzo per la regia Legazione in Bukarest. •= Discussione 
sull'ordine del giorno — Il deputato Fili-A stolfone propone di votare a scrutinio segreto i disegni 
di legge già a]provati, e che la Camera si aggiorni al 22 gennaio 1884. — Il presidente proclama 
il risultato delle votazioni a scrutinio segreto dei disegni di legge, e proclama eletti a commissari : 
per la vigilanza sulla Cassa dei depositi e prestiti, l'onorevole Compans ; sull'amministrazione del 
Fondo per il culto, l'onorevole del Zio; sull'Asse ecclesiastico di Roma, l'onorevole Fabrizj Paolo — 
Comunica una lettera del ministro dell'interno, che invita la Camera a farsi rappresentare al fune-
rale che avrà luogo al Pantheon il 9 gennaio in memoria del Re Vittorio Emanuele, e propone 
che una Commissione di 12 deputati, estratti a sorte, rappresenti la Camera in quell'occasione — 
Estrae pjoi a sorte i nomi di 12 deputati che dovranno, insieme con la Presidenza, il giorno di capo 
d'anno, presentare alle LL. MM. il Re e la Regina i voti egli auguri della Camera — Chiede altresì 
licenza alla Camera di poter ricevere le relazioni che saranno presentate durante l'aggiornamento, e 
sollecita le relazioni dei bilaiici 1884-85. 

L a seduta comincia alla ore 12 30. 

Ungaro, segretario, dà let tura del processo ver-
bale della seduta precedente, che è approvato ; 
quindi legge il seguente sunto di 

Petizioni. 
3295. Il Consiglio comunale di Mileto fa istanza 

perchè si provveda allo studio di una variante 
nella linea Eboli-Reggio, f ra i torrenti Mesima 
ed Angitola. 

3296. G. Mattioli, presidente della Consocia-
zione operaia f ra le Società di mutuo soccorso, e 
cooperative della città e provincia di Bologna, fa 
voti per una più mite e libera legislazione su-
gli scioperi. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Francica sul sunto delle petizioni. 

Francica. Con la petizione n° 3295, il Consi-
glio municipale di Mileto, domanda che la ferro-
via Eboli-Reggio, attraversando quella regione, 
si avvicini al territorio di quel comune. E una 
questione di vitale interesse per quel paese, e 
quindi prego la Camera di dichiarare urgente la 
relativa petizione. 

(L'urgenza è accordata.) 

Congedi. 
Presidente. Chiedono un congedo per motivi di 

famiglia gli onorevoli Sciacca della Scala, di 
giorni 2, Fortis, di 2, Belgioioso, di 2, Sormanni-

Moretti, di 4, Adamoli, di 3, Girardi , di 2, Pr i -
netti, di 4 , Àrnaboldi, di 2, Barazzuoli, di 2, Bo-
relli, di 2, Dini Ulisse, di 2, Guillichini, di 2, 
Melodia, di 2, Capponi, di 2, Sole, di 2 , Corleo, 
di 2, Cardarelli, di 2, Miniscalchi, di 2, De Mari, 
di 2, Bardoscia, di 2 ; per motivi di salute l'ono-
revole Umana, di giorni 15, gii onorevoli Serri-
stori, Sani Severino, Baracco Giovanni, Coppino, 
San Martino, Fer ra r i Carlo e Raggio, di giorni 8. 

(Sono accordati.) 

Proclamasi il risullamento delle votazioni fal le 
ieri per la nomina di commissari di ire Com-
missioni. 

Presidente. Proclamo il risultato della votazione 
fatta ieri per la nomina di tre commissari di sor-
veglianza per l'anno 1884 sull'airiministrazion e 
della Cassa dei depositi e prestiti. 

Votanti 247 
Maggioranza 124 

Ebbero voti gli onorevoli : 

Grossi 170 
Plebano 160 
Compans 49 
Pellegrini . . . . . 49 
M e z z a n o t t e . . . . . 27 
Caperlo . . . . . . 3 

Altri voti dispersi. 
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In conseguenza di che proclamo eletti a far 
parte della Commissione di sorveglianza per 
l'anno 1884 sull' amministrazione della Cassa dei 
depositi e prestiti gii onorevoli deputati Grossi e 
Plebano, che ottennero la maggioranza dei voti. 
Si procederà oggi alla votazione di ballottaggio 
fra gii onorevoli Compans e Pellegrini, che otte-
nero maggiori voti. 

Risultato della votazione fatta per la nomina di 
tre commissari di sorveglianza per Fanno 1884 
sull'amministrazione del Fondo per il culto: 

Votanti . . . . . . . 246 
Maggioranza 124 

Ebbero voti gii onorevoli: 

Suardo 169 
Filì-Astolfone . . . . 165 
Finocchiaro . . . . 52 
Del Zio 33 
Indelli 32 

Schede bianche 24, altri voti dispersi. 

In conseguenza di che, proclamo eletti a far parte 
della Commissione sull'amministrazione del Fondo 
per il culto gli onorevoli Suardi e Fili Astolfone 
che ottennero la maggioranza dei voti. Oggi poi si 
procederà al ballottaggio fra gli onorevoli Finoc-
chiaro e Del Zio. 

Risultato della votazione per la nomina di tre 
commissari di sorveglianza per l'anno 1884 sul-
l'amministrazione dell'Asse ecclesiastico di Roma. 

Votanti . . 245 
Maggioranza 123 

Ebbero voti gli onorevoli: 

Zeppa 169 
Franceschini . . . . 150 
Fabrizj Paolo . . . . 65 
Savini . . . . . . 61 
Caperle 28 
Mezzanotte 5 
Plebano 2 

Schede bianche 28, altri voti dispersi. 

Proclamo quindi eletti a commissari di sorve-
glianza per Fanno 1884 sull'amministrazione del-
l'Asse ecclesiastico di Roma gli onorevoli Zeppa e 
Franceschini, che ottennero la maggioranza dei 
voti. Più tardi si procederà al ballottaggio fra 
gli onorevoli Fabrizj Paolo e Savini. 

Seguito della discussione del bilancio di previ -
sione dell'entrata e della spesa per l'esercizio 
finanziario dal I o gennaio al giugno 1 8 8 1 

Presidente. L'ordine del giorno recherebbe: Vo-
tazione di ballottaggio, per la nomina dei com-
missari di vigilanza sopra le amministrazioni: 
della Cassa dei depositi e prestiti ; del Fondo per 
il culto e dell'Asse ecclesiastico di Roma. 

Parali però opportuno di proporre alla Camera 
un'inversione dell'ordine del giorno, affinchè, se, 
come è sperabile, la discussione dei bilanci 
fra qualche ora esaurita, si possa procedere in-
sieme ed alla votazione di ballottaggio anzidetta 
ed alla votazione della legge del bilancio, la quale 
potrebbe così essere inviata tempestivamente al-
l'altro ramo del Parlamente. {Bene!) 

Non essendovi obiezioni, così rimarrà stabilito. 
(Così è stabilito.) 
Si continuerà dunque nella discussione del bi-

lancio di previsione dell'entrata e della spesa, 
per l'esercizio finanziario dal Io gennaio al 30 
giugno 1884. 

Proseguiremo la discussione dell'allegato B, per 
la parte che concerne il Ministero di agricoltura, 
industria e commercio. 

Ne do lettura: 
Titolo I. — Spesa ordinaria. — Categoria prima. 

— Spese effettive. — Spese generali. — Capitolo X. 
Ministero - Personale (Spese fisse), lire 283,485. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Lucca. 
Lucca. Prima di rinunziare alla facoltà di par-

lare, poiché intendo appunto rinunziarvi, se l'ono-
revole presidente me lo permette, farei una bre-
vissima dichiarazione. 

Da più giorni io mi sono iscritto per parlare 
sul bilancio di agricoltura, stimando necessario ed 
opportuno risollevare la grave questione, che preoc-
cupa ed agita i proprietari e i conduttori di fondi 
di ogni parte d'Italia. Tanto più opportuno io lo 
credetti dopo F'interpellanza svolta nei dì passati 
dall'onorevole Secondi e le risposte date in quel-
l'occasione dall'onorevole presidente del Consiglio. 

Ma, poiché oggi rinuncio a parlare, in omaggio 
alla legittima sollecitudine della Camera, per 
quanto in me non sia scemata la convinzione del-
l'urgente necessità di richiamare frequentemente 
l'attenzione della Camera e del Governo sul grave 
argomento, mi credo in dovere di dichiarare che 
appunto l'interesse della questione agricola mi con-
siglia e mi impone di rimettere a tempo più pro-
pizio la discussione di quei provvedimenti che. 
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insieme ad altri onorevoli colleghi, avrei avnto 
l'onore di invocare e di proporre. 

Il tempo che c'incalza inesorabilmente obbli-
gherebbe a limitare in confini strettissimi nna 
discussione, che reclama legittimamente il più 
ampio sviluppo, poiché ad essa si collegano gli 
interessi più vitali del paese, in essa si concen-
trano i fat tori più efficaci della prosperità nazio-
nale. 

Epperò a me oggi basta che il paese sappia 
che il Parlamento si preoccupa delle tristi condi-
zioni, che un complesso di circostanze fatalmente 
concorrenti, hanno creato alla patria agricoltura-, 
ma appunto perchè se ne preoccupa non le vuole 
frettolosamente risolvere, ma preferisce seria-
mente studiarle ed ampiamente discuterle, onde 
dallo studio profondo e dall 'ampia discussione 

germoglino quegli efficaci provvedimenti che da 
tutt i si invocano. E cosi le speranze di solleciti 
aiuti conforteranno le dubbiezze paurose, ma le 
gittime di tutti gli agricoltori i taliani; e le agi-
tazioni di cui abbiamo sentito far parola, e che 
effettivamente si sollevarono da ogni parte d 'I ta-
lia, saranno calmate dalla fiducia che non tar-
deranno i provvedimenti universalmente deside-
rati . 

Io quindi, in omaggio a quest'idea, rinunzio per 
ora alla facoltà di parlare, confidando fin d'ora 
che, quando, dopo le vacanze, la questione agricola 
sarà sollevata, l'onorevole ministro, che con tanto 
amore s'interessa della patr ia agricoltura, e l'egre-
gio relatore del bilancio, competentissimo in que-
sta materia, mi vorranno essere generosi del loro 
poderoso aiuto, lieto se colle mie deboli forze po-
trò contribuire al risultato al quale tutt i miriamo, 
quello cioè, di risolvere felicemente la grave que-
stione agricola. (JBravo! Bene!) 

Presidente. H a facoltà di parlare 1' onorevole 
Tegas. 

Tegas. Io pure rinunzio alla facoltà di par-
lare per le considerazioni state ora addotte dal-
l'onorevole preopinante. Mi riservo di parlare 
quando la questione alla quale ha accennato l'o-
norevole Lucca verrà discussa in questo Parla-
mento, e specialmente nella discussione della 
proposta di legge sulla perequazione fondiaria, 
la quale io spero verrà davanti alla Camera nel 
corso di questa Sessione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro di agricoltura, industria e commercio. 

Berti Domenico, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Il tempo che si impiega a 
discutere dei nostri interessi agricoli io credo 
sia sempre bene impiegato. Essi ^comprendono 

una delle questioni che più toccano l'essenza stessa 
del nostro paese: E questa quistione si può dire che 
ora dappertutto è discussa. L a discutono i Comizi 
agrari , e tutte le altre rappresentanze degli interessi 
agricoli e commerciali del paese: una importante 
let teratura comincia già a formarsi intorno alla 
medesima. Non ostante credo io pure che oggi 
non sia il momento più opportuno, per svolgere 
tanto argomento innanzi alla Camera. 

Senza aspettare però la discussione del di-
segno di legge sulla perequazione fondiaria , a 
cui accenna l 'onorevole Tegas f io credo che 
questa discussione possa opportunamente farsi 
quando la Commissione d'inchiesta p e r l a riforma 
delle tariffe doganali o quella d'inchiesta sulle con-
dizioni dell 'agricoltura e delle classi agricole, avran 
presentato le loro relazioni definitive alla Camera: 
tanto più che il lavoro di quelle Commissioni sarà 
conciotto a termine con sollecitudine. 

Quindi mi pare cosa ben fat ta di r imandare ora 
questa questione, come propose l'onorevole Lucca 
e come pure opinò l'onorevole Tegas. Io li rin-
grazio intanto delle parole cortesi che mi vollero 
indirizzare ed anche del r imandare a tempo più 
opportuno l'esame della questione agricola la quale 
sta a loro come a me grandemente a cuore. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole re-
latore. 

Interzar io, relatore. L'onorevole Lucca avrà rile-
vato dalle poche paride, che nella strettezza del 
tempo potei scrivere a nome della Commissione 
generale del bilancio, che la Commissione stessa è 
disposta a studiare con cura tutti i problemi che 
si attengono all 'agricoltura. Questa è una gravis-
sima questione, perchè tocca la grande maggio-
ranza delle nostre popolazioni. 

Abbiamo in Italia 15 milioni di agricoltori; ed 
a questi noi dobbiamo provvedere colla stessa cura, 
collo stesso studio col quale si vuol provvedere alle 
classi operaie. 

E la Commissione generale del bilancio non ne 
dubito, metterà tutto lo zelo, tutto l'impegno di 
studiare e risolvere fin dove si può questo impor-
tantissimo argomento. 

Presidente. Non essendovi proposta, pongo a par-
tito lo stanziamento del capitolo primo. 

[E approvato e lo sono pure senza discussione i 
capitoli seguenti fino all'8° inclusivamente.) 

Capitolo 2. Ministero-Spese d'ufficio,lire 14,000. 
Capitolo 3. Ministero-Biblioteca, lire4,000. 
Capitolo 4. Fit to di locali,lire 34,550. 
Capitolo 5. Riparazioni ed adattamenti di locali 

per l 'amministrazione centrale, lire 4,500. 
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Capitolo 6. Indennità di tramutamento agli im-
piegati, lire 6,000. 

Capitolo 7. Dispacci telegrafici governativi e 
spese di posta (Spesa d'ordine), lire 58,000. 

Capitolo 8. Casuali, lire 29,000. 
Agricoltura. — Capitolo 9. Agricoltura-Sti-

pendi, indennità, (Spese fisse), lire 8,030 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Di Sant'Ono-

frio. 
Di Sant'Onofrio. In una delle passate tornate, ho 

raccomandato l 'urgenza di una petizione firmata 
da moltissimi cittadini di Messina, t ra i quali 
primeggia un senatore del regno, perchè venisse 
ripresentato e discasso il disegno di legge sulla 
caccia. Io mi ricordo che, nella passata Legisla-
tura, per questo disegno di legge si era già no-
minato relatore l'onorevole Sangainetti , il quale 
avea perfino presentata una elaborata relazione. 

Siccome questo argomento si connette con que-
stioni assai gravi, che interessano diritti e doveri 
pr ivat i dei cittadini e si connette intimamente col 
diritto di proprietà, così io pregherei l'onorevole 
ministro di volermi dire se intenda ripresentare 
detto disegno di legge, il quale, ha anche rela-
zione con accordi internazionali conchiusi con al-
tre potenze, con l'Austria, credo, e con la Svizze-
ra, per la tutela degli uccelli utili all'agricoltura. 

E, giacché ho facoltà di parlare, mi permetto 
anche di ricordare all'onorevole ministro che nella 
tornata del 24 giugno ultimo, discutendosi il di-
segno di legge sulle irrigazioni, venne dalla Ca-
mera approvato un ordine del giorno da me pre-
sentato col quale si invitava il Governo, u ad ac-
cettare i provvedimenti necessari per sistemare 
in modo permanente e normale i consorzi degli 
usuari dell'acque pubbliche, esistenti nelle Pro-
vincie meridionali, in base alla legislazione ante-
riore al 1865.,, 

Si t rat ta anche qui di cosa gravissima che in-
teressa molte provincie del mezzogiorno; quindi 
io pregherei l'onorevole ministro di voler adot-
tare gli opportuni ed urgenti provvedimenti, prima 
che venga la stagione propizia per la irrigazione. 
E tanto più insisto in questo argomento, in quanto 
che, avendo il Senato, come mi risulterebbe, ap-
provata in massima la legge sulle irrigazioni, 
che è di pochissimo van aggio per buona parte 
d ' I ta l ia , così spero che, almeno con disposizioni 
regolamentari e con la sollecita applicazione di 
questo ordine del giorno, si possano correggere 
molti inconvenienti, dei quali non si è tenuto 
conto in detto disegno di legge. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole mi-
nistro di agricoltura e commercio. • , 

Berti Domenico, ministro di agricoltura e com-
mercio. Rispondo brevemente alle due osservazioni 
fatte dall'onorevole collega Di Sant'Onofrio. Sulla 
prima che si riferisce alla ripresentazione del di-
segno di leggo sulla caccia, posso assicurarlo che 
è nel mio intendimento di ripl'esentarlo tra breve. 
La seconda osservazione r iguarda alcuni dir i t t i 
usuari sulle acque nella Sicilia. Egli sa che è stata 
mandata una circolare a tutte le prefetture, per 
avere il maggior numero di notizie possibili al ri-
guardo. Fino ad ora, il Senato non ha votata la 
legge sulle irrigazioni, perchè non si è ancora riu-
nito; spero però che il suo voto sarà favorevole. 
Nel regolamento con cui si determineranno quindi 
le norme per la applicazione della legge o in altro 
modo,sempre s ' intende nei limiti dell 'autorità am-
ministrativa, sarà tenuto conto delle raccomanda-
zioni fatte dall'onorevole Di Sant 'Onofr io. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Di Sant'Onofrio. 

Dì Sant'Onofrio. Ringrazio l'onorevole ministro 
delle dichiarazioni fatte; però mi permetto di fargli 
osservare che l'ordine del giorno votato dalla Ca-
mera si riferisce ad un argomento affatto indipen-
dente dalla legge sulle irrigazioni ; è ad essa con-
nesso, ma indipendente, e può quindi benissimo 
trovare la sua applicazione anch® se la legge sulle 
irrigazioni non venisse adottata dal Senato; la 
quale ultima cosa però non possiamo, a 'quanto 
sembra, prevedere, mancando solo che il Senato voti 
la legge a scrutinio segreto. 

Presidente. Pongo quindi a partito il capitolo 9. 
(.E approvato.) 
Capitolo 10. — Agricoltura-Concorsi e sussidi 

per stazioni, laboratori, scuole, colonie, accademie 
ed associazioni agrarie, lire 185,075, 

(.È approvato.) 
Capitolo 11. — Agricoltura-Istruzione agraria, 

museo agrario, rappresentanze agrarie, esposi-
zioni e concorsi, miglioramenti e difesa della pro-
duzione animale e vegetale, meccanica agraria, 
classi rurali e studi, lire 224,100. 

Cavalletto. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole Ca-

valletto. 
Cavalletto. Come ho fatto altre volte, io ripeto 

ora all'onorevole ministro i miei sentimenti di lode 
e di grati tudine per i lavori utilissimi che pub-
blicano .frequentemente, anzi 7 si può dire, conti-
nuamente, le direzioni generali dell'agricoltura e 
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della statistica. Quelle pregevoli pubblicazioni, se 
fossero rese popolari, tornerebbero utili al miglio-
ramento dell'agricoltura. 

Detto ciò, io raccomando all'onorevole ministro 
incessanti cure per l'igiene e pel miglioramento 
dell'alimentazione dei contadini, cioè i forni, gli j 
essiccatoi ed altri mezzi per combattere la pel-
lagra. 

Lo pregherei poi di portare le sue cure e di 
provvedere d'accordo coi suoi colleglli dell'interno 
e dei lavori pubblici, per procurare, nel limite del 
possibile, acque potabili in quei paesi, in quei vil-
laggi e comuni che difettano di buone acque. 

Vi sono delle provincie nelle quali le campa-
gne mancano di acqua potabile; vi si raccoglie 
l'acqua delle pioggie entro fosse o pozze, le quali 
poi nell'estate danno un'acqua putrida, dannosis-
sima alle condizioni igieniche dei contadini. A que-
sti guai si può rimediare con la concessione gra-
tuita dell'acqua, quando esclusivamente serva a 
scopo igienico; badi l'onorevole ministro delle fi-
nanze : io non voglio togliergli le sue tasse sulle 
concessioni di acque; ma, quando trattasi di deri-
vare poc'acqua per fornire quei villaggi che ne 
mancano, e ciò per ragione d'igiene pubblica, que-
ste concessioni devono darsi gratuitamente. 

Le autorità governative delle prefetture devono 
favorire queste derivazioni, e studiarsi con modi con-
ciliativi, quando vi sieno opposizioni, di dirimerle 
e di togliere gli ostacoli a queste derivazioni, e 
di astenersi, come qualche volta in alcunaprovincia 
è avvenuto, da inopportune fiscalità, e da certe in-
terpretazioni restrittive, e di dimenticare certe 
procedure incuranti del bene pubblico che usa-
vansi sotto i Governi cessati, dai quali le popola-
zioni erano poco o niente favorite nel loro svi-
luppo e nella loro prosperità. 

Ci sono ancora certi impiegati che ricordano 
le fiscalità dei Governi passati; sono pochi, sono 
rarissime eccezioni, ma questi pochi meritano di 
essere richiamati all'ordine. 

Q,uindi concludendo io raccomando anche per 
questa parte che l'onorevole ministro d'agricol-
tura e commercio si metta d'accordo coll'onorevole 
ministro dell'interno, il quale ha il compito di 
soccorrere i comuni poveri, e può dare sussidi per 
fornire di acque buone quei paesi e comuni rurali 
che ne scarseggiano o ne sono privi quasi del 
tutto sussidiando l'apertura dei pozzi e favorendo 
le piccole derivazioni di acque potabili. 

Presidente. L'onorevole ministro ha facoltà di 
parlare. 

Berti, ministro d'agricoltura e commercio. Mi 

piace di rassicurare 1' onorevole mio amico Ca-
valletto che al Ministero in questa parte si opera 
con assai alacrità, anzi gli dirò che ultimamente 
per le esperienze dei pozzi Northon, eseguite nelle 
provincie di Cagliari e di Sassari, il Ministero 
ha speso una somma cospicua. Le esperienze riu-
scirono perfettamente. Si stanno facendo ricerche 
e studi con l'aiuto delle prefetture dell'isola per 
vedere se i comuni siano disposti ad intrapren-
dere in parecchi luoghi la costruzione di questi 
pozzi, per i quali il Ministero di agricoltura potrà 
concorrere in quei limiti che saranno consentiti 
dal proprio bilancio. 

Quanto poi alle fiscalità per le derivazioni di 
acqua potabile, risponderà con maggior compe-
tenza e autorità 1' onorevole mio collega il mi-
nistro delle finanze. Solamente mi preme di dire 
che non ho mai incontrato opposizione di sorta 
da parte del ministro delle finanze, a questo pro-
posito , e che le acque potabili sono di presente già 
esenti da ogni imposta. Sull' argomento delle 
acque potabili noi abbiamo anche intrapreso 
taluni studi speciali che riusciranno certamente 
utilissimi, e mi conforto che da me si sia ora 
istituito coll'attuazione del nuovo organico un 
ufficio particolare d'idraulica per svolgere questi 
studi. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro delle finanze. 

Hagliani, ministro delle finanze. Io confermo ciò 
che ha detto l'onorevole mio collega il ministro 
d'agricoltura, industria e commercio. E per per-
suadere ancor più l'onorevole Cavalletto, che fisca-
lità in questa materia non ce ne sono, dichiaro che 
le concessioni per le derivazioni di acqua potabile 
si fanno sempre gratuitamente. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Cavalletto. 

Cavalletto. Ho piacere della notizia che mi ha 
dato l'onorevole ministro delle finanze. 

So che le sue disposizioni sono benefiche a que-
sto riguardo ; ma io gli potrei dire i nomi di certi 
luoghi nei quali per malintesa pedanteria e gret-
tezza d'animo e di idee di qualche impiegato am-
ministrativo, si usarono opposizioni e tergiversa-
zioni per negare ed attraversare piccole concessioni 
d'acqua per iscopo igienico. 

All'onorevole ministro d'agricoltura, industria 
e commercio devo poi far preghiera perchè i pozzi 
Northon, testé da esso citati e che si sono prati-
cati nella Sardegna, siano anche estesi nelle altre 
provincie del Regno, che difettano di buone acque 
potabili. 
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Presidente. Pongo a parti to lo stanziamento del 
capitolo 11. 

Chi l 'approva è pregato d'alzarsi. 

(E approvato.) 

Capitolo 12. Caccia e pesca, l ire 9,500. 

i l a facoltà di parlare l'onorevole Dayala. 

Daya!a Valva. Onorevole ministro, io leggeva l'al-
tro giorno nella Rivista dei Due Mondi un articolo 
sottoscritto dal signor Clavet a proposito della ri-
produzione dei pesci, presentemente molto scemata 
nelle acque fluviali di Francia . 

L ì un' apposita Commissione fu nominata, una 
Commissione senatoriale, perchè facesse un rap-
porto sui mezzi più adatt i per ripopolare quelle 
acque di pesci. In quella occasione io andava pen-
sando e chiedendo a me stesso: perchè mai il Go-
verno nostro non ha ancora preso qualche prov-
vedimento per veder ripopolato di pesci o, por dir 
meglio, di ostriche il Mare Piccolo di Taranto, un 
tempo già tanto ricco di pesci e di ostriche e di 
cozze, che costituivano la ricchezza di quel paese? 

Il Governo, per dir vero, si è sempre impensie-
rito dello stato di cose di quel Mare Piccolo; no-
minò anzi una Commissione nella quale c'erano il 
Targioni-Tozzetti , il Bicchiardi ed il Costa; e 
questi nella loro relazione hanno dichiarato che 
nello stato in cui si trova il Mare Piccolo di Ta-
ranto era impossibile ricavare il pro ciotto che era 
nelle speranze di tutti. 

Questa Commissione, anche col parere dell ' In-
tendenza di finanza e del capitano del porto e 
dei pratici del luogo, ha dichiarato cae il contratto 
attuale è proprio cagione dell'inferiorità in cui si 
trova 1' ostricultura e la piscicultura in genere 
di quel paese. 

F r a le altre cose poi che la Commissione crede 
necessarie per migliorare quella condizione di fatto, 
ed alle quali accenna nella sua relazione di molta 
importanza, è che il Governo dovrebbe a sue spese 
cambiare intieramente il corso delle acque che pro-
vengono dalla Selinella, ed immetterle nel Mar 
Grande. Inoltre la Commissione vorrebbe che il 
Governo mandasse a Taranto qualcheduno che 
avesse fatto degli studi speciali sull'argomento per 
introdurre dei nuovi sistemi, e per provvedere 
all'escavazione del fondo già molto sollevato dalle 
fanghiglie deposte. 

L a Società degli ostricari di Taranto ha già fatto 
un reclamo al Governo, nel quale osserva che i 
coltivatori e pescatori di ostriche sono talmente 
vessati dall 'attuale affittuario principale e diretto, 
che assolutamente nelle condizioni attuali, non pos-

ì 

sono seguitare a vivere ; poiché invece di pagare 
l 'annuo canone per ogni spazio di metri qua-
drati 182 per lire 21 25, come sarebbero da qua-
lunque altro nelle medesime condizioni, ne stabi-
liva il correspettivo di lire 42 50, appropriandosi 
inoltre la Società attuale delle cozze nere, fecon-
dandosi naturalmente in quei fondi, prescrivendosi 
arbi t rar iamente per ogni giava un'annua presta-
zione di mille ostriche delle migliori qualità, e ciò 
con gravissimo danno di quei disgraziati ostricul-
tori, i quali han dovuto subire fin qui una legge 
che io chiamerei di ferro. 

Quanto ai provvedimenti,secondo me, da pren-
dere per far sì che quello stato di cose migliori 
effettivamente, io credo che il Governo dovrebbe 
dividere a piccoli lotti il Mar Piccolo, tanto quello 
che r iguarda la parte addetta all'ostricul tura,quanto 
quello alla mitilicoltura; e vorrei che si adottasse 
quanto venne proposto dalla Commissione Tar-
gioni-Tozzetti, il quale egli stesso è di parere che, 
fintantoché vi sarà un contratto come il presente, 
non ci sarebbe da aspettare nessun miglioramento 
nella condizione attuale del Mar Piccolo. 

Dappoiché adesso famiglie di ostricari coltivano 
le ostriche in appezzamenti speciali che eredita-
riamente dedicano a quell ' industria, e con tale 
abilità da destare grande ammirazione in coloro i 
quali hanno studiato queste materie. 

Per quello che r iguarda le cozze, il Governo 
potrebbe trovare una grandissima convenienza in 
questa industria, affidandola a piccoli lotti, tanto 
più che non vi è bisogno di un grande capitale, 
per esercitarla, a quei pescatori stessi che la col-
tivano at tualmente: essi che ne hanno la cura, 
ne abbiano anche i vantaggi. 

Quindi io raccomando al ministro dell'agricol-
tura, che dovendo r ifare il contratto che scade f r a 
breve, voglia nominare una apposita Commissione 
la quale studi i provvedimenti, non solo per miglio-
rare la condizione dell'erario -—e questo dovrebbe 
venire in secondo luogo •— ma anche per dar mag-
gior incremento all'ostricoltura e piscicoltura. 

Queste sono le raccomandazioni che intendo 
di fare, sicuro di non averle fat te invano, perchè 
sono indirizzate all'onorevole Berti, che tanto ha a 
cuore tutto quello che si riferisce al suo dicastero: 
e pensi l'onorevole ministro che in Svizzera, in In-
ghilterra ed in America il provento delle ostriche 
ascende a parecchie diecine di milioni. Perchè non 
arricchire l ' I talia di questo nuovo cespite? 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole mi-
nistro di agricoltura e commercio. 

Berti, ministro di agricoltura industria e com-
mercio. Dirò all'onorevole Dayala che è da qual-
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eli© tempo clic il Ministero si occupa seriamente 
ed attivamente delle condizioni della pesca tanto 
nelle acque dolci, quanto nelle acque marittime; 
anzi sono oramai di più due mesi clic il Ministero di 
agricoltura e commercio si è rivolto al Ministero 
delle finanze appunto perchè volesse mettere a 
disposizione sua i canali e ìe altre acque demaniali 
allo scopo di fare esperienze sulla produzione e 
sullo sviluppo dei pesci. 

Io credo che sia questo un prodotto da potere 
nel nostro paese essere consumato in gran parte 
come alimento ordinario del popolo, e che per con-
seguenza giovi di fare tutto quello che è umana-
mente possibile per accrescere questa produzione, 
che in altri paesi dà un reddito che si calcola a 
milioni e milioni di lire. Quello che però racco-
manda l'onorevole Davala è già stato fatto o si 
viene intanto facendo. 

Anche recentemente per i vari studi che riman-
gono a compiersi è stata nominata una Commis-
sione; e sebbene i nomi dei componenti di essa non 
sieno stati ancora pubblicati nella Gazzetta Uffi-
ciale, pure il decréto di nomina è già stato sotto-
scritto dal Re. 

Quanto al Mare Piccolo di Taranto vi son varie 
questioni da risolvere. Asseriscono gii uomini 
competenti in questa materia che le ostriche 
del Mare Piccolo di Taranto si possono pochis-
simo conservare e mantenere, quindi che non pos-
sono sostenere la concorrenza con le altre che 
entrano nel nostro mercato dall'estero oche si trag-
gono da altri dei nostri lidi. Il Ministero ha tatto 
fare varie esperienze; ma sinora non ha potuto 
prendere nessun provvedimento pratico e stabile, 
perchè il Mare Piccolo di Taranto era affittato: 
però si è scritto anche ultimamente al Ministero 
delle finanze, espopendo la questione intorno gli 
affitti a piccoli o a grandi lotti, ed osservando che 
forse coi piccoli lotti si potrebbe assai di più favo-
rire la produzione, e favorire direttamente la 
classe dei pescatori. In attesa dunque di esperienza 
decisiva, la soluzione del problema è stata'nuova 
mente differita, ed è stato pregato il Ministero 
delle finanze di non prendere nessuna risoluzione 
intorno al nuovo affitto del Piccolo Mare eli Ta-
ranto, fino a che questa- questione non sia stata 
sciolta. 

Credo con questo di aver risposto all'onorevole 
Dayala. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Mussi. 

Mussi. Io sono convinto che lo sviluppo delle in-
dustrie sulla piscicultura potrebbe fornire al paese 
una considerevole quantità di sostanza alimentare 

molto salubre, e che migliorerebbe sostanzialmente 
l'alimentazione nazionale; ma io credo anche che 
il problema praticamente presenti delle gravi diffi-
coltà. Furono fatti molti tentativi, e l'onorevole 
ministro Berti lo saprà meglio di me. Per esempio 
in Piemonte, nel lago di Avigiiana; ma non ebbero 
fortuna. Io quindi non insisterò troppo su questo 
argomento; il Governo potrebbe, se non proteg-
gere praticamente la piscicultura, impedire al-
meno che si distruggano affatto i pesci. Ora lungo 
le coste dei laghi, delle fiumane e dei ruscelli l'in-
dustria usa dell'acqua come di forza motrice, e fin 
qui dobbiamo compiacercene; spesso però l'uso in-
dustriale, quando trattasi, per esempio, di tintura 
e di altre industrie che necessariamente inquinano 
l'acqua di sostanze velenose o anche semplicemente 
malsane, può nuocere immensamente alla piscicul-
tura, uccidendo i muti abitatori delle acque. 

Spesso un ruscello anche poco copioso, sgorgante 
in una grossa corrente, può spegnere i pesci nei 
primi periodi della loro vita. 

Voi sapete che il pesce nasce per fecondazione 
esterna : le uova essendo fecondate dal maschio 
dopo la loro deposizione, in questo primo periodo 
della vita i pesciolini sono delicatissimi e l'acqua 
corrotta ne può spegnere un'immensa quantità. 
Meravigliosa, come voi sapete, è la fecondità dei 
pesci: ogni femmina depone molte migliaia di 
uova, e la natura è appunto cosi prodiga, perchè sa 
le molte insidie che circondano la vita di questi 
animali. Ma la generosità della natura non può 
giovare, quando l'uomo fa di tutto per distrug-
gere proprio nelle sue origini questa fonte di pro-
sperità e di ricchezza alimentare. 

Non dovrebb ein proposito tornare molto dif-
ficile una sorveglianza efficace, per prevenire e 
allontanare questi pericoli; essa tornerebbe utile 
anche all'igiene pubblica, perchè in molti paesi di 
montagna non vi sono pozzi, e si usano le abbon-
danti ed ottime acque di fonti per l'uso potabile. 
Del resto, permettetemi di deplorare il sistema 
sinora invalso di pretendere tutto dai comuni per 
sgravare lo Stato dei suoi imprescindibili doveri. 

I comuni sono aggravati da 750,000,000 di de-
biti ; se non si provvederà efficacemente, quasi 
tutti i comuni italiani correranno a briglia sciolta 
verso il fallimento : in queste condizioni deplore-
voli possiamo noi pretendere da essi sacrifici che 
superano le loro forze ? Potranno rivolgersi al mi-
nistro delle finanze, osserverà taluno ; ma io temo 
che egli abbonderà di promesse e di buona volontà, 
ma accorderà il soccorso la vigilia del giorno in 
cui mi consentirà il ribasso del sale, rimandato 
sempre ad, un futuro indefinito. {Ilarità) 
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Se dunque siamo veramente disposti ad allon-
tanare ìe cause che- nuocciono alla propagazione dei 
pesci; se vogliamo, ciò che più importa, garant i re 
ai paesi di montagna le ottime acque accordate 
dalla natura, non obblighiamo i comuni a costose 
spese di travelìamento e di scavamento di pozzi, 
ma curiamo la dispersione delle acque insalubri 
imposta dalia legge; esigiamo dagli industriali 
che gli scoli inquinati da sostanze venefiche sieno 
rimossi dai corsi vivi delle acque. 

Ciò giova a proteggere i pesci nel primo pe-
riodo della loro vita ed' a fornire alle popola-
zioni delle acque pure e sano. Capital issi ino pro-
blema per la pubblica e pr ivata igiene. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Dayala-Valva. 

Dayala-Valva. Onorevole ministro, io sono piena-
mente soddisfatto delle dilucidazioni ch'ella mi ha 
dato: però insisto su di un punto,che a me sembra 
il principale, vale a dire quello che ella non do-
vrebbe provvedere al nuovo affitto del Mar Pic-
colo, senza aver prima nominata una Commis-
sione di persone competenti le quali stuellino ad-
dir i t tura quali sono i migliori mezzi per dare 
un maggiore incremento alia piscicultura, e nello 
stesso tempo di venire in aiuto a quella classe 
di poveri pescatori e ostricoltori i quali finora 
non hanno avuto nessun vantaggio da tutto quello 
che si e fatto in questa ma te r i a , quando pure 
essi concorrevano alla prosperità del paese con 
le loro fatiche. 

Quindi io chiedo all'onorevole ministro che 
voglia darmi affidamento che prima di procedere 
alla rinnovazione del contratto, che già è scaduto 
quest 'anno, vorrà fare studiare ponderatamente 
la questione. 

Dei resto lo ringrazio e prepdo atto della sua 
risposta. 

Presidente, Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Robecchi. 

PìObecehs. Io volevo aggiungere solamente una 
parola per appoggiare le considerazioni svolte teste 
dall'onorevole Mussi. 

Mi permetto di richiamare l'attenzione dell'ono-
revole ministro di agricoltura e commercio sul 
modo con cui si esercita la pesca nelle acque 
dolci, nei nostri fiumi e nei nostri laghi, princi-
palmente nel lago di Como che io particolarmente 
conosco. 

I suoi ispettori gli avranno detto che in molti 
dei nostri laghi e specialmente nel lago di Como 
si verifica da qualche anno una grandissima di-
minuzione del pesce, e che alcune delle razze più-
preziose tendono a scomparire. Questa è una m 

grande ricchezza nazionale che va a male, mentre 
gli altri paesi fanno di t itto non solo per man-
tenerla, ma anche per raddoppiarla con dei buoni 
sistemi di piscicultura, ed anche fondando degli 
stabilimenti di fecondazione artificiale del pesce. 
Tale stato di cose non solo arreca un danno gra-
vissimo agli interessi generali dello Stato, ma 
getta nella miseria centinaia di famiglie e di la-
voratori addetti alla pesca, i quali privati di 
questa risorsa, non potendo dedicarsi ad altro 
lavoro, o sono costretti ad emigrare, privando 
lo Stato di forze utili, ovvero, ciò che è peggio, 
sono spinti a farsi contrabbandieri con danno 
della moralità pubblica e privata. 

Questo stato di cose è prodotto principalmente 
dai metodi con cui la pesca si esercita, contrari 
ad ogni allevamento razionale del pesce, e ai 
sistemi di piscicultura generalmente adottati , 
nei paesi più progrediti. Dappertutto la pesca, 
che è una industria estrattiva, soggetta a pre-
scrizioni e regolamenti speciali, non solo per le 
epoche, ma' anche pei congegni con cui deve es-
sere esercitata. Sul lago di Como da qualche 
anno sono in uso reti smisurate, dette Ladine, che 
abbracciano delle grandissime estensioni d'acqua, 
a maglia fitta, e che nell' usarle si strascicano sul 
fondo del lago, in guisa che nocciono e -distur-
bano le covate, e prendono non solo il pesce ma-
turo, che è una ricchezza prodotta, ma il pesce 
piccolo, appena nato, distruggendo così una ric-
chezza che è in via di formazione. 

Questa non è più pesca, che deve essere basata 
sulla riproduzione naturale della specie, ma è di-
struzione di ogni qualità di pesce. 

Infiniti reclami sono già stati sporti al Mini-
stero di agricoltura e commercio da molti comuni 
e dagli interessati, ma finora non è stato preso 
un provvedimento efficace. Da ultimo ha dovuto 
occuparsene il Consiglio provinciale di Como, il 
quale, dietro una interpellanza di un egregio no-
stro collega, il deputato Folti, che mi dispiace 
di non vedere presente, ha trat tato a fondo la 
questione e riconoscendo la giustizia e conve-
nienza dei fatti rechimi, ha deliberato alla quasi 
unanimità eli fare voti ed istanza presso il Go-
verno, perchè queste reti che si chiamano tedine 
siano abolite. ^ r 

Io non credo che per questo sia necessaria una 
legge. Forse non è nemmeno necessario un de-
creto reale. Basta una semplice e più corretta 
interpretazione del regolamento sulla pesca esi-
stente, il quale proibisce già le reti a strascico ed 
a sacco. In ogni modo, se è necessario un decreto 
reale, lo si provochi, e si faccia prontamente ces-
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sare uno stato di cose così dannoso alla econo-
mia pubblica e privata. 

In questa materia della pesca, come in quella 
della caccia, il voto dei corpi e delle rappre-
sentanze locali deve avere, a mio parere, un peso 
preponderante. 

Insisto nel richiamare su questo grave argo-
mento l'attenzione dell'onorevole ministro d'agri-
coltura e commercio, fiducioso che il Governo 
vorrà prendere un sollecito provvedimento. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro di agricoltura e commercio. 

Berti, ministro di agricolt ura e commercio. Ho già 
assicurato l'onorevole Dayala, che io ho scritto 
al Ministero delle finanze appunto nel senso che 
egli ha detto. 

È evidente che il Ministero delle finanze non 
può perdere l'egregia somma che ritrae adesso dal-
l'affitto del Mare Piccolo di Taranto; ma è certo 
che le condizioni che si metteranno nel futuro ca-
pitolato saranno determinate dal parere che il 
Ministero di agricoltura darà, dopo interrogata 
quella Commissione speciale che sarà incaricata 
di fare questi studi e queste esperienze. 

Dirò poi all'onorevole Mussi ed anche in parte 
all'onorevole Robecelii, che è una lotta continua 
quella che si sostiene nel Ministero di agricoltura 
per le dimande, le proposte, le esigenze che si ac-
campano sulle questioni intricate della pesca. Io 
ho voluto che anche questo servizio fosse miglio-
rato col nuovo organico, e poiché il medesimo 
prima era affidato alla divisione del commercio, 
ho voluto che da sei mesi a questa parte si pas-
sasse alla direzione generale dell'agricoltura, ap-
punto perchè quella direzione poteva disporre di 
un personale assai più tecnico. 

Io sono pronto a domandare il concorso della 
Camera per questo servizio, credo che sia nel-
l'interesse del paese di fare tutto il possibile per 
svolgere questo ramo di produzione; quindi o con 
un disegno di legge sulla pesca, o con un ca-
pitolo particolare di bilancio farò in modo che 
il Ministero possa mettersi in stato di impedire 
i mali che ora si lamentano. 

In quanto alle reti per la pesca dirò solo che basta 
il regolamento, se è ben applicato. Ma la grande 
difficoltà è di farlo applicare, e spesso noi ci tro-
viamo nella impossibilità assoluta di far nulla al 
proposito. Perchè non abbiamo in fatti nessun 
personale tecnico all'uopo, o quegli altri mezzi 
ed aiuti che occorrerebbero. Prometto peraltro al-
l'onorevole Mussi ed all'onorevole Robecchi, che 
farò, come ho detto da principio, tutto quello che 

potrò perchè questo ramo di produzione prenda 
un maggior sviluppo. 

Presidente. Non essendovi proposte pongo a par-
tito lo stanziamento del capitolo 12 nella somma 
che ho letta. 

(E approvato.) 

Capitolo 13. Idraulica agraria, premi per boni-
fiche e fognature e sussidi per studi di progetti re-
lativi, lire 18,000. 

Finzi. Domando di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Finzi . 
Finzi. Questo capitolo è intitolato : " Idraulica 

agraria, premi per bonifiche e fognature, e sussidi 
per studi di progetti relativi „ molta materia e 
gravissima da una parte, scarsissima somma per 
provvedervi dall'altra. L a somma è così tenue che 
rappresenta la sproporzione la più manifesta in 
confronto degli scopi che si propone il Ministero 
di agricoltura. 

Imperocché, o signori, non si tratta di materie 
le quali si riferiscano soltanto al bene pubblico, 
alla proprietà della pubblica ricchezza; ma si tratta 
di tutelare anche la pubblica salute. L a buona 
agricoltura vive precisamente d'idraulica agraria 

Quei fondi i quali non permettono alle acque 
fluviali di scorrere liberamente nei canali, o non 
mantengono gli scoli in quelle proporzioni che 
sono opportune perchè le acque interne abbiano 
ad avere il loro deflusso nei fiumi, quei fondi 
non potranno mai coltivarsi a dovere, e saranno 
sempre in condizioni poco prospere rispetto alla 
produzione. 

Ma, quando le acque sono stagnanti, pregiu-
dicano l'aria, creano i miasmi palustri, che son 
causa inevitabile di febbri intermittenti, e di 
febbri tifoidee. Onde la popolazione langue: (lan-
gue molto più per queste condizioni, che per 
quelle che più spesso vengono qui deplorate.) 

Si tratta dunque di trovar modo per bonificare 
e per risanare questi paesi di malaria. Ma è egli 
mai possibile che a questo possa bastare la me-
schina somma di 18 mila lire, messa con questo 
capitolo a disposizione del ministro di agricol-
tura? Che cosa può fare con queste 18 mila l ire? 
Non può pagare neppure le spese d'ispezione di 
quei territori che si trovano in quelle condizioni. 

Ora che volete che io dica? Saremo poveri, 
ma le principalissime bonificazioni, quelle che 
fanno risentire specialmente il vantaggio delle 
operazioni d'idraulica agraria, sono appunto quelle 
alle quali si dovrebbe provvedere con questo ca-
pitolo; or bene, io conosco moltissimi i quali non 
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solo nel senso di colmate, non solo nel senso di 
operazioni di conduttori di acque, come i canali 
concorrenti negli scoli, gli scoli stessi, e così via 
ma di quei territori depressi, die si chiamano 
bassi e che si trovano in limine ai fiumi, che 
sono impediti di defluire le loro acque, quando 
il pelo dell'acqua del fiume supera l'orizzontale 
superficie dei fondi laterali. 

E quindi sono costretti a creare delle bonifi-
cazioni artificiali costosissime ; servendosi per 
esempio, dello macchine idrovore, per le quali 
si ottiene d'innalzare l'acqua fino a sette metri. 

Ora questi consorzi di bonifiche sostengono 
delle spese enormi ; perchè le macchine idro-
vore non esistono, se non dove vi è grandissima 
quantità di combustibile : poi occorrono delle 
macchine perfette ; le quali debbono esser so-
stituite dopo un certo periodo di tempo. 

Occorre poi una vigilanza assidua sugli operai; 
perchè coloro che vi attendono debbono essere 
forniti di molto accorgimento, tanto per l'opera-
zione dell'&levazione delle acque, quanto per la 
conservazione delle macchine. 

Tutto questo importa una spesa di molti milioni 
di lire. E quindi cosa rattristante che il Governo 
abbia soltanto 18,000 lire a sua disposizione. 

Non faccio alcuna proposta per aumentare il 
fondo posto a disposizione del Ministero d'agri-
coltura e commercio, poiché se fosse presente il 
ministro delle finanze, si mostrerebbe addirittura 
oscillante ed inquieto su questo. Raccomando sol-
tanto all'onorevole ministro d'agricoltura e com-
mercio di chiedere per questo capitolo una somma, 
la quale sia pure sproporzionata ai bisogni, ma 
sia tale da far certi coloro che concorrono nella 
spesa, che in via di sussidio avranno qualche cosa 
dal Governo. A questo modo sono certissimo che 
l'onorevole ministro d'agricoltura e commercio 
otterrà la più larga approvazione. 

Solleciti adunque il ministro delie finanze per-
chè gli dia la forza ed il vigore finanziario che 
occorrono per compiere i suoi ed i miei voti. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole re-
latore. 

Herzario, relatore. Risponderò poche parole al -
l'onorevole Finzi, per quanto ha vuluto riferirsi 
alla Commissione generale del bilancio. 

Io debbo osservare che le spese che si 
fanno pei servizi delle bonificazioni e delle opere 
idrauliche sono stanziate nel bilancio del Mini-
stero dei lavori pubblici, ed occupano i capitoli 
che vanno dal 75 fino al 98. La spesa è no-
tevole, perchè somma a più centinaia di migliaia 
di lire. E però credo che possa bastare per un se-

mestre sul bilancio dell'agricoltura la spesa di 
18,000 lire (che equivale alla somma annua di 
36,000 lire). Con queste il ministro dell' agricol-
tura non ha da fare altro che dare premi, che 
dare sussidi a titolo d'incoraggiamento e fare de-
gli studi dietro le proposte che gli pervengono 
dai corpi morali o dai privati. 

Finzi. Chiedo di parlare. 
Merzario, relatore. E trattandosi di studi, trat-

tandosi di incoraggiamenti, la somma di 36,000 
lire all'anno può, a mio giudizio, ritenersi suffi-
ciente. 

Berti Domenico, ministro di agricoltura e com-
mercio. Chiedo di parlare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro. 

Finzi. Ho chiesto di parlare per rispondere al-
l'onorevole Merzario. 

Berti Domenico; ministro di agricoltura e com-
mercio. Se l'onorevole Finzi od altri desiderano 
di parlare, parlerei dopo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Finzi. 

Finzi. Per rispondere una parola sola all'ono-
revole Merzario. 

Ho letto io pure il bilancio della agricoltura 
e del commercio, come quello dei lavori pubblici. 
Il bilancio dei lavori pubblici porta le spese che 
sono impegnate pei vari lavori di bonificamento; 
non parla di sussidi, nè di premi, come ne parla 
il bilancio della agricoltura, all'articolo 12. 

Questo articolo riguarda opere di bonificamento 
già incominciate e da incominciarsi, e opere che 
escono affatto dalla cerchia e dalla vigilanza del Mi-
nistero dei lavori pubblici; e, quando egli mi dice 
che 18,000 lire (36,000 lire per un anno) possono 
essere sufficienti ai sussidi che debbono darsi in 
siffatta materia, io bisogna che dica che questa 
è una materia nuova per lui, perchè è un abi-
tante della montagna, {Si ride) o della collina. 
Egli non sa che cosa sono le bonifiche che si 
fanno, col concorso dei privati, nei terreni 
bassi ; ed io gli dico che ve ne ha di quelle che 
importano dei milioni e che non sono mai state 
contemplate per sussidi, nè per premi. Ora , 
quando vedo stanziata questa somma in bilancio, 
non posso fare a meno di dire che è troppo te-
nue. Sarà largo, se volete, il cuore del Ministero, 
ma è miserabilissima la borsa che è stata messa a 
sua disposizione. 

Quindi, qnando sento dire da lei, onorevole 
Merzario, che con 36,000 lire all'anno si può far 
molto, bisogna che io rida, perchè ho cognizioni 
positive di questa materia, come ella ha cognizioni 
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positive di tante altre materie che sono da me 
ignorate. 

Presidente, Ha facoltà di parlare I' onorevole ; 
relatore. 

Merzario, relatore. Se l'onorevole Pinzi osserva 
il capitolo 98, del bilancio dei lavori pubblici, tro-
verà scritto : " Spesa per eventuali sussidi a minori 
opere di difesa e bonifiche, per studi e provvedi-
menti relativi a bonifiche nuove e al buon regime 
dei fiumi, e torrenti. Per un semestre, lire 75,000; „ 
ciò che vuol dire 150 mila lire in un anno ; a cui ag-
giungendo le 36 mila lire di questo bilàncio, si ha 
un totale di quasi 200,000 lire per questi studi! ed 
incoraggiamenti. 

Se poi il Governo debba o no intervenire ad 
aiutare altre opere di questo genere, io non voglio 
entrarci. Qui non si tratta che di studi e d'inco-
raggiamenti.. Non ho altro da dire. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Cavalietto. 

Cavaliétto. Mi pare che in questa s discussione 
ci sia un po' d'equivoco. 

Voci. Troppi equivoci! 
Cavalletto. Noi abbiamo una ultima legge, re-

centissima, sulìe bonifiche; queste sono divise in 
varie categorie secondo la loro importanza ed 
estensione e secondo che interessano l'igiene o, 
la bonificazione agricola propriamente detta. In 
queste concorre- largamente lo Stata. Sicuro, con 
queste 18,000 lire di questo bilàncio poco po-
trebbe farsi; si potrà forse dare qualche premio 
o qualche medaglia d'oro a chi fa lavori di bo-
ni "ica sopra superficie certo limitata. Ma le bo-
nifiche di larga estensione sono contemplate dalia 
nuova legge, che ancora deve essere applicata; 
ed a questo riguardo io prego l'onorevole mini-
stro di agricoltura e commercio perchè voglia 
sollecitare il suo collega dei lavori pubblici a 
presentare qualche disegno di legge per la ese-
cuzione delle più urgenti bonificazioni e affinchè 
comincino gli stanziamenti delle spese previsti 
pei concorsi governativi dalla nuova legge. 

Però a questo non verremo che assai tardi se 
mancheranno gli eccitamenti dell'onorevole mi-
nistro di agricoltura al suo collega dei lavori 
pubblici. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Panattoni. 

Panattoni. Io mi associo di tutto cuore alle rac-
comandazioni fatte dagli onorevoli Cavalletto e 
Finzi, inquantoeliè parlo in nome, di paesi, che 
hanno fatto grandi saerificii per le bonificazioni. 
Noi abbiamo 50,000 ettari da bonificare in Italia. 
Queste 18,000 lire che si mettono in bilancio non I 

so che cosa significhino. Voglio però sperare che 
| nel bilancio definitivo si riparerà a questa, che, 
I quale è oggi, sembrerebbe irrisione. 

Fìlopanti. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole Fi-

lopanti. 
Filopantì. Per eseguire i grandi lavori delle bo-

nificazioni ci vogliono molti milioni; ma, per ese-
guire dei buoni studi sulle medesime, bastano po-
che migliala di lire, purché siano bene impiegate, 
il dare un milione a chi non sa operare,, non varrà 
quanto dar 10 mila lire a chi sa ben fare. 

Presidente. L'onorevole ministro ha facoltà di 
parlare. -

Berti, ministro di agricoltura e commercio. È 
certo che la somma stanziata è piccola. È i a prima 
volta che comparisce, nel bilancio che discutiamo, 
questo articolo, e l'onorevole Finzi sa che da cosa 
nasce cosa, e che, posto un germe, per quanto pic-
colo, può svolgersi. 

11 mio collega dei lavori pubblici volle dare un 
grandissimo sviluppo a tatto il sistema delle bo-
nifiche ; anzi dirò che ultimamente s'indirizzò al 
Ministero d'agricoltura e commercio per avere ta-
luni ispettori delle miniere buoni conoscitori an-
che dell'agronomia. 

Quello che noi possiamo fare si è di costituire 
un ristretto personale (il quale coli'andare del 
tempo potrà anche ingrandirsi'1, i cui componenti, 
dopo aver presola laurea*di ingegneri civili, pos-
sano addestrarsi in una delle nostre scuole agrarie 
ed avere la laurea di ingegnere agrario. Il mini-
stro dei lavori pubblici, come già notai, sentì il bi-
sogno di indirizzarsi al Ministero di agricoltura e 
commercio, per , riparare a taluni inconvenienti 
che si manifestarono nelle costruzioni delle nostre 
strade ferrate per non essersi tenuto conto delle 
esigenze agricole nella loro costruzione. 

Noi abbiamo fatto una quantità di strade fer-
rato, senza osservare agli scoli e ad altre condi-
zioni. Avvenni quindi che talune strade non 
furono studiate sotto questo punto di vista degli 
scoli. Perciò il ministro dei lavori pubblici do-
mandava giustamente il concorso dei nostri in-
gegneri delle miniere che già si sono impra-
tichiti in questi studi, per fare delle ispezioni 
e per trovar modo di riparare a molti degl'in-
convenienti avvenuti. 

E in questo senso che il Ministero ora comincia 
a domandare questa somma, la quale dovrà ser-
vire a costituire un personale, il quale,possa coa-
diuvare in determinati casi quello che è dato dal 
Ministero dei lavori pubblici. Ma finora la gran 

I legge sulle bonificazioni e le grandi opere cho a 
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queste si riferiscono sono ancora nelle mani del 
Ministero dei lavori pubblici. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Cavalletto. 

Cavalletto. Io temo che con questo personale da 
assumersi parallelamente a quello del Genio civile 
si vengano a formare troppi corpi tecnici distinti, 
i quali, in luogo di agevolare, vengano a diffi-
coltare o r i tardare le bonificazioni dei terreni 
paludosi. 

Vadano d'accordo gli onorevoli ministri d'agri-
coltura e commercio e quello dei lavori pubblici, 
e non aumentino di troppo gli uffici tecnici. Di per-
sonale noi ne abbiamo anche tròppo. Il Ministero 
dei lavori pubblici ha gl' ingegneri che attendono 
adesso alla bonificazione dell'Agro romano, la quale 
è diretta da un ingegnere capo coadiuvato da un 
personale tecnico a ciò delegato. Se la pianta del 
personale dei lavori pubblici fosse insufficiente 
per accudire alle bonificazioni, la si allarghi, ma 
non impiantiamo nuovi uffici o corpi distinti e 
indipendenti, i quali, ordinariamente, in luogo 
di giovarsi, qualche volta si contrariano. 

Quanto poi all'istruzione- agraria, sento che si 
vorrebbe fare adesso anche degli ingegneri civili 
agrari . Ma io vorrei che, una volta per sempre, 
per l ' is t ruzione agrar ia si stabilisse da chi debba 
essere diretta. Il Ministero dell ' istruzione pub-
blica, per i suoi istituti professionali, ha ordinato 
sezioni agrarie e sezioni dei periti agrimensori, 
mentre il Ministero d'agricoltura e commercio 
ha anche esso le sue scuole agrarie. Ebbene, diamo 
un indirizzo solo a queste scuole agrarie, e non. 
dividiamole f ra diverse amministrazioni. 

Io raccomando quello che ho molte volte rac-
comandato, che cioè si segua quell ' indirizzo ge-
nerale di Governo che aveva stabilito l'onorevole 
Ricasoli, il quale voleva affiatati f ra loro i di-
versi Ministeri, ma che poi ogni Ministero pro-
cedesse sicuramente e senza intralci nella sfera 
delle sue attribuzioni. Detto ciò, non ho altro 
a soggiungere; e credo che la questione si possa 
dire finita. 

L'onorevole Panattoni ha facoltà di 
parlare. 

L'onorevole ministro d'agricoltura e 
commercio (e di ciò lo ringrazio) ha dichiarato 
che questo non è che un primo fondo previsto 
nell 'intento di incominciare studi! atti a incorag-
giare le bonificazioni. Tut tavia io ricordo al mi-
nistro che a par te (come diceva egregiamente 
l'onorevole Cavalletto) la grande questione del 
bonificamento dell'Agro romano, sono in Italia 
ben 500 mila ettari da bonificarsi. Talché tenuto 

conto del miserrimo assegno di 18 mila lire che 
si vorrebbe stanziare (lo noti la Camera) come 
premio per bonifica, e sussidi per studi, di fronte 
ai 500 mila ettari, su cui l'assegno dovrebbe di-
stribuirsi, si avrebbe una previsione per premi 
e studi di 2 centesimi e mezzo per ettaro! Ora io 
domando se questi siano aiuti serii adequati al 
soverchio cumolo di bisogni. Attenderò il bi-
lancio definitivo sperando che, come ne ha do-
vere, il Governo provveda. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole mi-
nistro di agricoltura e commercio. 

!, ministro di agricoltura e commercio. Non. 
vorrei che l'onorevole Cavalletto interpretasse 
male alcune mie parole. Quanto all ' insegnamento 
agrario è davanti alla Camera una legge, e per 
questo motivo non ho voluto ora provvedere con 
un decreto, mentre la Camera deve dare il suo 
voto. Sarà in quest'occasione che la Camera ri-
solverà il problema, perchè credo che non dob-
biamo fare decreti tutt i i giorni e togliere di qua 
quello che era di là, mentre all' indomani si ri-
mette forse di nuovo tutto al posto di prima. 

Farò osservare poi anche all'onorevole Panat -
toni che può calcolare di più di 500,000 ettari i 
terreni da bonificarsi; che egli può andare anche 
fino agli 800,000; ma non credo però che il paese 
sia stato e stia inoperoso; il paese ha già fatto fare 
anch'esso i suoi studi, e a me consta che se ne 
sono fatt i per 250 o 300,000 ettari. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
L a Porta. 

La Porta, presidente della Commissione. Non vor-
rei che questo capitolo, che per la pr ima volta 
entra nel bilancio dell'agricoltura e commercio, 
inducesse in equivoco: cioè che il bilancio dello 
Stato nella gravissima ed importante mater ia delle 
bonificazioni non impieghi che 18,000 lire per un 
semestre e 36,000 per un anno. No, signori. Avete 
votato il bilancio dei lavori pubblici, ove la que-
stione delle bonificazioni sotto il rapporto dei 
premi e dei sussidi è considerata al capitolo 98 con 
uno stanziamento di 150,000 lire. È considerata 
negli stanziamenti speciali, lo è negli ultimi stan-
ziamenti stati votati per l'Agro romano, e tutto 
questo per centinaia di migliaia di lire. 

Comprendo che non è quanto occorre per an-
dare avanti in quest ' importantissima materia delle 
bonificazioni ' in Italia, ma non si dica che quello 
che si fa è un' irr isione. 

Non si t ra t ta di sole 18,000 lire, ma di centinaia 
di migliaia. Questo ho voluto dire per ora, riser-
vando al bilancio annuale un'ampia discussion© 
della materia, sia quanto agli stanziamenti, sia 
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come ordinamento delle bonificazioni f ra i due 
Ministeri. 

10 non vorrei che facessimo duplicazioni non 
utili nell' interesse del paese. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Finzi. 

Finzi. L ' onorevole Merzario relatore e il 
presidente della Commissione del bilancio si 
sono levati per darmi degli schiarimenti sul ca-
pitolo 98 del bilancio del Ministero dei lavori 
pubblici, e dicono: Acquietatevi,non vi è soltanto 
lo stanziamento del capitolo 13 del bilancio di 
agricoltura e commercio. Voi dimenticate il ca-
pitolo 98 del bilancio dei lavori pubblici. 0 io 
debbo intendere male, e lor signori allora devono 
intender bene; ma ini permetteranno di chieder 
loro un altro schiarimento. 

11 capitolo 98 dice: " Spese per eventuali sus-
sidi a minori opere di difesa e bonifiche per 
studi e provvedimenti relativi a bonifiche nuove 
ed al buon regime dei fiumi e torrenti. „ 

Sono 75 mila lire, e 150 mila complessive nel-
l'anno, che devono essere consacrate niente meno 
che al buon regime dei fiumi e dei torrenti, ed 
agli studi per le bonifiche nuove. Niente di meno! 

Pel buon regime dei fiumi e dei torrenti 75 
mila lire per semestre e 150 mila all'anno! Ma 
queste sono cifre minuscole, come sono una cifra 
minuscola 18 mila e 36 mila; io non ho fatto 
nessuna proposta per aumentar queste cifre, ma 
75 mila lire.;. 

Cavalletto. Sono 95 mila. 
Finzi. Il capitolo parla di 75 mila, però non vi 

è alcuna importanza se siano 75 o 95; la cosa 
per se stessa è eguale, ed io dico che per la mate-
ria che sta sotto l 'immediata vigilanza del Mini-
stero dei lavori pubblici, e per cui sono consa-
crate a tutte queste destinazioni speciali 75,000 
lire per un semestre, queste 75,000 lire rappre-
sentano una minima parte di quanto fa bisogno. 

Ma io mi sono fermato alla materia, che è spe-
cialissima al Ministero di agricoltura e commer-
cio, e che non ho punto confusa nelle rettifica-
zioni, nei miglioramenti, nel buon regime dei 
fiumi e dei torrenti. 

Ma, signori, qui si tratta di cosa grave assai! 
Io non pretendo niente, ma loro signori lascino a 
me la facoltà di parlare su questa materia al mi-
nistro di agricoltura e commercio, cioè su quelle 
determinate bonificazioni, che interessano la sa-
lute pubblica non solo., ma la produttività dei ter-
reni. E con lui che me la voglio intendere, non 
col ministro dei lavori pubblici. 

Quando sarà ora di parlare, o quando crederò 

che sia necessario di richiamare l'attenzione del mi-
nistro dei lavori pubblici sopra opere che alni spet-
tino, e dell'importanza di quelle che sono indicate 
nell'articolo 98, allora parlerò molto diversamente. 
Anche ieri dissi qualche cosa, relativamente alla 
buona amministrazione delle dighe dei torrenti 
e dei fiumi, richiamandovi sopra l'attenzione del-
l'onorevole ministro dei lavori pubblici; e spero 
questa volta di non averlo fatto indarno. Ma sono 
queste le spese che ricadono sotto la vigilanza del 
ministro dei lavori pubblici, e non già quelle che 
sono indicate nel capitolo 18, in cui è stanziata la 
somma di 36,000 lire in un anno e eli 18,000 lire 
in un semestre. 

Io non dico che debbano essere ne 100, ne 
200, ne 300 mila; non dico nulla. Ma dico che 
l'amministrazione italiana è obbligata di occu-
parsi assolutamente dei bisogni del paese se-
condo la varia natura in cui si presentano. 
Ma permettete che ne discutiamo titolo per 
titolo, in maniera da illuminarci a vicenda sui 
reali bisogni del paese. Fino ad ora siamo stati 
idealisti, oggi solamente cominciamo a diventar 
positivi. Me ne conforto assai; ma vengo anch'io 
a presentare le mie povere ragioni. Ho sentito 
l'onorevole Bobecchi deplorare la mancanza di 
vigilanza sulla pesca ; e l'onorevole ministro non 
ha potuto contradire le ragioni della sua lagnanza. 
E questo perchè? Perchè non c'è nessuno che 
vigili; perchè la rappresentanza della vigilanza 
pubblica non è confidata a nessuno. 

Io ho invocato un'associazione dei comuni col 
Governo per le guardie campestri. Diranno: ma 
verranno anche quelle! Verrà anche di meglio; 
ma intanto si cominci da questa vigilanza imme-
diata dei comuni e degli interessati, insieme con 
l'amministrazione pubblica che è tutrice di tutti. 
Noi tutti incominceremmo a trovarci meglio, e se-
ne troverebbe meglio anche la pubblica ammini-
strazione. 

Dunque rimbeccarsi così a vicenda senza rac-
coglier prima le necessarie cognizioni, senza fon-
damento, senza quei dati che debbono essere rac-
colti qui per tributo di tutti, non mi pare un bel 
vezzo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole Del 
Zio. 

Del Zio. A me pare che la questione consista 
unicamente nel sapere se lo stanziamento fissato 
su questo Capitolo abbia uno scopo legittimo 
e pienamente giustificato. 

Per saperlo, occorre che la nostra Commissione 
assicuri la Camera su tre punti. Primo : vi esiste 
un elenco generale di tutte le bonificazioni da 
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farsi nelle provincie del regno, e in quale rap-
porto sta colle leggi generali e speciali correla-
tive già votate dal Parlamento ? A che somma 
ammontano, in secondo luogo, le quote dello 
Stato, e quelle di concorso de' corpi morali in-
teressati alle bonifiche? 

In fine i progetti d'arte che debbono realiz-
zare sì vasta riforma sono pronti con intento di 
sistema*, o sono allestiti volta per volta secondo 
i bisogni, e nella previsione di lungo tempo pel 
raggiungimento del fine? 

Questa è la questione generale, e tutti i mem-
bri della Commissione sanno senza dubbio che e-
gregi uomini dei due rami del Parlamento hanno 
pubblicato vari studi o monografie particolareg-
giate sull'argomento. A che dunque si riduce la 
presente questione? A sapere se gli stanziamenti 
già fissati in bilancio per la questione generale 
delle bonifiche, o da speciali leggi autorizzate, com-
prendano i fini indicati nel capitolo 13 del pre-
sente bilancio di agricoltura, o se invece ne siano 

O " 

,distinti e ci si voglia provvedere, poiché ritenuti 
ragionevoli ed urgenti, con apposito assegno. Tale 
e non altro è il vero senso della controversia. 

I fini designati in questo capitolo l o si riferi-
scono alla idraulica agraria, a premi per bonifiche 
e fognature, e a sussidi! per studii di progetti re-
lativi. Ora non sono essi compresi nell'articolo 11? 
Occorre proprio un distacco, ed un fondo speciale? 

Se la Giunta (lasse schiarimenti maggiori, forse 
le 18,000 lire domandate e consentite sopratutto 
come premi a studi e progetti particolari, potreb-
bero pure consentirsi dalla Camera, e le obiezioni 
dei nostri colleglli Pinzi e Panattoni si trovereb-
bero rimosse o risolute. 

Evidentemente la quistione è e un riessa. D a un 
lato penetra nel bilancio dei lavori pubblici, dal-
l'altro in leggi speciali già sancite, come quelle 
sull'Agro romano, sulle bonifiche del Ferrarese e 
via dicendo. L a Camera ha sempre favorito tali 
riforme, e compresa l'importanza somma della 
questione che abbraccia. 

Ma qui parali si tratti di Un quesito specialis-
simo, e tutto proprio dell'idraulica agraria. Ab-
biamo dunque un dilemma: o si provi ch'è com-
preso nell'articolo 11, e si sopprima l'assegno; o si 
provi che è distinto e necessario, e si mantenga 
l'assegno. 

L a Giunta e l'onorevole ministro potrebbero il-
luminarci con maggiori dettagli. L a spesa dev'es-
sere interamente fondata in ragione, e nella pros-
sima redazione del bilancio trovarci affrancati di 
siffatte incertezze. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

¡Vierzario, relatore. Rispondo brevissimamente 
all'onorevole Del Zio. Pino al bilancio di questo 
semestre non è mai stata iscritta nessuna somma 
per quell'oggetto. Siccome da varie parti della Ca-
mera vennero fatte molte raccomandazioni nel pas-
sato, che il Ministero di agricoltura, cioè, dovesse fare 
degli studi sui bonificamenti per uno scopo agra-
rio, il ministro quest'anno ha proposto una somma, 
direi quasi in via di esperimento, per cominciare 
a fare degli studi, a dare degl' incoraggiamenti. 

E la prima volta che si viene a fare questa 
proposta alla Camera. 

Capisco anch' io che la somma è tenue ; ma 
quando si comincia, si comincia sempre dal poco, 
e poi la cosa prende quel naturale svolgimento 
che prendono tutte le cose buone ed utili. Io lodo 
moltissimo l'onorevole Finzi di occuparsi di que-
sti bonificamenti e tanto più lo lodo, poiché egli 
molto più di me s'intende di queste cose perchè, 
come egli dice, abita nei luoghi dove sono i ter-
reni che hanno bisogno di essere bonificati, men-
tre io vivo nell'aria pura, sui 

Colli beati e placidi 
Del caro Eupili mio. 

Io non contrasto quel che egli afferma; dico 
che intanto si conceda questa somma al Mi-
nistero, e poi si studierà se tutte le opere di boni-
ficamento debbano rimanere al Ministero dei la-
vori pubblici, o se non sarebbe meglio che pas-
sassero a quello di agricoltura. Adesso non vo-
glio sollevare questa questione, ma ritengo che 
sarà bene farla quando si farà un'ampia discus-
sione nel primo bilancio normale del 1884-85. 

Con questo credo di aver risposto anche all'ono-
revole Del Zio. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Branca. 

Branca. Io intendo di fare una semplice in-
terrogazione. Desidero di sapere se questo fondo 
che si iscrive in bilancio serve per gli studi teo-
rici, cioè memorie od altro che si fanno da pro-
fessori che trattano questa materia, oppure per 
studi e lavori pratici sul terreno. 

Presidente, Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro di agricoltura e commercio. 

Berti, ministro di agricoltura e, commercio. Ri-
spondo subito. Prima di tutto ringrazio l'onore-
vole Finzi dell'aiuto che mi ha voluto porgere. 
E certo che la somma stanziata è piccola; ma 
questa, come abbiamo detto, andrà col tempo a es-
sere aumentata, 
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Dirò all'onorevole Del Zìo che mi associo in-
teramente alle osservazioni fatte dall'onorevole 
relatore. Io credo clie non possiamo pregiudicare 
per ora nessuna questione, è un campo aperto a 
studi e ad esperienze ancora limitate e si vedrà 
quale profitto se ne possa trarre. 

L'onorevole Branca arguirà da queste mie pa-
role, che quel fondo non è stato stanziato per 
pubblicare memorie, ne per fare studi astratti, 
poiché questo non è compito del Ministero di agri-
coltura. Ma è stanziato precisamente per tutte 
quelle esperienze, ancorché limitate, limitatissime, 
che potranno farsi nel senso di chiarire sempre più 
e dare spinta a questa questione dei bonificamenti. 

Branca. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Branca. 
Branca. Io ho domandato all'onorevole ministro 

se si tratti di far lavori sul terreno o semplici 
esperienze. 

Desidero di sapere se le 30,000 lire servano per 
iniziare lavori di bonificamento o per fare lavori 
di saggio o studi preparatorii. 

Su questo io desidero una risposta chiara dal-
l'onorevole ministro, per potermene poi giovare 
quando si discuterà il bilancio annuale. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole mi-
nistro di agricoltura e commercio. 

Berti, ministro di agricoltura e commercio. Non 
potrei dirlo precisamente, poiché non voglio cir-
coscrivere la natura di queste esperienze ; ma nel 
fatto queste saranno, più che altro, esperimenti 
intesi allo scopo sovramentovato. 

Presidente. Pongo a partito lo stanziamento del 
capitolo 13, nella somma di lire 18,000. 

(È approvato, e lo sono del pari, senza discus-
sione, i seguenti fino al 29 inclusive :) 

Capitolo 14. Razze equine-Stipendi, paghe, as-
segni, indennità al personale (Spese fisse), li • 
re 124,620. 

Capitolo 15. Razze equine-Foraggi, lii'e 157,500. 
Capitolo 16. Razze equine-Spese generali, ri-

monta e spese inerenti, premi per corse, esposi-
zioni e concorsi, lire 188,130. 

Capitolo 17. Boschi-Stipendi, indennità, assegni 
(Spese fisse), lire 447,662 50. 

Capitolo 18. Boschi-Insegnamento forestale, li-
re 21,700. . 

Capitolo 19. Boschi-Spese di amministrazione 
dei boschi inalienabili e spese per l'applicazione 
della legge forestale, locali, mobili, casermaggio, 
armi, munizioni, cavalli e studi, lire 69,220. 

Capitolo 20. Boschi-Concorsi e sussidi per rim-

boschimenti.-Acquisto e trasporto di semi e pian-
tine-Vivai e piantonai-Spese per coltivazioni, cu-
stodia, trasferte ed altro per promuovere nuove 
piantagioni, lire 59,500. 

Capitolo 21. Miniere e cave-Stipendi ed inden-
nità al personale delle miniere e cave (Spese fisse), 
lire 84,600. 

Capitolo 22. Miniere e cave-Insegnamento mi-
nerario-Concorsi e sussidi a scuole minerarie (Spese 
fisse), lire 13,410. 

Capitolo 23. Miniere e cave-Indennità, retribu-
zioni, libri, istrumenti, sussidi, ricerche di combu-
stibili, infortuni, lire 28,750. 

Capitolo 24. Meteorologia-Stipendi ed indennità 
(Spese fisse), lire 19,289 99. 

Capitolo 25. Meteorologia-Retribuzioni, com-
pensi, spese d'ufficio, locali, libri, strumenti e sus-
sidi, lire 18,515. 

Industria e commercio. Capitolo 26. Istituti di 
credito e di previdenza - Stipendi ed indennità 
(Spese fìsse), lire 14,757 50. 

Capitolo 27, Istituti di credito e di previdenza-
Indennità fisse per spese d'ufficio e fitto di locali 
all'ispettore generale ed ai commissari di vigi-
lanza presso le sedi centrali degli istituti di emis-
sione, lire 4,500. 

Capitolo 28. Ispezioni agli istituti di emissione 
di credito agrario e fondiario, alle casse di ri-
sparmio, alle società di assicurazione sulla vita, 
ed istituti di previdenza-Indennità di viaggio e 
soggiorno, e spese relative alla Commissione con-
sultiva di previdenza, lire 9,760. 

Capitolo 29. Industria e commercio-Stipendi 
ed indennità (Spese fisse), lire 10,545. 

Presidente. Capitolo 30. Istituti superiori e scuole 
d'arti e mestieri - Stipendi, assegni, dotazioni, con-
corsi e sussidi (Spese fisse), lire 256,785. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare l'onore-
vole Toaldi. 

Toaldi. Esaminati i bilanci dal 1° gennaio al 30 
giugno 1884, e dal 1° luglio 1884al 30 giugno 1885, 
10 non ho trovato alcun provvedimento che- assi-
curi la vita della scuola industriale di Vicenza. 

La Camera conosce già la origine di questa 
scuola, una delle più felici, e delle più patriottiche 
idee del grande creatóre di utili istituzioni, che è 
11 senatore Alessandro Rossi, 

Egli, fondando una scuola di ingegneri mecca-
nici, é meglio ancora di Capi d'arte, arricchì l'Ita-
lia d'una necessarissima istituzione, emancipando 
così il paese dalia umiliante importazione stra-
niera. 

Diede del suo 50 mila lire per le spese di fon-
dazione-, si obbligò di concorrere al mantenimento 
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della scuola con 50,000 lire annue per sei anni che 
poi prolungò a sette. 

L a provincia vi concorre con 25 mila lire al 
ranno; il comune diede un ampio locale; e la Pro-
vincia, il Comune di Vicenza ed il senatore Rossi 
fornirono il necessario materiale scientifico. Il 
Governo vi concorre con 25 mila lire all'anno. 
L a scuola è fiorentissimaha corrisposto perfet-
tamente all'alto scopo del suo fondatore, e conta 
circa cento alunni, perchè il locale non ne capisce 
di più. 

E d una prova che abbia completamente corri-
sposto allo scopo del fondatore si è, che contem-
poraneamente al diploma di licenziamento dalla 
scuola, ogni alunno ha ricevuto premurose richie-
ste per qualche corrispondente occupazione. 

Ma nell'anno 1884 termina l'obbligo pel sena-
tore Rossi delle 50 mila lire di sussidio alla scuola. 

Non voglio far confronti con istituzioni conge-
neri ; ma dai risultati pratici che ho esposto, e 
.dalle stesse relazioni che ne ha il Ministero, è 
fuor di dubbio che la scuola di Vicenza è dive-
lluta ormai una istituzione necessaria alio svi-
luppo. delle industrie nazionali, ed il Governo 
non può abbandonarla e, peggio ancora, lasciarla 
intristire per mancanza di mezzi. Come in tutte 
le sue istituzioni di previdenza e di filantropia: 
ospizio di maternità, bambini lattanti, asili in-
fantili , scuole operaie, scuole serali, festive, e per 
adulti, asilo per la vecchiaia, associazioni operaie, 
di mutuo soccorso, prestiti agli operai sulla pa-
rola d'onore, associazioni filodrammatiche; e filar-
moniche, il senatore Rossi ha pure disposto per 
un fondo di r iserva anche per la scuola, la quale 
in questi sei primi anni di v i ta s ' è fgià fa t ta 
una dotazione di circa 150,000 lire. 

Per cui, onorevole ministro, calcolando il red-
dito del risparmio fatto ed una equivalente eco-
nomia di spesa annua, voi potrete mantenere que-
sta scuola nella sua piena vigoria con un dispendio 
complessivo molto inferiore. a quello degli anni 
d' impianto. 

Faccio questa raccomandazione, con largo cuore, 
all'onorevole ministro della agricoltura, perchè 
l'onorevole Ber t i , seguendo le tradizioni dei 
suoi predecessori, specialmente in questi ultimi 
anni, mette tutta la sua buona volontà a favorire 
lo sviluppo dell 'agricoltura, della industria e del 
commercio italiano. E d io mancherei proprio al 
dovere di onesto cittadino e di coscenzioso rap-
presentante della nazione se qui non gii attribuissi 
le meritate lodi. 

Prego la Camera a concedere la sua considera-
zione speciale a questa mia raccomandazione, la m 

quale riflette soltanto un grande interesse nazio-
nale estraneo affatto a r iguardi di persona. E qui 
mi spiego con brevi parole. Compreso della grave 
importanza che avrebbe in Ital ia una razionale 
applicazione intensiva della coltivazione del frut-
teto e dalia ortaglia, un nostro cittadino ha testò 
fondato in Schio una scuola-convitto scientifico-
sperimentale di orticoltura e di pomologia. A tale 
scopo ha impiegato la somma di circa mezzo milio-
ne di lire. H a chiamato alla sua direzione professori 
noti per merito tra i migliori d'Italia, e, giovato 
dal concorso de'grati cittadini, ha riunito con ap-
posita ferrovia il grande orto sperimentale agli 
stabilimenti industriali de lLeogra , dell'Astice e del 
Posina, ed alla ferrovia dello Stato. L a nuova 
scuola si aprirà il 6 del prossimo gennaio. E d il suo 
fondatore è sempre il senatore Rossi. 

lerzario, relatore. Io sono perfettamente d'ac-
cordo con l'amico onorevole Toaldi nel lodare 
gli intendimenti di chi ha voluto impiantare la 
scuola industriale di Vicenza, la quale, per quanto 
ho potuto vedere con gli stessi miei occhi, pro-
spera moltissimo e dà felici risultamenti. Devo 
quindi essere d'accordo con lui, e credo che lo sa-
ranno tutti i colleghi della Camera, nel tributare 
parole di elogio al benemerito cittadino che ha 
speso più di mezzo milione per l ' impianto e il 
mantenimento di quella scuola, e che ora contri-
buisce con mezzo milione per impiantare una 
scuola di pomologia e di ortaggi. 

Quest 'anno cessa l'assegno delle 50,000 lire 
che il benemerito senatore Rossi , g ià dai primi 
anni, oltre le spese di impianto, ha dato annual-
mente per quella scuola. 

Ora l'onorevole Toaldi dice: voi avete dinanzi 
a voi un fiorentissimo istituto che provvede, dirò 
così, ad una specialità d'istruzione, quale è quella 
che serve a formare i meccanici ed altri impiegati 
per le nostre ferrovie. Provvedete. 

Io ho nulla a che dire. Anzi trovo che è ragio-
nevole il timore dell'onorevole Toaldi, cioè, che, 
venendo a mancare le 50,000 lire, ne soffra qualche 
danno la scuola. Ma io devo anche fargli osservare 
che sul bilancio di questo semestre c 'è una somma 
corrispondente a metà delle annue 35,000 lire di 
sussidio che il Governo dà a quella scuola e che, 
se egli osserva l 'Allegato numero 4, pagina 43 del 
bilancio normale, troverà che all'uopo è iscritta 
una somma di 35,000 lire per l'anno 1884-85. Non 
vi è nessun istituto d'arti e mestieri, nessuna 
scuola professionale in Italia, che abbia un sus-
sidio superiore a 35,000 lire; una sola scuola l 'ha 
uguale, ed è la scuola superiore di nautica e di 
istruzione navale in Genova. 
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Ora la Commissione del bilancio, veduto che 
alla scuola di Vicenza si dava un assegno eguale 
al massimo attribuito alle scuola d' industria e com-
mercio, non poteva essa farsi iniziatrice di un 
maggiore assegno, specialmente poi in questo bi-
lancio, che si riferisce al primo semestre 1884,prov-
vedendo già per tutto quest'anno 1884 lo assegno 
del benemerito senatore Rossi. Spetta ora al Mini-
stero di fare uno studio, che io pure raccomando, 
intorno a quella scuola tanto fiorente e che offre 
così buoni risultati. 

Però il Ministero deve anch'esso osservare che 
la provincia, tanto interessata in questo istituto, 
dovrà o dovrebbe aumentare il suo contributo ; e 
dovrà pure provvedersi perchè il Governo, dando 
un così largo concorso, sia rappresentato nel Con-
siglio di direzione, e vi sia una giusta pro-
porzione; é farà d'uopo infine considerare se il 
convitto, che è affatto indipendente dalla scuola, 
rechi un danno o un vantaggio al bilancio an-

'nuale dell'istituto. Dopo tutte queste osservazioni 
sono sicuro, che l'onorevole signor ministro pren-
derà le sue deliberazioni, come merita l'impor-^ 
tanza dell' argomento, e l'onorevole Toaldi può 
esser certo che la Commissione alla sua volta 
studierà la questione e la tratterà con la mag-
gior benevolenza. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro. 

Berti, ministro di agricoltura e commercio. In 
tutta questa faccenda delle scuole professionali, 
d'arti e mestieri, il Ministero ha cercato sempre 
di procedere con la massima imparzialità e con 
la massima prudenza, perchè non esiste una legge. 
Io non credo di poter assumere la responsabilità 
di accrescere o di non accrescere una determi-
nata cifra di sussidio o di concorso a queste 
scuole; credo proprio necessario di dover doman-
dare prima il voto della Commissione del bilancio 
ed esporre ad essa tutti quanti i materiali, 
tutti quanti i documenti che saranno neces-
sari. 

Ora che la scuola di Vicenza va a perdere il 
sussidio di 50 mila lire che le era stato asse-
gnato dal senatore Rossi, è certo che io debbo 
prendere il fatto in gravissima considerazione. E 
ciò perchè mi piace dichiarare che le relazioni 
ultime che ho ricevute sull'andamento e i frutt i 
di questa scuola, sono favorevoli e soddisfacenti. 
Ma, come osservava benissimo l'onorevole rela-
tore, lo Stato concorre già pèr 35 mila lire, e la 
provincia solo per 25 mila; mentre, secondo le no-
stre consuetudini, lo Stato non dovrebbe concor-

rere che per 2[5 della spesa, e gli altri 3[5 dovreb-
bero essere sostenuti dai corpi fondatori locali. 

Quindi è necessario su ciò eli trovare qualche 
modo che serbi questo equilibrio di concorso. 
Inoltre è da osservarsi che in tutte le scuole che 
abbiamo, i convitti sono dalle scuole affatto di-
stinti e separati. Ora è evidente che il Convitto 
per la scuola di Vicenza costerà non meno di 50 o 
60 mila l ire; quindi le spese cieli'insegnamento 
e della scuola si ridurrebbero a circa 95 mila lire. 
Da ciò è chiaro che lo Stato vi concorre già per 
i 2[0; nondimeno io osservo che la Commissione 
del bilancio può qualche volta tenere pur essa 
conto di tutte le condizioni speciali, e, fatti i par-
ticolari studi, si vedrà di trattare anche colla pro-
vincia sul modo di accrescere il concorso per que-
ste scuole. Così, tutti insieme, procureremo che il 

| sussidio che era stato corrisposto dal senatore 
Rossi possa continuare con altri mezzi, e quindi 
che la scuola possa prosperare e rendere nuovi 
servigi al paese. 

Presidente. L'onorevole Toaldi ha facoltà di 
parlare. 

Toaldi. Sono grato all'egregio relatore Merzario 
de'suoi benevoli apprezzamenti sulla scuola di 
Vicenza, che egli ha già visitato altre volte ; e 
mi raccomando alla sua buona memoria quando 
allestirà il nuovo bilancio dell'agricoltura. 

Ringrazio poi l'onorevole ministro delle sue 
buone disposizioni a favore delia scuola; io com-
prendo la sua delicata posizione anche riguardo 
ad altri istituti consimili; mi permetto però di con-
fortarlo nella via che accenna di tenere, col ricor-
dargli che se i grandi stabilimenti industriali in 
Italia sono ormai emancipati dall'estero nella ri-
cerca del personale tecnico, molto merito ne va 
dato alia scuola di Vicenza. 

Coraggio! e non indietreggi nella buona via in 
cui s'è messo ; e termino col rinnovargli le dichia-
razioni della mia fiducia. 

Presidente. Pongo a partito lo stanziamento 
del capitolo 30. 

(E approvato, e lo sono pure, senza discussione, 
i seguenti fino al 36 inclusive :) 

Capitolo 31. Istituti superiori e scuole d'arti 
e mestieri - Concorsi, sussidi, incoraggiamenti, 
medaglie, ispezioni e studi, lire 57,000. 

Capitolo 32. Premi, esposizioni industriali, in-
chieste, studi^ esplorazioni geografiche commer-
ciali, bollettino industriale, proprietà letteraria 
ed artistica, medaglie, indennità e compensi, 60,500 
lire. 

Capitolo 33. Pesi e misure e saggio dei me-
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talli preziosi - Personale (Spese fisse), lire 281,082 
e centesimi 49. 

Capitolo 54. Pesi e misure di metalli preziosi -
Indennità fisse per spese d'ufficio, di estatura e 
di giro, lire 121,000. 

Capitolo 35. Pesi e misure e saggio dei me-
talli preziosi - Spese per gli uffici della Commis-
sione superiore dei pesi e misure e del saggio 
dei metalli preziosi - Indennità varie, compensi e 
sussidi al personale - Strumenti, riparazioni di 
locali e mobili - Comparazioni quinquennali dei 
campioni metrici - Retribuzioni e sussidi ad aspi-
ranti allievi verificatori, lire 42,600. 

Capitolo 36. Pesi e misure - Restituzioni e rim-
borsi di diritti eli verificazione (Spese d'ordine), 
lire 1,000. 

Statistica. — Capitolo 37. Statistica - Retribu-
zioni e compensi ad impiegati di ruolo e straor-
dinari - Indennità e medaglie eli presenza, lire 
92,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Branca. 

Branca. L'anno passato F onorevole ministro 
per l'agricoltura, volendo ingrandire i suoi or-
ganici, ridusse di alcune migliaia di lire i fondi 
stanziati per il servizio della statistica. Però 
mentre queste economie elovevano servire per 
l'ingrandimento degli organici, una maggiore spesa 
ha ripreso sei volte l'economia che si era fatta. 
Ciò non Ì3astici • nell'attuale bilancio vi è un nuovo 
aumento e sensibilissimo. Ora, che io sappia, nes-
sun servizio è passato alla statistica durante 
quest'anno. Sullo maggiori spese riservo la que-
stione che si farà a suo tempo; ma siccome vedo 
che le spese della statistica aumentano a vista 
d'occhio, mentre non corrisponde a quest'aumento 
di spesa la precisione dei lavori, così credo eli 
dover parlare su questo proposito, ma non ora. 
Mi riservo però di farlo a suo tempo. Oggi vo-
glio esprimermi addirittura con stile telegrafico. 
Poi proverò alla Camera in qual modo, dietro 
questa costante estensione della, statistica, si pro-
ceda nel compilare i lavori. Ma ora domando 
all'onorevole ministro: poiché egli aumenta in 
modo la spesa per la statistica, che potrebbe 
servire per un vero organico permanente (e qui 
limito la mia ^interrogazione), crede egli che si 
possano nominare capi d'ufficio a 250 lire al 
mese, con semplici decreti, o meglio disposizioni 
ministeriali, mentre per nominare un semplice 
segretario ci vuol un concorso '? 

Questo domando all'onorevole ministro, giac-
ché egli assume dinanzi alla Camera la respon- , 

sabilità della continua estensione del servizio della 
statistica e di domande continue eli aumenti. 

Chiedo ancora all'onorevole ministro se intenda 
eli stabilire un organico per questo ufficio di sta-
tistica, in guisa che si abbia un personale che 
faccia lavori, i quali corrispondano veramente agli 
scopi statistici. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro di agricoltura e commercio. 

Berti, ministro di agricoltura e commercio. Ri-
sponderò anch' io brevemente all'onorevole Branca, 
e gli osserverò che quello che egli ha detto è a 
un dipresso quello che io stesso mi sono do-
mandato appena conobbi le richieste di tale au-
mento. Ma di poi esaminando la questione nel 
fatto ho dovuto convenire che la domanda del-
l'aumento, non era eccessiva. 

La causa dell'aumento è questa*, prima di tutto, 
l'onorevole Branca lo sa, la statistica è una 
scienza grandemente progressiva, enei nostro paese 
ora vi è un tal desiderio di avere notizie sta-
tistiche, che si debbono fare de' calcoli sopra ogni 
cosa. Tutti ci domandano notizie: il Ministero 
delle finanze, i relatori delle Commissioni della 
Camera. E in conseguenza una gran quantità eli 
lavoro che si deve fare. 

Ma soprattutto poi avvi la circostanza che le no-
tizie statistiche si raccolgono oggi di quà e di là 
secondo gli organi che ha il paese, ma il loro spo-
glio si fa al centro sui documenti che sono mandati 
direttamente; e cjuesto metodo io credo che sia 
molto più perfetto che non quello che si seguiva 
prima quando si faceva lo spoglio fuori; con que-

' sto secondo metodo è evidente che bisogna avere 
un personale molto più numeroso. 

Non credo poi che sia pienamente esatto quello 
che dice l'onorevole Branca che non si siano fatti 
lavori nuovi di statistica, e7 se io dovessi portare 
esempi, parlerei di tutto quello che si è fatto e che 
si sta facendo intorno alle Opere pie, alla statistica 
giudiziaria dell' istruzione, e segnatamente intorno 
ad una statistica compiuta delle nostre industrie. 
Questo lavoro da solo potrebbe dar ragione del-
l'aumento di spesa. 

In quanto ad avere un personale fisso con un 
organico più ampio, io credo che questo sistema 
avrebbe forse il vantaggio di limitare se vi fosse 
un po' più l'arbitrio del ministro ; ma è altrettanto 
difficile, perchè per molti lavori siamo obbligati a 
valerci talvolta di ingegneri, o di speciali persone 
tecniche le quali non si possono stipendiare come 
qualunque impiegato permanente o persona di 
ruolo, perocché altrimenti non vi darebbero il 
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loro lavoro e non ve lo darebbero cosi compiuto 
come lo si vorrebbe. 

Questa è dunque una conseguenza del sistema 
nostro della statistica. Guardate gli organici di 
tutti i paesi, e troverete in ogni direzione di stati-
stica un organico piuttosto ristretto di personale 
stabile, e un personale numerosissimo che viene 
dal di fuori, a lavorare con diversità di condi-
zioni, secondo il valore speciale. 

Io credo (e forse la Camera ne sarà persuasa 
con me, ed anche l'onorevole Branca che ha po-
tuto apprezzare quello che si fa per la statistica 
nel Ministero d'agricoltura e commercio), io credo, 
che ora la nostra statistica possa cominciare a 
dirsi bene istituita, e che i lavori che si fanno 
si facciali bene. Ci saranno forse le imperfezioni; 
ma, se l'onorevole Branca, con l'acuto suo ingegno, 
pigliasse a ragionare e a sottilizzare sullo statisti-
che di Francia, sulle stesse statistiche di Germa-
nia,, vi troverebbe quegli stessi difetti che si pos-
sono trovare nelle nostre. Credo poi, come già 
dissi, che il sistema dello spoglio diretto fatto nel 
centro, piuttosto che lo spoglio indiretto fatto nei 
singoli paesi dove si raccolgono i dati, sia di certo 
più costoso, ma ci dia risultati più sinceri e si-
curi, e che fra poco noi avremo un sistema di 
statistica che reggerà al paragone dei migliori de-
gli altri Stati. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Del Zio. 

Del Zio. L'onorevole ministro, colla consueta 
sua modestia, ha dichiarato che era poco compe-
tente neli 'apprezzare le altissime questioni im-
plicate negli articoli di bilancio che si riferiscono 
alla statistica. 

Lodando le sue virtù di mente e di animo che 
accrescono e non tolgono pregio alla sua cultura 
nell'argomento, elevo rallegrarmi nel vedere che da 
lui e dalla onorevole Giunta sia stato nella re-
lazione chiaramente ricordato il merito del Par-
lamento, per avere annuito alla proposta di isti-
tuire un ufficio speciale di statistica presso il Mi-
nistero di agricoltura e commercio. V'è di più, 
o signori : l'onorevole Giunta ha rammentato an-
cora che sì grande ed utile istituto debba fun-
zionare come centro generale di raccoglimento 
di tutto quelle notizie cjje possono promuovere 
l'incremento della prosperità materiale e morale 
della nostra nazione; che debba annualmente isti-
tuire comparazione di tutti i fatti o fenomeni eco-
nomici più rilevanti, abbiano essi origine nella 
patria nostra o nelle estere nazioni ; e finalmente 
che debba formare giudizii pratici, ossia conclu-
sioni solenni di scienza per le riforme da pro-

porre e leggi da votare, per la tutela de' bisogni 
e del progresso d'Italia. 

Io non trovo dunque cosa malfatta che l'ono-
revole Giunta abbia acconsentito all'accrescimento 
di lire 30,000 su questo capitolo del bilancio. 
Tale somma, a mio modo di vedere, è il corol-
lario dell'assenso preventivamente dato dalla Ca-
mera all'istituzione di un ufficio di statistica 
presso il Ministero di agricoltura. Comprendo 
che l'onorevole Branca abbia domandato anche 
come conseguenza di queste verità di provvedere 
con un organico speciale ed un personale più nu-
meroso e pienamente idoneo al raggiungimento 
di sì nobili fini : ma anche questa istanza non 
potrebbe contraddire o fare opposizione alla op-
portunità del proposto aumento. 

Credo piuttosto doversi discutere e chiedere 
schiarimenti al ministro ed alla Giunta sopra un 
punto di maggior rilievo. Acconsentendo all'au-
mento proposto possiamo noi indurre nel Parla-
mento la certezza morale e legislativa che i frutti 
e benefici economici che dovranno venire ai con-
tribuenti italiani da tutte le ricerche e studi del-
l'ufficio di statistica, compenseranno, e in vasti 
e sempre crescenti progressi, i notevoli sacrifizi 
finanziari a cui li obblighiamo con gli stanzia-
menti parziali e totali attribuiti dal bilancio al 
servizio di statistica ? 

Una frase molto notevole del nostro relatore fa 
rilevare che tutte le creazioni debbono esser il 
risultato di paralleli istituiti in casa e fuori di 
casa nostra. 

Ora il nodo della questione sta appunto nel 
sapere se il nostro ufficio di statistica possa avere 
un concorso di verità internazionali fatto da menti 
e cuori infallibilmente sacri alla patria nostra; 
se possa avere sicuri materiali relativi alle più 
alte questioni economiche, affinchè i suoi quadri, 
le sue tavole di parallelismo corrispondano ai bi-
sogni e alle aspettazioni della nazione. 

Tutto si concatena nel mondo delle forze, ma 
tutto può essere utilizzato con maggiore o minor 
fortuna nella battaglia degli interessi e sul campo 
della concorrenza universale. Urge dunque di 
avere dappertutto solerti e coscienziosi interpreti 
della nostra causa economica. 

Io sono dolente che la pochezza del tempo ri-
masto alla Camera non mi permetta di dare a 
queste idee lo sviluppo che meritano, nè di ana-
lizzare questo concetto di un concorso interna-
zionale a tutte le verità della statistica colla pro-
fondità che l'argomento richiede. Ed il mio di-
spiacere si raddoppia perchè forse questo, e non 
altro, sarebbe stato il luogo più acconcio per trat-
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tare pure la- questione pochi giorni addietro sol-
levata nella discussione del bilancio degli esteri, 
che potrete ripensare nella tornata d'oggi, essendo 
all'ordine del giorno un provvedimento per la 
nostra legazione in Romania. Lo farei se non 
temessi d'abusare della vostra benevolenza. Tut-
tavia la ristrettezza del tempo non può nuocere 
alla vostra perspicacia ne al grandissimo buon 
senso dell'onorevole ministro di agricoltura e com-
mercio. Per conseguenza, contando su queste vo-
stre virtù e sopra l'acume infallibile degli eco-
nomisti più degni che sono in questa Camera, 
mi limiterò ad inviare al banco della Presidenza 
la seguente proposta, e sono certo che, almeno 
moralmente, non potrà non trionfare nell'animo 
vostro : 

" La Camera invita il Governo a presentare 
un disegno di legge sulla riforma delle nostre 
rappresentanze diplomatiche e consolari all'e-
stero, onde assicurare ai contribuenti italiani lo 
accrescimento e prosperità dei nostri commerci, 
e passa all'ordine del giorno. „ 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Branca. 

Branca. L'onorevole Del Zio ha già corretto 
l'onorevole ministro sulla sua dichiarazione di 
modestia. Non solo l'onorevole Berti è noto come 
uomo molto addottrinato,, ma l'essere ministro di 
agricoltura e commercio già lo fa il sommo pon-
tefice della Statistica. Del resto io sono d'accordo 
con l'onorevole ministro, perchè egli riconosce che 
in questa sono delle imperfezioni, e ciò mi ba-
sta. Perchè io, come dicevo, non intendeva che 
di lasciale aperta la questione, perchè compren • 
do che non può essere nè svolta nè chiusa in 
una breve seduta. Quello che io dico all'onore-
vole ministro è che precisamente la statistica, per 
quanto ha guadagnato di estensione, tanto ha per-
duto di precisione e di chiarezza. 

l u z z a t t i . Ma dove? Come? 
B r a n c a . G-lie lo farò vedere; per esempio negli 

ultimissimi lavori. E questo è naturale, perchè 
non è possibile di avere statistiche molto buone 
se non si procede per gradi. E infatti ho visto 
che vi sono dei lavori veramente notevoli, perchè 
sono stati curati da persone speciali, mentre altri 
invece non hanno la stessa precisione. E poiché 
l'onorevole ministro di agricoltura parlava della 
Statistica delle Opere pie, io debbo dire-che pre-
cisamente quella Statistica è una di quelle che 
non rispondono allo scopo. Ed io ho avuto occa-
sione di vederla e di esaminarla come membro di 
un Comitato provinciale, perchè appunto certi 
quesiti astratti applicati in pràtica, senza un per-

sonale capace di poter rispondere alle molte do-
mande, riducono tutta la Statistica ad allinea-
menti di numeri bellissimi; ma quando questi si 
mettono a riscontro dei fatti non corrispondono 
al vero, 

Del resto, come dicevo, sono molto sodisfatto 
delle dichiarazioni del ministro; e siccome io non 
aveva altra intenzione che d' interrompere la pre-
scrizione e di trattare la questione quando verrà 
il bilancio normale, io non ho altro da dire. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole re-
latore. 

Merzario, relatore. L'onorevole Branca sa al 
pari di me che il tempo per esaminare questo bi-
lancio è stato brevissimo, e che io non era in grado 
di riguardare tutti i lavori pubblicati dalla dire-
zione generale della statistica per formarmene un 
giudizio ; non tanto per ciò che possa saperne io, 
ma anche ricorrendo a chi ne sa più di me. 

Debbo dire però in coscienza, che da tutte le 
parti d'Italia ho sentito lodare i lavori della no-
stra statistica, e li ho sentiti lodare anche in pre-
giati periodici stranieri. 

Però anche in questa strettezza di tempo ho 
voluto esaminare quali nuovi lavori fossero stati 
fatti, e perchè si domandasse un aumento, quan-
tunque lieve, di spesa su questo capitolo. Ed ho 
potuto verificare prima di tutto, che si è intro-
dotto il sistema di richiamare al centro tutti i la-
vori che si eseguiscono nel regno, per avere mi-
gliori criterii, se non di certezza, di probabilità. 

Per il passato si trovava una quantità di er-
rori nelle statistiche, perchè tutti gli elementi si 
formavano nelle prefetture, alle quali pervenivano 
dai comuni; ed è noto che, specialmente nei co-
muni rurali, queste notizie si forniscono con diffi-
denza, perchè si crede che tutto vada a scopo fi-
scale, o anche con poca conoscenza, perchè il va-
lore dei nostri segretari comunali rurali è noto, e 
non potrebbe pretendersi maggiore per la retri-
buzione che hanno. 

Ora l'aver richiamato al centro questi elementi, 
ha fatto sì che si sono potuti riconoscere degli 
errori, che si vanno di mano in mano correggendo 
cogli studii ed anche coi confronti. Questo lavoro 
è di una pazienza estrema e richiede sicuramente 
delle braccia e della spesa, 

Un altro lavoro che si sta eseguendo e che 
credo farà molto onore al nostro ufficio di stati-
stica, è quello sulle Opere pie, sia per il concetto 
in sè stesso, sia per tutte le notizie che sono state 
raccolte, sia per la divisione di questo lavoro im-
portantissimo. * 

Io non so se l'onorevole Branca abbia cognizione 



Atti Parlamentari — 5204 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A XV — l a S E S S I O N E — DISCUSSIONI — T O R N A T A D E L 21 D I C E M B R E 1JB83 

che esso è già molto avant i ; io sono persuaso 
che, quando l'onorevole Branca l ' av rà ben esa-
minato, anche lui sarà lieto di poter t r ibutare 
una parola eli lode a chi tanto maestrevolmente 
dirige i lavori della nostra statistica generale. 

Tutt i oggi, come ha già detto l'onorevole mini-
stro, provincie, comuni, dotti, deputati ricorrono 
coniinuamente alla statistica. E chi è che sommi-
nistra tutti questi clementi ? E un ufficio solo, 'il 
quale deve moltiplicarsi, e deve, per corrispon-
dere a tutti i bisogni, a tut te le richieste, avere 
un certo numero d ' impiegati e grosso materiale. 

Io devo poi anche soggiungere all'onorevole 
amico Del Zio (che ringrazio cordialmente delle 
sue cortesi espressioni) che all'ufficio generale 
della statistica si è già cominciato a fare lo studio 
di confronto da lui chiesto; ed io ho veduto là 
sul banco del direttore generale raccolte le sta-
tistiche più recenti degli Stati più importanti ; e 
so che si tiene un carteggio continuo, appunto per 
mezzo delle nostre legazioni all'estero, per rice-
vere e per mandare, perchè richieste, tutte quelle 
notizie che possono dare un'idea esatta dei diversi 
servizi delle diverse amministrazioni, delio svi-
luppo degli affari, dei traffici, eccetera, che vi è 
nel nostro e negli altri paesi. 

Ore lo che l'onorevole Del Zio vorrà p e r o r a 
non insistere nella sua proposta. L a Giunta 
l 'accet terebbe ' molto volentieri ; ma trattandosi 
di un bilancio provvisorio,io, a nome della Giunta, 
prego l'onorevole Del Zio a rimetterla al bilancio 
annuale. 

Con questo spero di aver sufficientemente ri-
spo to a quelli che mi hanno interrogato. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
ministro di agricoltura e commercio. 

Berti, ministro di agricoltura e commercio. Io 
debbo dichiarare che io ho detto che vi possono 
essere imperfezioni nella nostra statistica, come 
ve ne sono in tutto le statistiche del mondo. Ma 
creda, onorevole Branca, che io mi sono persuaso 
di questo: che la nostra statistica è promotrice di 
un gran progresso negli studi positivi. Ed è stato 
un grandissimo bene che il Ministero di agricol-
tura e commercio abbia trovato un uomo (e io 
non faccio lodi se non le penso), abbia trovato 
un uomo che comprendesse perfettamente il me-
todo sperimentale, e che con copia di coltura e 
con volontà perseverante si mettesse su questa via 
e si attorniasse di giovani capaci ed amanti, essi 
pure degli studi sperimentali. 

Io non ho voluto citare i lavori che si sono 
fatti ultimamente, ma debbo dire, poiché vedo 
davanti a me l'onorevole Simonelli, che la sta-

tistica sui debiti comunali è un lavoro condotto 
molto bene, (ii1 vero!) per merito principale del-
l'onorevole Simonelli, che ìa diresse, ma anche per 
gli uffici della direzione che lo eseguì con tanta 
intelligenza. 

Non iscoraggiamo dunque questi uomini, che 
incominciano a dare un poco di movimento a 
questi studi presso di noi, (Benissimo!) che ci 
preparano gli elementi per cui noi possiamo ora 
discutere molto più ampiamente queste questioni. 

Per esempio, chi ci preparò gli elementi per 
conoscere moltissimi fatti dapprima ignoti o poco 
noti ? L a statistica. Lo stesso fenomeno della 
pellagra nel paese? La statistica. E la statistica 
delle Opere pie, se condotta a compimento, come 
spero, farà quello che nessun ministro ha potuto 
fare, cioà che la trasformazione di molte di quelle 
istituzioni riuscirà facile, quando saranno bene 
conosciute dal paese. (Bravo! Benissimo !) 

L'onorevole Branca non h> fatto proposte, ma 
io non vorrei che avesse trat to dalle mie parole 
qualche cosa che potesse tornare a scoraggia-
mento delle persone che attendono a quegli im-
portanti lavori. (Benissimo!) 

E vi attendono per compenso molto tenue. Vi 
sono nell'ufficio della statistica persone che forse 
non potrebbero essere sostituite da altre nel paese 
quando ne uscissero. Io, ad esempio, non cono-
sco che poche persone che conoscano bene le leggi 
di assicurazione, e che siano pratiche dei calcoli 
relativi. E sulle pensioni quanti e quali lavori 
non fecero queste persone. Quando queste per-
sone noi dovessimo eliminarle in una maniera 
qualunque , si creda pure che il paese non ci 
guadagnerebbe nulla. 

Delle benevoli parole che l'onorevole Del Zio 
ha volut) indirizzare al ministro di agricoltura, 
io lo ringrazio. Quanto alla sua proposta, io debbo 
pregarlo di r inunziarvi per ora, perchè essa è 
troppo complessa, e non abbraccia solamente il 
Ministero di agricoltura e commercio, ma al t r i 
Ministeri. Potremo dunque discuterla a tempo 
più opportuno. 

Presidente, Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
Del Zio. 

De! ZÌO. Io non avrei difficoltà di assentire al de-
siderio con tanta autorità e cortesia a me rivolto 
dall'onorevole ministro; ma nell'interesse stesso dei 
principi! e verità che difendiamo in comune dev'es-
sere consentito che spieghi, per pochi altri istanti, 
le sospensioni dell'animo mio. 

Ringrazio l'onorevole Merzario di avere riaffer-
mato dinanzi alla Camera un fatto, che ,era già 

' rilevato dai giornali nostri, ed anche dalla stampa 
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estera, con molto onore della pat r ia nostra. Ac-
cenno al valore scientifico del personale addetto 
all'ufficio delia nostra statistica, che ha già saputo 
a t t r a r re nel proseguimento elei suoi fini la colla-
borazione de 'nostr i agenti diplomatici presso tut te 
le nazioni. Ma è disciplinato questo concorso? H a 
vero metodo per riuscire f ru t tuoso? 

Se, non ostante le difficoltà del momento, lio 
presentato una formale proposta, può in tut ta co-
scienza sostenersi che non sia urgente ecl oppor-
tuna? L e ragioni addotte, in risposta dalla G-i'unta 
e dall'onorevole ministro erano facili a prevedersi, 
e sono vere. Ma una maggior forza di veri tà può 
legit t imare la mia insistenza. 

Osservate, onorevoli colleglli, che ne' capitoli 
in questione vi è un aumento di s tanziamenti , e 
quest 'aumento non è messo in confronto colla 
somma totale accordata dalla Camera ai servizi 
di statistica, e che è ben r i levante . Deve anzi es-
sere progressivamente accresciuta. Ora gli è evi-
dente che se facciamo intendere al paese la logica 
terr ibi le degli oneri finanziari, diamogli pure la 
sodisfazione di una previsione fondata di bene-
ficii. Il correspettivo ò di tut ta equità, ed una 
savia ragion, di Stato c ' impone di segnalarlo al 
popolo. 

L'onorevole ministro ha inoltre detto che la mia 
proposta impegna l ' intero Gabinetto, ma è qui 
presente l 'onorevole Depretis, presidente del Mi-
nistero, e nulla vieta che coordini alla giustizia 
di un principio tutte le buone esigenze de' suoi 
colleglli. Olii mai potrebbe trovare non decoroso 
ed utile che i contribuenti italiani sappiano come 
simultaneamente dalla Camera si aumentino le 
spese e si assicurino i beneficii? 

Quelle sarebbe adunque la scusa, l ' impedimento, 
la ragione per la quale non dovrebbe essere adot-
ta ta la mia umile proposta? 

L a Giunta proclama e vanta che a t tualmente 
vi esiste una specie di concerto, di f ra te rn i tà di 
lavoro f ra i nostri agenti consolari e l'ufficio di 
statistica. L a mia mozione si r iduce adunque a 
dare facoltà al Governo onde nel corrente anno 
prepari un disegno eli legge che meglio deter-
mini le istruzioni dei nostri agenti diplomatici e 
consolari per cooperare sapientemente alla for-
mazione della statistica nazionale ed immegliare 
i nos.ri commerci. 

Sarebbe bello, o signori, che pr ima di 
separarci per le feste imminenti , noi votassimo 
una proposta la quale riesca di onore e di lode 
al Par lamento e di sicurezza economica alla na-
zione ! 

Il bene, quando è segnalato, deve subito rice-
vere ossequ'o di fat t i e di adempimenti . 

I differimenti, le dilazioni generano scetticismo 
nel popolo e discredito nei Governi . Questo è il 
momento opportuno per una grande risoluzione. 
Quando vi è aumento di spese, allora pure deve 
crescere la cortezza de 'miracol i della scienza, 
della libertà, della grandezza economica della na-
zione. 

La Giunta, in fondo, non si oppone alla mia 
mozione: l 'onorevole ministro la riconosce prov-
vida ed importante. A che dunque le remore e le 
procrastinazioni ? 

Io prego la Camera di farle buon viso. Es ;a è 
conforme a tutti i precedenti della Giunta , a tu t ta 
la logica della questione, ai mille r iguardi che 
si meritano i contribuenti e alla dignità del Pa r -
la mento. 

Se, come spero, sarà votata, la risoluzione d'oggi 
r iuscirà di conforto e gioia alla nazione. {Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Simonelli. 

SifììOneHL Ho chiesto di par lare unicamente per 
porgere una parola di r ingraziamento al ministro, 
che con molta cortesia si è rivolto a me a proposito 
della ult ima pubblicazione statistica del Ministero, 
nella quale però io ebbi una minima parte. Ma 
un 'al t ra parola di r ingraziamento (e con maggior 
ragione) io debbo al ministro stesso, perchè mi 
poige opportuni tà di render pubbliche testimo-
nianze di elogio agli impiegati dell 'ufficio di sta-
tistica e alla cooperaziono e e mi hanno dato in 
codesto lavoro. E mi duole che una voce discor-
dante sia sorta in questa C a m e r a , dappoiché 
quelli che si son dati a tale maniera di studi non 
possono ignorare ili mezzo a quali difficoltà l 'uffi-
cio di statistica debba andare avanti , sia per 3a 
abi tudine ancora non formata nel paese di fornire 
notizie sicure e precise e disinteressate, sia per 
l 'ordinamento provinciale ancora del tut to difet- • 
«ivo. Onde io credo che, se i nostri lavori di sta-
tistica non sono (e r i tengo che non siano) punto 
inferiori a quelli esteri, vuol dire che il nostro 
ufficio di statistica ha superato difficoltà grandi ed 
ha adoperato uno zelo, una intelligenza molto su-
periore a quella degli uffici esteri ! [E vero! è vero!) 

Quindi io, nel tempo che ebbi l 'onore di r imaner 
cooperatore dell 'egregio ministro che siede nei 
consigli della Corona, d bbo dire che presi una 
minima parte, Dio lo sa, a questi lavori ; ma che 
sono lietissimo di dar pubblica tes t imonianza 'd i 
lode agli impiegati che assiduamente vi attesero. 
(Benissimo !) 
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Depretis, presidente' del Consiglio. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare il presidente 
del Consiglio. 

Depretis, presidente del Consiglio. Io prego 
l'onorevole Del Zio di voler ritirare, per ora, la 
sua proposta, perchè essa implica una questione 
che interessa più specialmente il mio onorevole 
collega, il ministro degli affari esteri, mentre na-
turalmente ha pure attinenza cogli altri servizi. 
Certo, è lodevolissimo lo scopo che si propone 
l'onorevole Del Zio, ma egli vorrebbe stabilire 
in principio la presentazione di una legge per 
la riforma della legislazione consolare. Ora mi 
permetta l'onorevole Del Zio di osservare che, se 
non si può dire che questo non sia il luogo per 
la sua proposta, perchè lo può essere, io credo 
però che potrebbe essere più opportunamente di-
scussa nel bilancio normale dell'anno intero, già 
presentato, e che dovrà essere discusso in breve. 

Presentemente, assente l'onorevole ministro de-
gli affari esteri, trattandosi della riforma di un 
ramo così importante dei pubblici servizi come 
quello della legislazione consolare, mi pare che 
non sarebbe eia accettare nemmeno l'ammissione 
anche solo in massima di questo principio. 

Io prego quindi l'onorevole Del Zio di non in-
sistere sulla sua proposta; in ogni caso io dovrei 
pregare la Camera di non approvarla. 

Presidente. Onorevole Del Zio ? 
De! Zio. Io mi arrendo ai desideri! della Ca-

mera. 
Presidente. Per conseguenza io pongo a partito 

i l capitolo 37. 
{È approvato, e lo sono pure, senza discussione, 

i seguenti fino al 53 inclusive:) 
Statistica. — Capitolo 38. Statistica-Acquisto 

di pubblicazioni e lavori di cartografia e stereo-
grammi, contatori ed altri strumenti, mobili, scaf-
falature, trasporti, facchinaggio e spedizione di 
stampati, lire 14,000. 

Economato generale. — Capitolo 39. Econo-
mato generale-Personale (Spese fisse), lire 38,990. 

Capitolo 40. Mercedi per la verifica e col-
laudo dei bollettari del lotto, del tesoro, delle ga-
belle e delle poste, revisione di altri speciali regi-
stri, facchinaggi, opere diverse, compensi per la-
vori di contabilità e di scritturazione, indennità 
di missione e di funzioni, lire 65,700. 

Capitolo 41. Economato generale-Fornitura di 
carta, stampe ed oggetti di cancelleria alle am-

ministrazioni dello Stato, lire 2,020,750. 
Capitolo 42. Trasporti e imballaggi, fitto di 

locali, riscaldamento e illuminazione dei magaz-
zini centrali e provinciali, campionari, vestiario 
degli uscieri e inservienti, e spese minute relative 
al servizio dell'Economato generale, lire 60,500. 

Capitolo 43. Magazzini dell'Economato gene-
rale-Spese di manutenzione, riparazioni, assicu-
razione, acquisto di mobili e attrezzi, lire 2,000. 

Capitolo 44. Provvista di carta, stampe ed 
oggetti vari e di cancelleria al Fondo per il culto 
e alla Cassa dei depositi e prestiti, provvista di 
stampati alle Casse postali di risparmio; mercedi, 
compensi per lavori straordinari; trasporti, fac-
chinaggi (Spesa d'ordine), lire 77,500. 

Categoria quarta. — Partite di giro. — Ca-
pitolo 45. Fitto di beni demaniali destinati ad 
uso od in servizio di amministrazioni governa-
tive, lire 57,536.40. 

Titolo II. Spesa straordinaria. — Categoria 
prima. —- Spese effettive. — Spese generali. — Ca-
pitolo 46. Stipendio ad un impiegato fuori ruolo 
in seguito all'attuazione dei nuovi organici (Spese 
fisse), lire 550. 

Capitolo 47. Assegni di disponibilità (Spese 
fìsse), lire 1,000. 

Spese per servizi speciali. •— Agricoltura. — Ca-
pitolo 48. Sussidi annui agli ex-agenti forestali, 
loro vedove e famiglie necessitose, lire 12,000. 

Capitolo 49. Costruzione e riparazione di strade 
e casette nei boschi inalienabili dello Stato, lire 
17,000. 

Capitolo 50. Stipendi ed indennità al personale 
addetto alla custodia dei beni ademprivili in Sar-
degna ed a quello addetto alla custodia dei trat-
turi del Tavoliere di Puglia (Spese fisse), lire 
45,090. 

Capitolo 51. Riparto dei beni demaniali comu-
nali nelle provincie meridionali, sub-ripartò dei 
terreni ademprivili dell'isola di Sardegna e pen-
sionatico nelle provincie venete, lire 7,500. 

Capitolo 52. Cartageologicad'Italia,lire45,900. 
Capitolo 53. Colonie delle isole di Lampedusa 

e Linosa, lire 5,000. 
Presidente. Capitolo 54. Spese varie per impe-

dire la importazione e la diffusione della Phyllo-
xera vastatrix (Spesa obbligatoria), lire 50,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare l'onore-
vole Di Camporeale. 

Di Camporeale. Io pregherei l'onorevole mini-
stro di incoraggiare la coltivazione delle viti ame-
ricane in Sicilia col distribuire gratuitamente dei 
vitigni agli agricoltori che ne fanno richiesta, op-
pure far sì che essi possano averli colla minore 
spesa che sarà possibile. La Sicilia, essendo già in 
parte invasa dalla filossera, non sarà malo pren-
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dere qualche provvedimento a questo riguardo, 
affinchè uno dei principali prodotti di quell'isola 
non abbia a mancare. Io credo che qualche mi-
gliaio di lire possa essere molto utilmente speso 
nell'istituire vivai di viti americane, e per farne 
una distribuzione più grande. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Filì-Astolfone. 

Fili-Astoiione. Una sola parola all'onorevole mi-
nistro d'agricoltura industria e commercio. 

Di recente si è riunita la Commissione consul-
tiva ministeriale perla fillossera, epare, a quanto se 
ne dice, abbia preso dei provvedimenti, dai quali 
appare che voglia persistersi noi deplorevole si-
stema distruttivo. 

Io quindi vorrei sapere dall'onorevole ministro 
se egli e la Commissione non credessero giunto 
il momento di sospendere al riguardo ogni delibe-
razione, fintantoché la Commissione parlamentare, 
che ha compiuto la sua ispezione in Sicilia, Sarde-
gna e Calabria, non abbia presentato, con la sua 
relazione, le conclusioni sui provvedimenti da 
prendersi in vista del rapido propagarsi del male 
in alcuni punti, e del poco o nessun danno che in 
taluni altri la resistenza relativa al vigoroso 
attacco del male offre la vite. 

E tanto più debbo insistere, inquantochè io 
sono informato che la Commissione parlamentare 
presenterà relativamente presto il suo lavoro, 
e che le sue conclusioni non saranno forse lontane 
dal dare sodi sfazione alla opinione di coloro che 
condannano il disastioso sistema distruttivo. 

E questa sospensione sarebbe dettata anche da 
prudenza economica, e da un giusto riguardo che 
si debbe alla stessa Commissione parlamentare. 
E panni anche che la stagione sarebbe propizia. 

Onde per questa semplice considerazione, io 
prego l'onorevole ministro di voler dichiarare quale 
è in proposito l'opinione del Governo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Riolo. 

RioSo. L'onorevole ministro d'agricoltura e com-
mercio si ricorderà che, quando si discuteva il 
disegno di legge per impedire la diffusione della 
fillossera, egli diceva che le ragioni per le quali tì-
gli propugnava il sistema distruttivo, soprattutto 
stavano nella speranza di poter arrestare la pro-
pagazione della fillossera anco dove estesissima 
ne era l'invasione. Ho saputo che in Sardegna si 
è accertata l'esistenza dell'insetto malefico, ed ho 
saputo anche che in quella regione, dove pochi vi-
tigni erano infetti, è stato adottato un sistema 
che davvero non è quello distruttivo. Io, non sa-
pendo comprendere due pesi e due misure, non 

sapendolo tanto più comprendere, inquantochè la 
ragione determinante l'onorevole ministro ad 
adottare il sistema distruttivo, era la speranza, che 
egli pur concepiva allora,di potere arrestare que-
sta malattia, anche dove larghe zone erano infette, 
io dico, non so come questo sistema sia stato ab-
bandonato, laddove pochi vitigni infetti lascia-
vano legittimamente sperata che col sistema di-
struttivo, solo ritenuto proficuo dall'onorevole mi-
nistro, si fosse impedire la diffusione della fil-
lossera, e come altrove, dove larga è l'invasione, si 
perduri a distruggere. 

Dopo questo, mi permetto di domandare al-
l'onorevole ministro d'agricoltura e commercio a 
che stato sieno i lavori della Commissi me par-
lamentare d'inchiesta per la fillossera, e quale il 
suo parere. 

Attenderò le suo risposte per potere, nel caso, 
intrattenere la Camera sui provvedimenti stessi 
che il ministro intenderà di adottare. 

Presidente. L'onorevole ministro d'agricoltura, 
industria e commercio, ha facoltà di parlare. 

Berti, ministro di agricoltura, industria e com-
mercio. Comincierò col rispondere all'onorevole 
Riolo, e gli dirò che non gli posso dare alcuna 
notizia intorno allo stato dei lavori della Com-
missione parlamentare d'inchiesta perla fillossera, 
perchè tutti qui sanno che le Commissioni par-
lamentari sono pienamente indipendenti ed auto-
nome, ed il Ministero non può ingerirsi per nulla 
nei loro lavori. 

Ora, la Commissione parlamentare presenterà 
alla Camera il suo lavoro, ed allora la Camera 
delibererà sulle proposte che le verranno pre-
sentate. 

All'onorevole Filì-Astolfone debbo dire che per 
ora non posso dargli lunghe spiegazioni, ma gli 
dirò che fra pochi giorni verrà presentata una 
relazione di tutte le deliberazioni che prese la Com-
missione per la fillossera, e l'onorevole Fili allora 
vedrà le propostee i diversi provvedimenti che si 
intenderà di prendere. 

Aggiungerò ancora all'onorevole Riolo che io ho 
proceduto tanto in Sicilia, quanto in Calabria, 
quanto in Sardegna sempre col parere della Com-
missione fillosserica, la sola in questi casi che po-
tesse dare i più competenti e utili consigli. 

Dirò finalmente all'onorevole Camporeale che 
è nelle intenzioni del Ministero di Cercare d' isti-
tuire diversi vivai per le viti americane, e di gio-
vare quindi tanto coll'istituzione dei vivai, quanto 
con altri mezzi al modo d'impedire una maggior 
diffusione della fillossera. 
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P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Rioìo. 

RlOÌO. Non affatto soddisfatto della risposta del-

l'onorevole ministro di agricoltura, industria e 

commercio, che ha voluto riversare la responsa 

bilità sulla Commissione fillosserica, dietro cui ha 

voluto ripararsi, io pel momento, tenendo presenti 

le condizioni della Camera e la necessità di votare 

i bilanci, non posso che rimandare a tempo più 

opportuno di fare, o con un'apposita interroga-

zione, o con un'interpellanza, la preghiera al mi-

nistro di darmi una p iù soddisfacente risposta. 

P r e s i d e n t e . Pungo a partito lo stanziamento del 

capitolo 54 , in lire 50,000. 

{E approvato.) v 

Capitolo 55. Spese d'impianto di scuole pratiche 

di agricoltura e di colonie agricole, lire 10,000. 

B o n g h i . Chiedo di parlare. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Bonghi. 

B o n g h i . Intendo di rivolgere una brevissima do-

manda all'onorevole ministro. Nell'ottobre del 1882 

egli, d'accordo col ministro delle finanze, presentò 

un disegno eli legge per l'istituzione di scuole pra-

tiche speciali di agricoltura Nella relazione che 

precede quel disegno di legge è dimostrata l'uti-

lità di queste scuole proposte alla Camera, e la 

legge istessa mostra di essere stata studiata abba-

stanza, e di potersene augurare buoni frutti per 

la coltura agricola del paese. Ora è scorso assai 

tempo dalla, presentazione di quel disegno. 

E parciò io domando al ministro se insista tut-

t'ora nel suo progetto, e quando insistesse lo pre-

herei di votar eccitare la Commissione della Ca-

la quale credo che sia stata nominata, a 

voler procedere innanzi. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onorevole 

ministro di agricoltura e commercio. 

Berti, ministro di agricoltura e commercio. Dirò 

all'onorevole Bonghi che anche nella giornata 

d'oggi ho insistito presso la Commissione, inca-

ricata d'esaminare il progetto per l'istituzione di 

scuole pratiche d'agricoltura, perchè solleciti la 

conclusione del suo lavoro, ma non ne ho fatto una 

domanda formale, perchè so che la Commissione 

si è in questi ultimi giorni riunita due o tre volte, 

e 1 ha formulato anche un questionario al quale il 

Ministero intende di rispondere subito. Per conse-

guenza spero che al riprendersi dei lavori della 

Camera anche questo disegno di legge potrà ve-

nire prontamente in discussione. 

mera 

P r e s i d e n t e . Pongo a partito il capitolo 55. 

(E approvato, e lo sono pure sema discussione 

i seguenti capitoli:) 

Capitolo 56. Meteorologia - Strumenti, sussidi a 

nuove stazioni, e spese complementari per l'osser-

vatorio Bellini, lire 12,000. 

Capitolo 57. Ufficio centrale di meteorologia -

Riparazioni straordinarie nei locali e adattamento 

del museo copernicano, lire 12,680. 

Capitolo 58. Bonificamento agrario dell'Agro 

romano, lire 300,000. 

Industria e commercio. •— Capitolo 59. Sussidi 

ai facchini inabili delle soppresse corporazioni del 

porto di Genova, lire 30,000. 

Capitolo 60. Sussidi ai facchini inabili della 

disciolta corporazione del porto di Ancona, 

lire 1,275. 

Capitolo 61. Concorso del Governo nelle spese 

dell'esposizione nazionale da tenersi in Torino 

nel 1884 (Spesa ripartita), lire 500,000. 

Capitolo 62. Concorsi e sussidi per spese di fon-

dazione di scuole industriali, lire 10,000. 

Capitolo 63. Concorso del Governo nella spesa 

per l ' invio all'estero di operai a studiare i nuovi 

processi tecnici dell'industria dei guanti ed acqui-

sto di macchine ed utensili per tale industria, 

lire 14,000. 

Statistica. — Capitolo 64. Censimento generale 

della popolazione italiana al 31 dicembre 1881 

(Spesa ripartita), lire 13,000. 

Titolo I. Spesa ordinaria. —> Categoria prima 

— Spese effettive. — Spese generali, lire 433,535. 

Spese per servizi speciali: 

Agricoltura, lire 1,677,602 49. 

Industria e commercio, lire 859,529 99. 

Statistica, lire 106,000. 

Economato generale, lire 2,265,440. 

Totale della categoria prima, lire 5,342,107 88. 

(E approvato.) 

Categoria quarta, 

e centesimi 40. 

Totale del titolo I . 

lire e centesimi 88. 

(E approvato.) 

Partite di giro, lire 57,536 

Spesa ordinaria, 5,399,643 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Categoria 

prima. —• Spese effettive. — Spese generali, lire 

1550. 

Spese per servizi speciali: 

Agricoltura, lire 523,170. 

Industria e commercio, lire 555,275. 

Statistica, lire 13,000. 
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Totale del titolo II . —• Spesa straordinaria, 
lire 1,092,995. 

Presidente. Pongo a partito il complesso della 
spesa in lire 6,492,638 88. 

(E approvato.) 

Ora leggo l'articolo 8. 
" La previsione per la competenza della spesa 

ordinaria e straordinaria dello Stato per l'esercì 
zio finanziario dal 1° gennaio a tntto il 30 giugno 
1884 è approvata nella somma di lire settecento-
cinquantini milioni centonovantamila novecentosei 
ecentesimi settantatre (lire 751,190,906 73), giusta 
la tabella B rimessa alla presente legge. ,, 

Chi lo approva sorga. 
(E approvato.) 

" Art. 9. Per gii effetti di che all'articolo 32 
della legge 22 aprile 1869, n. 5026, sono conside-
rate spese d'ordine ed obbligatorie dello Stato quelle 
descritte nella tabella C annessa alla presente 
legge-

Chi lo approva sorga. 

{E approvato). 

Si dà lettura della tabella C. 

Mariotti, segretario, legge il seguente : 

Elenco delle spese d'ordine ed obbligatorie in-
scritte nel bilancio di previsione per l'esercizio 
finanziario d,al 1° gennaio al 30 giugno 1884 a 
termini dell' articolo 32 della legge sulla contabi-
lità dello Stato. 

Ministero del tesoro. —- Capitolo 1. Rendita 
consolidata 5 per cento. 

Capitolo 2. Rendita consolidata 3 per cento. 
Capitolo 4. Debito perpetuo a nome dei corpi 

morali in Sicilia. 
Capitolo 5. Debito perpetuo a nome dei comuni 

della Sicilia. 
Capitolo 7. Debiti redimibili inscritti nel gran, 

libro (interessi e premi). 
Capitolo 8. Debiti redimibili non inscritti nel 

gran libro (interessi e premi). 
Capitolo 9. Debiti speciali amministrati dalladi-

rezione generale del tesoro ('interessi e premi). 
Capitolo 13. Oneri e debiti ipotecari afferenti 

i beni provenienti dall'asse ecclesiastico. 
Capitolo 14. Interessi dei buoni del tesoro. 
Capitolo 15. Interessi di somme versate in conto 

corrente col tesoro dello Stato. 
Capitolo 16. Interessi sopra anticipazioni statu-

tarie di stabilimenti di credito, 

Capitolo 17. Garanzie a società concessionarie 
di strade ferrate. 

Capitolo 18. Quote di prodotto delle ferrovie 
di Stradella e di Cuneo per l'anno 1881 spet-
tanti alle società concessionarie delle medesime, 
giusta i rispettivi contratti di esercizio. 

Capitolo 19. Indennità per una sola volta in-
vece di pensioni, a termini degli articoli 3, 22 
e 23 della legge 11 aprile 1864 n. 1731 ed altri 
assegni congeneri. 

Capitolo 20. Annualità e prestazioni diverse. 
Capitolo 25. Rimborso alle società di strade 

ferrate e di navigazione poi viaggi dei membri 
del Parlamento. 

Capitolo 41. Spese di liti per l 'amministra-
zione del tesoro e per quella del debito pubblico. 

Capitolo 45. Spesa d'esercizio delle zecche. 
Capitolo 46. Spese di commissione ed altre 

occorrenti pel pagamento all'estero delle rendite 
del Debito pubblico. 

Capitolo 51. Restituzione di somme indebita-
mente versate nelle tesorerie dello Stato. 

Capitolo 54. Dispacci telegrafici governativi. 
Capitolo 57, Mercedi ad operai ed indennità, 

spese di materiale per la fabbricazione e stampa 
delle carte-valori. 

Capitolo 59. Carta bollata, macchine e punzoni 
(officina fabbricazione carte-valori). 

Capitolo 64. Aggio di esazione ai contabili (de-
manio). 

Capitolo 65. Spese di coazióne e di liti (de-
manio). 

Capitolo 70. Contribuzioni sui beni demaniali, 
imposta erariale e sovrimposta provinciale e co-
munale (demanio). 

Capitolo 72. Restituzioni e rimborsi (demanio). 
Capitolo 76. Spese per imposte e sovrimposte, 

liti ed aggio agli esattori (canali Cavour). 
Capitolo 79. Aggio eli esazione ai contabili 

(Asse pcclesiastico). 
Capitolo 80. Contribuzione fondiaria — Im-

posta erariale-e sovraimposta provinciale e. co-
munale (Asse ecclesiastico). 

Capitolo 81. Spese di I ti (Asse ecclesia-
stico). 

Capitolo 82. Restituzioni di indebiti dipen-
denti dall'amministrazione dei beni dell'asse ec-
clesiastico. 

Capitolo 85. Rendita consolidata 5 e 3 per 
cento di proprietà .dèlio Stato, in deposito presso 
la Cassa dei depositi e prestiti a garanzia par-
ziale dei 340 milioni di biglietti, di cui all 'arti-
colo 11 della legge 7 aprile 18-81, n. 143 (serie 3a) 

Capitolo 86. Rendita consolidata 5 e 3 per 
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cento di proprietà dello Stato vincolata od in 
sospeso. 

Capitolo 87. Debiti redimibili inscritti nel 
Gran Libro - Obbligazioni 5 per cento dell'Asse 
ecclesiastico - Interessi sulle obbligazioni emesse 
e non alienate, e quota d'interessi devoluti al 
Tesoro dello Stato sulle obbligazioni ricevute in 
pagamento di beni. 

Capitolo 88. Fitto di beni demaniali desti-
nati ad uso od in servizio di amministrazioni 
governative. 

Capitolo 89. Pensioni vecchie. 
Capitolo 90. Pensioni nuove dell'amministra-

zione finanziaria - Ministeri delle finanze e del 
tesoro. 

Capitolo 91. Pensioni nuove del Ministero di 
grazia e giustizia e dei culti. 

Capitolo 92. Pensioni nuove del Ministero 
degli affari esteri. 

Capitolo 93. Pensioni nuove del Ministero 
dell' istruzione pubblica. 

Capitolo 94. Pensioni nuove del Ministero del-
l'interno. 

Capitolo 95. Pensioni nuove del Ministero dei 
lavori pubblici. 

Capitolo 96. Pensioni nuove del Ministero 
della guerra. 

Capitolo 97. Pensioni nuove del Ministero della 
marina. 

Capitolo 98. Pensioni nuove del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio. 

Capitolo 99. Pensioni nuove straordinarie. 
Capitolo 100. Interessi del 2 per cento, a cal-

colo, sui mutui che verranno contratti dalle Pro-
vincie danneggiate dalle inondazioni, a termini 
dell'articolo 9 della legge 8 giugno 1873, n. 1400. 

Capitolo 102. Rate arretrate dovuto sopra ren-
dite del debito pubblico di nuova creazione. 

Capitolo 104. Compensi ai danneggiati dalle 
truppe borboniche in Sicilia. 

Capitolo 111. Pensioni da pagarsi per conto 
della monarchia Austro-Ungarica, ai termini del-
l'articolo 8 della convenzione A, approvata con 
la legge 23 marzo 1871, n. 137. 

Capitolo 112. Spesa derivante dall'esecuzione 
dell'articolo 7 della convenzione B, stipulata f ra 
l ' I ta l ia e la monarchia Austro-Ungarica, ed ap-
provata con la legge 23 marzo 1871, n. 137. 

Capitoli) 123. Prezzo dei beni immobili espro-
priati ai debitori morosi d'imposte e devoluti al 
demanio in forza dell'articolo 54 della legge del 
20 aprile 1871, n. 192. 

Capitolo 125. Spese di liti dipendenti dalla 
vendita dei beni (Asse ecclesiastico.) 

Capitolo 127. Restituzioni dipendenti dalla 
vendita dei beni (Asse ecclesiastico.) 

Capitolo 134. Rimborso di capitali dovuti dalle 
finanze dello Stato. 

Capitolo 137. Fondo per acquisto di rendita 
pubblica da intestare al demanio per conto della 
pubblica istruzione, in equivalente del prezzo 
ritratto dalla vendita e dall'affrancazione eli annue 
prestazioni appartenenti ad enti amministrati e 
spese per la valutazione e vendita dei beni so-
praindicati. 

Capitolo 138. Affrancazione di annualità e re-
stituzioni eli capitali passivi (Asse ecclesiastico). 

Capitolo 139. Restituzione di depositi per adire 
agli incanti, per speso d'asta, tasse, ecc., eseguiti 
negli uffici dei contabili demaniali. 

Capitolo 140. Anticipazione al commissario 
regio per la disciolta Giunta liquidatrice dell'Asse 
ecclesiastico in Roma (regio decreto 3 agosto 1873, 
n. 1523> 

Ministero delle Finanze. — Capitolo 10. Di-
spacci telegrafici governativi. 

Capitolo lo. Aggio di esazione ai contabili 
(tasse demaniali.) 

Capitolo 17. Spese di coazione e di liti (tasse 
demaniali ). 

Capitolo 18. Restituzione e rimborsi (tasse de-
maniali). 

Capitolo 25. Anticipazione per far fronte alle 
spese per la interinale gestione delle esattorie 
vacanti nel quinquennio 1883 87, articolo 47 
del regolamento sulla riscossione elelle imposte 
dirette. 

Capitolo 26. Ottavo dei due centesimi desti-
nati alle spese di distribuzione dell'imposta di 
ricchezza mobile, avocato allo Stato per provve-
dere alle spese per le Commissioni provinciali 
(imposte dirette). 

Capitolo 27. Corresponsione ai comuni del de-
cimo di una parte del provento netto dei ruoli 
della tassa di ricchezza mobile (imposte dirette.) 

Capitolo 31. Anticipazioni delle spese occor-
renti per l 'istruzione di ufficio delle volture 
catastali. 

Capitolo 32. Spese eli coazione e di liti (impo-
ste dirette). 

Capitolo 33. Restituzione e rimborsi (imposte 
dirette). 

Capitolo 46. Spese di giustizia per liti civili 
sostenute per propria difesa o per condanna verso 
la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, 
risarcimenti ecl altri accessori. 

Capitolo 47. Spese di giustizia penale — Quote 
di riparto agli agenti doganali ed altri scopritori 
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delle contravvenzioni sul prodotto delle stesse — 
Compenso agli stessi scopritori per multe non 
soddisfatte dai contravventori —= Indennità ai 
testimoni e periti -— Spese di trasporto ed altre 
comprese fra le spese processuali da anticiparsi 
dall'erario. 

Capitolo 51. Aggio d'esazione (lotto). 
Capitolo 53. Vincite al lotto. 
Capitolo 54. Spese relative alla tassa di fabbri-

cazione degli spiriti, della birra, delle acque ga-
zose, deile polveri da fuoco, della cicoria preparata, 
degli zuccheri, e degli olii di seme di cotone; com-
pensi e rimunerazioni per prestazioni ordinarie e 
straordinarie, ecc. 

Capitolo 55. Restituzione di tassa di fabbrica-
zione indebitamente percepita, restituzione della 
tassa sullo spirito, sulla birra e sulle acque gazose 
esportate, e restituzione di metà della tassa sullo 
spirito alle industrie che lo adoperano come ma-
teria prima. 

Capitolo 61. Restituzione di diritti, rimborsi e 
•depositi (dogane). 

Capitolo 62. Compenso ai costruttori di navi in 
legno nei cantieri italiani. 

Capitolo 64 Spese relative alla riscossione del 
dazio consumo nel comune di Napoli. 

Capitolo 67. Spese relative alla riscossione dei 
dazi di consumo negli altri comuni e rimunera-
zioni. 

Capitolo 68. Restituzioni di diritti indebita-
mente esatti pel dazio consumo. 

Capitolo 74. Compra dei tabacchi in foglia e 
lavorati e spese di trasporto dei tabacchi in foglia, 
semifabbricati e lavorati. 

Capitolo 75. Acquisto di materiali diversi per 
uso delle manifatture, dei magazzini di depo-
sito dei tabacchi in foglia e degli uffici di vigi-
lanza delle coltivazioni. 

Capitolo 79. Aggio ed indennità ai magazzi-
nieri di vendita e spacciatori all'ingrosso — Ta-
bacchi. 

Capitolo 85. Indennità ai rivenditori di sali. 
Capitolo 86. Compra e trasporto dei sali. 
Capitolo 87. Aggio ed indennità ai magazzi-

nieri di vendita ed agli spacciatori all'ingrosso. 
Capitolo 88. Spese di acquisto e di trasporto 

delle sostanze per l'adulterazione del sale che si 
vende a prezzo di eccezione per uso della pasto-
rizia, dell'agricoltura e delle industrie. Spese di 
mano d'opera per prepararlo e spese di acquisto 
degli utensili relativi. 

Capitolo 89. Restituzione della tassa sul sale 
impiegato alla salagione delle carni, del burro e 
dei formaggi che si esportano all'estero. 

Capitolo 93. Spese per l 'otturamento delle sor-
genti salso per impedire la produzione naturale o 
clandestina del sale, distruzione del sale sterro, 
pesatura del sale, imposta sui fabbricati. 

Capitolo 94. Fitto di beni demaniali desti-
nati ad uso od in servizio di amministrazioni go-
vernative. 

Capitolo 98. Aggio ai contabili incaricati della 
riscossione delle sopratasse per omesse od ine-
satte dichiarazioni nelle imposte dirette_ e per 
la riscossione delle imposte del 1872 e retro. 

Capitolo 100. Prezzo di beni immobili espro-
priati ai debitori morosi d'imposte e devoluti allo 
Stato in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 
1871, n. 192 (serie 2a). 

Capitolo 103. Anticipazioni di spese di perizie, 
a sensi dell'articolo 18 del testo di legge appro-
vato con regio decreto 13 settembre 1874, n. 2056. 

Capitolo 104. Rimborsi e restituzioni di tassa 
macinato. 

Ministero di grazia e giustizia e dei culti. — Ca-
pitolo 7. Dispacci telegrafici governativi. 

Capitolo 11. Spese di giustizia. 
Capitolo 14. Fitto di beni demaniali destinati 

ad uso ed in servizio di amministrazioni gover-
native. 

Ministero degli affari esteri. — Capitolo 4. 
Spese postali e telegrafiche. 

Capitolo 14. Provvigioni. 
Capitolo 16. Fitto di beni demaniali destinati 

ad uso ed in servizio di amministrazioni gover-
native. 

Ministero dell'istruzione pubblica. — Capitolo 9. 
Fit to di beni amministrati dal demanio destinati 
ad uso od in servizio di amministrazioni governa-
tive. 

Capitolo 12. Spese di liti. 
Capitolo 13. Dispacci telegrafici governativi. 
Capitolo 60. Fitto di beni demaniali destinati 

ad uso od in servizio di amministrazioni gover-
native. 

Ministero dell'interno. —- Capitolo 10. Dispacci 
telegrafici governativi. 

Capitolo 13. Fitto di beni demaniali destinati 
ad uso od in servizio di amministrazioni gover-
native. 

Ministero dei lavori inibblici. — Capitolo 4. Di-
spacci telegrafici governativi e pacchi postali. 

Capitolo 33. Restauri alle opere marittime dan-
neggiate in contravvenzione alla polizia tecnica 
dei porti. 

Capitolo 36. — Spese d'esercizio delle ferro-
vie Calabro-Sicule. 

Capitolo 38. Retribuzioni agli incaricati di uf-
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fici di terza categoria ed ai fattorini in ragione 
di telegrammi. 

Capitolo 39. " Crediti di amministrazioni estere 
per telegrammi internazionali. 

Capitolo 43. Spese telegrafiche per conto eli di-
versi. 

Capitolo 47. Restituzioni di tasse, spese di 
espresso e soprappiù pagato da diversi per le loro 
linee (telegrafi). 

Capitolo 60. Retribuzioni alle ferrovie ed alle 
società di navigazione pel trasporto dei pacchi po-
stali. 

Capitolo 61. Premio ai rivenditori di franco-
bolli e di cartoline postali ed ai titolari degli uf-
fici postali di seconda classe sui francobolli e sulle 
cartoline da essi vendute. 

Capitolo 62. Aggio ai consoli sulle tasse dei va-
glia emessi. 

Capitolo 63. Rimborsi alle amministrazioni po-
stali estere. 

Capitolo 64. Rimborsi ai titolari degli uffici po-
stali per le corrispondenze rinviate, detassate e 
rifiutate, e per i pacchi rifiutati e ricomposti e per 
i francobolli relativi alla francatura dei tele-
grammi. 

Capitolo 65. Rimborsi ai titolari degli uffici po-
stali del valore dei francobolli che servirono alla 
formazione dei piccoli risparmi. 

Capitolo 66. Rimborsi eventuali. 
Capitolo 67. Fitto di beni demaniali destinati 

ad uso od in servizio di amministrazioni gover-
native. 

Ministero della guerra. - Capitolo 3. Dispacci 
telegrafici governativi e spese di trasporti postali. 

Capitolo 14. Quota-spesa mantenimento degli 
allievi degl'istituti militari, corrispondente alla 
retta a loro carico da versarsi all'erario. 

Capitolo 34. Spese di giustizia criminale mi-
litare. 

Capitolo 38. Fitto di beni demaniali destinati 
ad uso od in servizio di amministrazioni gover-
native. 

Ministero della marina. Capitolo 4. Dispacci 
telegrafici governativi. 

Capitolo 10. Spese eventuali per mantenimento, 
alloggio, vestiario e rimpatrio di equipaggi nau-
fraghi nazionali. 

Capitolo 26. Quota - spesa corrispondente alla 
retta dovuta dagli allievi dell'Accademia navale 
da versarsi all'erario. 

Capitolo 29. Spese di giustizia. 
Capitolo 36. Fitto di beni demaniali desti-

nati ad uso ed in servizio delle amministrazioni. 
Ministero di agricoltura} industria e commercio. 

— Capitolo 7. Dispacci telegrafici governativi 
e spese di posta. 

Capitolo 36. Pesi e misure — Restituzione e 
rimborsi di diritti di-verificazione. 

Capitolo 44. Provvista di carta, stampe ed 
oggetti di cancelleria al Fondo per il culto e alla 
Cassa dei depositi e prestiti, e provvista di stam-
pati alle Casse di risparmio postali; mercedi, 
compensi per lavori straordinari; campioni, tras-
porti, facchinaggi ed altre spese varie. 

Capitolo 45. Fitto di beni demaniali desti-
nati ad uso od in servizio di amministrazioni 
governative. 

Capitolo 54. Spese varie per impedire l ' im-
portazione e la diffusione della philloxera va-
statrix. 

Presidente. Nessuno chiedendo di parlare, e 
non essendovi oratori iscritti, pongo a partito 
l'articolo 9, di cui ho già dato lettura. 

(E approvato.) 

" Art. 10, Per il pagamento delle spese dello 
Stato indicate nella tabella D, annessa alla pre-
sente legge, potranno i Ministeri aprire i crediti 
mediante mandati a disposizione dei funzionari da 
essi dipendenti. „ 

(Si dà lettura della tabella D.) 

Quartieri, segretario, leggi ; 

Elenco delle spese di riscossione delle entrate per 
le quali si possono spedire mandati a disposizioné 
di funzionari governativiai termini dell' articolo 
41 della legge sulla contabilità dello Stato del 22 
aprile 1869, n°. 5026. 

Ministero del Tesoro. — Amministrazione del 
Tesoro. — Capitolo 105. Compensi ai danneg-
giati dalle truppe borboniche in Sicilia: a) Aggio 
ai contabili sugli introiti fatti e compensi agli in-
servienti comunali per la notificazione dei fogli 
di carico; b) Spese di liti nelle quali fosse condan-
nato il Tesoro dello Stato; onorari agli avvocati 
ai causidici, ed altre simili; c) Rimborso di quote 
indebitamente riscosse e di quote inesigibili. 

Amministrazione esterna del demanio. — Capi-
tolo 13. Oneri e debiti ipotecari afferenti i beni 
dell'Asse ecclesiastico, e che non si trovano ancora 
inscritti sui prospetti della spese fisse, sia perchè 
devoluti in derrate, sia perchè di prossima affran-
cazione. 

Capitolo 62. Spese d'ufficio variabili, indennità 
e materiale: a) Spese di posta per lettere, pieghi 
tassati ed affrancati in servizio dell'amministra-
zione; b) Spese degli incanti rimasti deserti e te-
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irati per la vendita o per l'affitto di beni dema-
niali o per appalti di opere di riparazione ai beni 
stessi, escluse le spese simili relativamente all'Asse 
ecclesiastico ; c) Spese varie per l'assestamento ca-
tastale dei beni dell'antico demanio e per le prese 
di possesso dei beni espropriati a debitori d'im-
poste e devoluti al demanio e stampati relativi; 
d) Spese per provvista e somministrazione di mo-
bili ed altri oggetti sempre quando il loro ammon-
tare non superi le lire 300. 

Capitolo64, Aggio d'esazione ai contabili: a) Ag-
gio provvisorio mensile ed aggio definitivo in fin 
d'anno ai contabili; b) Aggio d'esazione agli esat-
tori fiscali ed ai ricevitori per diritti dovuti all'am-
ministrazione. 

Capitolo 65. Spese di coazione e di liti: a) Di-
ritti dovuti agli uscieri, segretari ed altri fun-
zionari per gli atti ingiunzionali ed esecutivi con-
tro i debitori morosi; b) Diritti dovuti ai periti, 
liquidatori, ingegneri, geometri e simili, nelle 
cause che interessi.no l'amministrazione; c) Diritti 
dovuti per levatura di copie ed estratti di docu-
menti relativi ai notai ed altri ufficiali non retri-
buiti dal Governo; d) Onorari e compensi ordi-
nari agli avvocati assunti in difesa dell' ammi-
nistrazione (articolo 296 della tarlila annessa alla 
legge 23 dicembre 1865); e) Onorari ed esposti 
ai procuratori; spese per la stampa di memorie 
legali e per la pubblicazione di editti o avvisi 
nell'interesse dell' amministrazione; f ) Spese di 
liti dovute dalle finanze nei casi eli soccombenza 
in giudizio, escluse ben inteso le somme in capi-
tale per le quali ebbero luogo le liti. 

Capitolo 70. Contribuzioni sui beni demaniali. 
Sovrimposta provinciale e comunale: ci) Sovrim-
posta provinciale e comunale sui beni rurali ; b) So-
vrimposta provinciale e comunale sui fabbricati; 
c) Sovrimposte sui beni d'istituti o corpi morali 
amministrati dal demanio. 

Capitolo 71. Manutenzione e miglioramento 
delle proprietà demaniali : a) Spese pei lavori fatti 
ad economia per guasti improvvisi alle proprietà 
demaniali che richieggono immediata riparazione; 
b) Spese per opere portate da contratti debita-
mente approvati ed ammessi dalla Corte dei conti, 
sempréchè il loro ammontare non superi le 2,000 
lire; c) Spese di perizia, misurazione e trasferta 
agli architetti e periti in servizio delle proprietà 
demaniali, e competenze agli ingegneri del genio 
civile, agli ispettori, sotto ispettori ed ai periti 
privati per servizi prestati nell'interesse del de-
manio; d) Imposte consorziali di arginatura, tasse 
d'acqua ed altre tendenti al miglioramento dei 
beni e del suolo di proprietà demaniale ; e) Spese 

per illuminazione ordinaria e per feste pubbliche 
degli edifici ad uso di amministrazione finanziaria. 

Capitolo 72. Restituzioni e rimborsi (Demanio) 
— Restituzione di somme indebitamente riscosse 
e rimborsi. 

Capitolo 74. Manutenzione, acquisto materiale, 
retribuzione, diarie, compensi pei lavori straordi-
nari, indennità, ecc. (Canali Cavour). 

Capitolo 76. Spesa per sovrimposte, liti ed aggio 
agli esattori (Canali Cavour) : a) Spese per sovrim-
poste provinciali e comunali sui terreni e fabbri-
cati ; b) Spese di coazione e di l i t i ; c) Aggio agii 
esattori delle rendite. 

Capitolo 77. Spese di amministrazione (Asse 
ecclesiastico). — Spese variabili di qualunque na-
tura, contemplate negli articoli 58 ; 59 e 60 del re-
golamento, ivi comprese le imposte consorziali di 
arginatura ed altre tendenti al miglioramento del 
suolo e dei beni. 

Capitolo 78. Spese pel personale addetto al ser-
vizio dei beni immobili dell'Asse ecclesiastico, 
sempre quando la relativa partita non siasi potuto 
in tempo iscrivere sui prospetti delie spese fisse. 

Capitolo 79. Aggio d'esazione ai contabili (Asse 
ecclesiastico). 

Capitolo 80. Sovrimposta provinciale e comu-
nale sui beni rurali e sui fabbricati dell'Asse ec-
clesiastico. 

Capitolo 81. Spese di liti derivanti dall'Am-
ministrazione dei beni (Asse ecclesiastico). 

Capitolo 82. Restituzione d'indebiti dipendenti 
dall' amministrazione dei beni dell' Asse eccle-
siastico. 

Capitolo 122. Stima dei beni demaniali. 
Capitolo 123. Prezzo dei beni immobili espro-

priati ai debitori morosi d'imposta, e devoluti al 
demanio in forza dell'articolo 54 della legge 
20 «aprile 1871, n. 192. 

Capitolo 124. Spese varie inerenti alla vendita 
dei beni dell'Asse ecclesiastico. 

Capitolo 125. Spese di coazioni, di liti dipen-
denti dalla vendita dei beni dell'Asse ecclesia-
stico. 

Capitolo 127. Restituzioni dipendenti dalla 
vendita dei beni dell'asse ecclesiastico. 

Capitolo 139. Restituzioni di depositi per adire 
agli incanti, per spese d'asta, tasse, ecc., eseguiti 
negli uffici dei contabili demaniali. 

Ministero delle finanze. — Amministrazione 
esterna del demanio e delle tasse sugli affari. — 
Capitolo 14. Spese d'ufficio variabili, indennità, 
materiale: a) Spese per bollatura, spedizione ed 
imballaggio di carta bollata, per oggetti di scrit-
toio e simili, quando non esiste contratto: b) Tras-
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porto di carta bollata, di registri, di stampe, di 
pesi, di campioni e simili, quando non esistono 
convenzioni con appaltatori e non si possa ser-
vire della posta; c) Spese di posta per lettere e 
pieghi tassati ed affrancati in servizio dell'am-
ministrazione; d) Speso d'ufficio che in certi casi 
cadono a carico della amministrazione, per ge-
stione interinale degli uffici contabili. 

Capitolo 16. Aggio d'esazione ai contabili: 
a) Aggio provvisorio mensile ed aggio definitivo 
ai contabili in fine d'anno*, b) Aggio d'esazione 
ai cancellieri : c) Aggio di esazione ai distribu-
tori secondari di carta bollata: d) Aggio d'esa-
zione agli esattori fiscali di tasse dovute all'am-
ministrazione. 

Capitolo 17. Spese di coazione e di l i t i : a) Di-
ritti dovuti agli uscieri, segretari ed altri funzio-
nari per gli atti ingiunzionali ed esecutivic on-tro 
i debitori morosi compresi gli avvisi di paga-
mento per tasse di registro di manomorta; b) Di-
rit t i dovuti ai periti liquidatori, ingegneri, geo-
metri e simili, nelle cause che interessano l'ammi-
nistrazione; c) Diritti dovuti per levatura di copie 
ed estratti di documenti relativi ai notai ed altri 
ufficiali non retribuiti dal Grò verno; d) Onorari e 
compensi ordinari agli avvocati assunti in difesa 
dell'amministrazione (articolo 296 della tariffa an-
nessa alla legge 23 dicembre 1865); e) Onorari ed 
esposti ai procuratori; spese per la stampa di me-
morie legali e per la pubblicazione di editti od 
avvisi nell'interesse dell 'amministrazione;/)Spese 
di liti dovute dalle finanze nei casi di soccombenza 
in giudizio, escluse ben inteso le somme in capi-
tale per le quali ebbero luogo le liti. 

Capitolo 18. Restituzioni e rimborsi (Demanio). 
Restituzione di somme indebitamente riscosse e 
rimborsi. 

Amministrazione esterna delle imposte dirette e 
del catasto. — Capitolo 23. Indennità agli agenti 
per giri di ufficio e per reggenze di agenzie, com-
pensi ai cottimisti per la copia dei ruoli ed altre 
retribuzioni al personale avventizio assunto per 
breve tempo. 

Capitolo 27. Corresponsione ai comuni del de-
cimo di una parte del provento netto dei ruoli 
della tassa di ricchezza mobile. 

Capitolo 30. Speso occorrenti pel servizio e con-
servazione del catasto. 

Capitolo 32. Spese di liti, a cui le finanze sono 
condannate dai tribunali, spese d'istanza, perizie 
giudiziarie, onorari agli avvocati, ai cancellieri, 
ed altri consimili, e spese per pagamento di asse-
gno alle scorte armate in servizio dello imposte 
dirette. 

Capitolo 33. Rimborso di quote d'imposte di-
rette indebitamente riscosse, e restituzione delle 
quote riconosciute inesigibili delle imposte stesse-

Capitolo 98. Aggio ai contabili incaricati della 
riscossione delle sopratasse por omesse od ine-
satte dichiarazioni nelle imposte dirette, e per 
la riscossione delle imposte del 1872 e retro. 

Capitolo 100. Prezzo di beni immobili espro-
priati ai debitori morosi d'imposte e devoluti 
allo Stato in forza dell'articolo 54 della legge 20 
aprile 1871 n. 192 (Serie 3a). 

Capitolo 104. Rimborsi e restituzioni di t&SSci 
macinato. 

Gabelle. — Servizi comuni — Capitolo n° 42. 
Soldo, assegni, indennità, casermaggi e diverse 
per la guardia di finanza. 

Capitolo 44. Costruzione, riparazione, manu-
tenzione dei battelli doganali di proprietà dello 
Stato e fitto di battelli privati in servizio della 
guardia di finanza. 

Capitolo 46. Spese di giustizia per liti civili 
sostenute per propria difesa o per condanna verso 
la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, 
risarcimenti ed altri accessori. 

Capitolo 47. Spesa di giustizia penale —- Quo-
te di riparto agli agenti doganali ed altri sco-
pritori delle contravvenzioni sul prodotto delle 
stesse — Compenso agli stessi scopritori por multe 
non soddisfatte da contravventori, indennità a 
testimoni e periti —• Spese di trasporto ed altro 
comprese fra le spese processuali da anticiparsi 
dall'erario. 

/Servizio del lotto. -— Capitolo 53. Aggio d'esa-
zione a ricevitori del lotto. 

Tassa di fabbricazione. — Capitolo 54. Speso 
relative alla tassa di fabbricazione degli spiriti, 
della birra, delle acque gazose, delle polveri da 
fuoco, della cicoria proparata, degli zuccheri e 
degli olii di seme di cotone; compensi e rimu-
nerazioni per prestazioni ordinarie e straordina-

.rie, ecc. 
, Capitolo 55. Restituzione della tassa di fabbri-
cazione indebitamente percepita, restituzione della 
tassa sullo spirito, sulla birra e sulle acque gazose 
esportate, e restituzione di tassa sullo spirito alle 
industrie che l'adoperano come materia prima. 

Dogane. — Capitolo 58. Compenso agli agenti 
doganali pel servizio notturno e per trasferte ed 
indennità agli impiegati doganali destinati a pre-
stare servizio in disagiata residenza. 

Capitolo 60. Spese di acquisto, manutenzione e 
riparazione del materiale, spese di servizio, com-
pensi per lavori statistici, indennità per spese di 
perizia e pel collegio dei periti. 
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Capitolo 61. Restituzione di diritti, rimborsi e 
prestiti. 

Dazio consumo. Capitolo 64. Spese di personale, 
d'ufficio, di casermaggio.per la riscossione del dazio 
consumo del comune di Napoli. 

Capitolo 66. Spese di manutenzione, di illumi-
nazione e di riscaldamento di locali, ecc., per la 
riscossione del dazio di consumo di Napoli. 

Capitolo 67. Spesa relativa alla riscossione del 
dazio di consumo negli altri comuni. 

Capitolo 68. Restituzione di diritti indebita-
mente esatti. 

Tabacchi. Capitolo 70. Personale delle coltiva-
zioni. 

Capitolo 73. Paghe agli operai ed agli agenti 
subalterni delle manifatture e dei magazzini di 
depusito di tabacchi greggi. 

Capitolo 74. Compra tabacchi in foglia e lavo-
rati e spese di trasporto dei tabacchi in foglia, se-
mi-fabbricati e lavorati. 

Capitolo 75. Acquisto di materiali diversi per 
uso delle manifatture dei magazzini di deposito 
dei tabacchi in foglia e degli uffici di vigilanza 
delle coltivazioni. 

Capitolo 77. Spese di materiale per gli uffici di 
vigilanza delle coltivazioni, dei magazzini di de-
posito dei tabacchi in foglia e delle manifatture. 

Capitolo 78. Premi per la repressione del con-
trabbando, compensi straordinari e indennità di 
tramutamento, sussidi agl'impiegati ed agli operai 
delle manifatture ed ai loro superstiti. 

Capitole 79. Aggio ed indennità ai magazzinieri 
di vendita ed agli spacciatori all'ingrosso. 

Capitolo 80. Coltivazioni dirette e sperimentali 
e premi d'incoraggiamento ai coltivatori. 

Capitolo 81. Laboratorio chimico e consiglio 
tecnico. 

Sali. — Capitolo 83. Indennità agli impiegati 
delle saline destinati a prestar servizio in località 
malsane. 

Capitolo 85. Indennità ai rivenditori di sali. 
Capitolo 86. Compra e trasporto di sali. 
Capitolo 87. Aggio ed in nnità ai magazzinieri 

di vendita e spacciatori ì? ingrosso. 
Capitolo 88. Spese di acquisto e di trasporto 

delle sostanze per l'adulterazione del sale a prezzo 
di eccezione per uso della pastorizia, dell'agricol-
tura e delle industrie. 

Capitolo 89. Restituzione della tassa sul sale im-
piegato nella salazione delle carni, del burro e del 
formaggio che si esportano all'estero. 

Tabacchi e sali (Spese promiscue). — Capi 
tolo 91. Indennità agli impiegati dei magazzini di 
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deposito dei sali per pesatura, facchinaggio, per 
disagiata residenza, ecc. 

Capitolo 93. Spese per l'otturamento delle sor-
genti salse per impedire la produzione naturale o 
clandestina del sale, per distruzione del sale sterro, 
pesatura del sale, imposta sui fabbricati. 

Ministero dei lavori pubblici. — Amministra-
zione esterna delle poste. — Capitolo 51. Spese 
degli uffizi postali all'estero (Assegnamenti). 

Capitolo 55. Retribuzioni ai Capitani di basti-
mento che trasportano lettere e stampati per la via 
di mare. 

Capitolo 61. Premio ai rivenditori di franco-
bolli e delle cartoline postali. 

Capitolo 62. Aggio ai consoli sulle tasse dei va-
glia postali emessi. 

Capitolo 64. Bonificazioni ai titolari degli uf-
fici postali ed ai capi delle sezioni per lettere rin-
viate, detassate e rifiutate. 

Ministero di agricoltura, industria e commercio. 
— Fesi e misure. — Capitolo 36. Restituzioui e 
rimborsi di diritti di verificazione. 

Presidente. Nessuno chiedendo di parlare, o non 
essendovi oratori inscritti, pongo a partito l'arti-
colo 10, di cui ho già dato lettura. 

(E approvato.) 
" Art. 11. Gli stanziamenti che, per effetto 

della istituzione del Ministero del tesoro, furono 
divisi in capitoli identici nei bilanci della spesa 
dei Ministeri del tesoro e delle finanze, potranno 
indistintamente impiegarsi nelle spese concernenti 
i relativi congeneri servizi. „ 

(E approvato.) 
u Art. 12. Le entrate e le spese dell'ammini-

strazione del Fondo per il culto vengono determi-
nate e riconosciute come appresso: 

a) La previsione per la competenza dell'en-
trata ordinaria e straordinaria per l'esercizio fi-
nanziario dal I o gennaio a tutto il 30 giugno 1884 è 
stabilita in lire quattordici milioni duecentosettan-
tottomila duecentodiciannove (14,278,219), giusta 
la tabella E annessa alla presente legge. 

b) La previsione per la competenza della 
spesa ordinaria e straordinaria per l'esercizio fi-
nanziario dal I o gennaio a tutto il 30 giugno 1884 
è approvata in lire dodici milioni settecentosessan-
taquattrOrnila duecentotrentasei e centesimi cin-
quanta (lire 12,764,236. 50), giusta la tabella F 
annessa alla presente legge. 

c) Per gli effetti di che all'articolo 32 della 
leg-sre 22 aprile 1869, n. 5026, sono considerate 
Spese d'ordine ed obbligatorie dell' amministrazione 
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del Fondo pel culto quel le descr i t te nel la t abe l l a 6r 
a n n e s s a a l l a pre sente legge . 

d) Pe l p a g a m e n t o delle spese indica te nel la 
t a b e l l a H, a n n e s s a a l la presente l egge , po t rà l 'am-
min i s t r az ione del F o n d o pel culto a p r i r e eredi t i , 
m e d i a n t e m a n d a t i a d i spos iz ione dei funzionar i 
incar ica t i . „ 

P a s s e r e m o ora a l la d i scuss ione del la tabel la E , 
c ioè del b i lancio di p rev i s ione del l 'entrata del-
l ' ammini s t raz ione del F o n d o per il eulto per l 'eser-
c iz io finanziario del p r imo semestre 1 8 8 4 : 

T i to lo I . — Entrata ordinaria. •— C a t e g o r i a 
p r i m a . — Entrate effettive, — Rendita consolidata 
ed altre provenienti da titoli diversi. — Capi to lo 1. 
Consol idato 5 per cento, l i re 5 , 4 5 2 , 5 1 9 . 

H a faco l tà di p a r l a r e l 'onorevole Melchiorre . 

Melchiorre. P r i m a di cominciare la d i scuss ione 
intorno al b i lancio di prev i s ione del l 'entrata e 
de l la s p e s a de l l ' ammini s t raz ione del F o n d o per 
il culto, per l 'esercizio finanziario dal pr imo gen-
naio pross imo ai 3 0 g iugno 1884 , io debbo in-
d i r i z z a r e u n a p r e g h i e r a al l 'onorevole mini s t ro di 
g r a z i a e g i u s t i z i a e culti a proposito di un ar-
gomento che, a mio parere , p re sen ta u n a g r a v e 
ed incontes ta ta impor tanza . 

Non r icorderò a l la C a m e r a l a p romessa , non 
mantenuta , di u n . d i segno di l egge sul r iordina-
mento e su l l ' amminis t raz ione della p ropr ie t à ec-
c les ias t ica f a t t a nell 'art icolo 18 della l egge sul le 
g u a r e n t i g i e papa l i . F i n o r a forse s a r à mancato il 
t empo e l a opportuni tà , ed io r i tengo ancora , l a 
concord ia degl i intendimenti sui mezzi d a adot-
t a r e per ot tenere lo scopo ; e non intendo di oggi 
cons iderare se ora , megl io che in addietro , s ieno 
f a v o r e v o l i le c i rcos tanze per i n t r a p r e n d e r e un 
o p e r a così importante . 

M a non posso non r i c o r d a r e a l la C a m e r a i di-
ver s i d i sord in i , che a l t r a vo l t a furono lamenta t i 
in q u e s t ' a u l a , con parole severe e g r a v i s s i m e , 
nel le ammini s t raz ion i degl i economati genera l i 
dei benef iz i v a c a n t i ; come p u r e g i o v a r a m m e n -
t a r e che l a C o m m i s s i o n e genera le del b i lancio , 
per mezzo del suo relatore, a l t r a vol ta propose 
u n a mozione intorno a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e del 
F o n d o del culto, dopo di a v e r e inteso il p a r e r e 
f avorevo le su di essa , così del mini s t ro dello fi-
nanze , come di quello di g r a z i a e g i u s t i z i a di 
quel tempo. 

S i d i s se e si r ipetè fino al la nausea che quel-
l ' amminis t raz ione m e r i t a v a di es sere r ad i ca lmente 
r i f o r m a t a , ed i lament i f u r o n o così v iv i ed insi-
stenti c h e , r icordo, l 'onorevole V i l l a , in f o r z a 
«tagli ¿».viti desila C a m e r a , preeeutò' tm p r o g e t t o 

di l egge nel la tornata del 31 m a g g i o 1 8 8 0 intorno 
a l l 'ord inamento dei se rv iz i di g i u r i s d i z i o n e di 
pol iz ia ecc les ias t ica e di a m m i n i s t r a z i o n e e l iqui-
daz ione del patr imonio ecclesiast ico. 

E con siffatto d i segno di l egge intese l 'onore-
vole Vi l l a , che a l lo ra r e g g e v a il Minis tero di g r a -
z i a e g i u s t i z i a e cult i , di s o d d i s f a r e a l l a r i ch ie s ta 
f a t t a da l l a C a m e r a , e in par t i co la r modo d a l l a 
Commis s ione genera l e del b i l anc io , r i spetto a i 
mod i sui qua l i si esplichi nelle cose ecc les ias t i -
che l 'azione del Governo per le a t t r ibuzioni sue 
di g iur i sd iz ione e di pol iz ia . E nell 'un tempo 
regolò le a t t r ibuzioni g o v e r n a t i v e per l a g iur i s -
dizione, la po l iz ia e la d i s c ip l ina ecc les ias t ica , 
a l l ' ammin i s t r az inne e l i qu idaz ione del F o n d o per 
il culto e del l 'asse eccles iast ico del la c i t tà di Ro-
ma, del pa t r imonio degl i Economat i genera l i , e 
dei beni a s segna t i in g e n e r e per serv iz io e spe se 
di a t t o ; allo eserc iz io del la r e g a l i a sui benefici i 
conservat i e r e l a t i v a a m m i n i s t r a z i o n e nei per iodi 
di v a c a n z a . 

Ora , dopo che f u presentato questo d i segno d i 
legge , lo cose sono r i m a s t e come erano a l lorquando 
la Commis s ione genera le del bi lancio c h i a m a v a so-
p r a ques t ' a rgomento l 'attenzione del la C a m e r a , pro-
p o n e v a un ordino del g iorno mot ivato sul la necess i tà 
delle enunciate r i forme , il quale accettato dagl i ono-
revoli mini s t r i delie finanze e di g r a z i a e g i u s t i z i a 
e dei Cult i , f u a l l 'unanimità approvato . T u t t i gl i 
enumera t i s e rv iz i sono oggi d i s impegnat i , come 
l 'onorevole guardas ig i l l i s a , i n due intere d iv i s ioni 
del Minis tero eh' egl i r e g g e , d a u n a direzione 
genera le del F o n d o per il cu l to ; d a un regio 
Commis sa r i a to per la l iqu idaz ione de l l 'Asse ec-
clesiastico del la c i t tà di R o m a , d a sette E c o -
nomat i general i dei benefizi v a c a n t i , e per g i u n t a 
d a uno specia le delegato economale per l a c i t tà di 
R o m a . 

E qui cade in acconcio di os servare , che la 
v a s t a ammin i s t r az ione del F o n d o p e r i i culto, ri t ta 
d a un diret tore genera le , non ha altro a iuto che 
un Consig l io a m m i n i s t r a t i v o cui , .quasi per i ronia , 
non si lasc ia che l ' u m i l e e troppo modesto ufficio, 
quando è convocato, di d a r e p a r e r e sopra le di-
ver se t ransaz ioni che que l l ' ammini s t raz ione in-
tende di s t ipu la re colle par t i l i t iganti al lorché 
queste, dopo g r a v o s i d i spendi i e lunghe ba t t ag l i e 
g iud iz i a r i e , si determinano per s tanchezza a chie-
derle un bonario componimento delle liti, sostenute . 
E non volendo ul ter iormente anno ia re la C a m e r a , 
cui, g iu s t amente f a re economia di tempo in ques t i 
momenti è sommamente prezioso, conchiudo il mio 
b r e v e discorso nel modo come appresso . 

Tali considerazioni premesse, io domando : non 



Atti Parlamentari — 5307 •— Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XV — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 1 DICEMBRE 1 8 S 3 

crede l'onorevole ministro essere utile di riunire 
in una sola direzione generale tutti questi servizi 
che hanno comunanza di materia e di fini, per-
chè, ricevendo un diretto e vigoroso impulso dalla 
sua alta autorità, procedano essi ordinati e spediti, 
sopprimendosi uffici inutili e troppo dispendiosi, 
senza che nulla si muti o s'innovi, per ora, rispetto 
ai diritti ed alle attribuzioni del potere civile sulla 
materia ecclesiastica, alla regalia beneficiaria, non-
ché alle destinazioni originarie e diritti dei patri-
moni e delle rendite, che su quelli e su queste dalle 
leggi preesistenti sierio stati attribuiti ai privati, 
ai comuni e ad altri instituti ? 

A me sembra, onorevole guardasigilli, che que-
st'argomento sia degno de' suoi studi. Vi provi 
dunque il suo ingegno, e dia a me cortese e sod-
disfacente risposta, la quale assicuri la Camera 
ed il paese. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro di grazia e giustizia. 

Giannuzzl Savielli, ministro di grazio, e giustizia, 
L'onorevole deputato Melchiorre ha cominciato 
col dire egli stesso che l'argomento su cui in-
tendeva richiamare l'attenzione del Governo era 
un argomento assai grave. Ed infatti ha detto 
che egli non insisteva intorno alla esecuzione del-
l'articolo 18 della legge sulle guarentigie, perchè 
comprendeva che, forse,le cose non erano al punto 
da potersi attuare la promessa, che, per verità, 
è abbastanza antica. E diceva benissimo, perchè 
invero, affinchè l'articolo 18 possa avere la sua 
applicazione, si richiedono studi profondi e diffi-
cilissimi, specialmente per verificare la consistenza 
del patrimonio eccl©BÌastico, per poter vedere poi 
in qtf&ic. maniera si .possa riordinare : cosa cEci j 
come ©«irono intende» è delicata hiateme -„•• difficile, f 
Dunque, siccome l'onorevole Melchiorre ha sorvo-
lato appena su questo punto, così io non mi intrat-
terrò su di esso, ed entrerò a parlare di quegli 
argomenti più speciali, sui quali egli s'intrat-
tenne. Se non che invertirò un poco il loro ordine. 

E dirò in quanto alla sorveglianza, che il Mini-
stero deve esercitare su tutta l'amministrazione 
del patrimonio ecclesiastico, ed anche per tutto ciò 
che tratta di polizia ecclesiastica, che sebbene non 
esista una direzione generale, la quale comprenda 
nelle sue mani tutti i rami di questa amministra-
zione, non di meno nel Ministero esistono due di-
visioni, una delle quali è incaricata di tutto ciò 
che riguarda la giurisdizione e la polizia ecclesia-
stica, l'altra il patrimonio. 

L'onorevole Melchiorre può credere che queste 
due grandi divisioni, le quali naturalmente ope-
rano sotto la direzione del ministro e del segre-

tario generale, possono funzionare e funzionano op-
portunamente per tutti quei servigi che si ran-
nodano a questa grave materia. 

Per ciò che riguarda la questione degli Eco-
nomati, io debbo dire all'onorevole Melchiorre, 
che in questa istituzione si sono verificati incon-
venienti, ma debbo pure assicurarlo che dagl'i 
studi che ho fatti sull'andamento dei singoli Eco-
nomati ho trovato in essi un miglioramento indu-
bitato e progressivo. Ciò non toglie però che non 
siavi negli Economati qualche cosa che non ri-
chieda uno studio inteso a vedere se sia oppor-
tuno che esistano diversi Economati, o se non 
convenga meglio formare una grande amministra-
zione in modo che tutto proceda con maggiore 
unità e con un'applicazione dirò anche più giusta. 

Infatti la materia essendo ora sco npartita in 
sette Economati, in uno si può adottare un cri-
terio, un altro in un altro; poiché ciascuno deve 
operare coi mezzi che gli sono propri, e così non 
può questo patrimonio, che costituisce l'uso della 
regalia, essere sempre, come sarebbe d'uopo, am-
ministrato con norme identiche. 

Mi occuperò dunque di questa materia e vedrò 
se sarà opportuno di concentrare queste varie am-
ministrazioni in un'amministrazione unica, e se 
occorrerà presenterò un disegno di legge il quale 
stabilisca quali sono i criteri che debbono infor-
mare queste amministrazioni e con quale metodo 
debbano essere condotte. 

In quanto all'amministrazione del Fondo pel 
culto esiste una legge la quale determina quali 
sono le relazioni che essa deve avere col Mini-
stero, e quando il Ministero può riformare 1© de-
li ber&aioni prese <Ia essa: la .quale im tutti gli 
affari"gravi' fa la «aa relazione ai Ministero clic 
approva o non approva ciò che la direzione del 
Fondo pel culto abbia proposto. Rispetto al con-
siglio d'amministrazione si è lamentato di non 
esser messo in condizione di potere esercitare 
ampiamente il suo utilissimo ufficio. E a questo 
riguardo debbo dire all'onorevole Melchiorre, che 
ho fatto preghiera all'egregio presidente di quella 
Commissione perchè mi manifesti egli stesso quali 
sarebbero i suoi intendimenti, ed i punti ora di-
fettivi di un regolamento che potesse meglio con-
cretare le relazioni del direttore del Fondo pel 
culto e del suo Consiglio di amministrazione. Per-
chè io intendo che l'opera di questo Consiglio 
potendo essere utilissima, debba esso avere i 
mezzi adatti per poter esercitare l'ufficio suo con 
ampiezza di cognizioni e con molta utilità della 
amministrazione medesima. 

Quindi non dubiti l'onorevole Melchiorre che 
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tutto ciò che sarà possibile di fare io lo farò vo-
lentieri. 

Melchiorre. Chiedo di parlare. 
Giannuzzi Savelli, ministro guardasigilli. Si dice, 

poi, che esiste ancora un commissariato dell'asse 
ecclesiastico di Roma. Ma l'onorevole Melchiorre 
sa che questo commissariato è qualche cosa di 
molto distinto dalla amministrazione del Fondo 
pel culto; e deve essere necessariamente distinto, 
come fu fatto per legge, perchè appunto del patri-
monio ecclesiastico della provincia romana si 
volle fare qualcosa di diverso da quel che era la 
amministrazione del Fondo pel culto. 

Però io, seguitando la idea della Commissione 
di vigilanza sul commissariato e anche della Com-
missione del bilancio, ho dichiarato all'attuale 
Reggente il commissariato dell'Asse ecclesiastico 
che, per il 1884, che è il termine assegnato dalla 
ultima legge per la vita di questo commissariato 
medesimo, io intendo sia compiuto tutto quanto è 
possibile perla effettiva liquidazione e per lo as-
segnamento e-letti vo dei beni a quei singoli enti 
i quali devono essere i successori in quel pa-
trimonio. Ed io, non solo ho speranza, ma an-
che fiducia, che per la fine del 1884 si proce-
derà effettivamente alla ripartizione dei beni; 
salvo che rimarrà costituito quel Fondo il quale, 
secondo l'articolo 5 della, stessa legge istitu-
tiva della Giunta liquidatrice, deve amministrare 
quei beni i quali rientrano poi nella applicazione 
dell'articolo 18 della legge sulle guarentigie. 

Con ciò, mi pare di aver risposto a tutti i capi 
sui quali l'onorevole Melchiorre ha richiamato la 
mia attenzione. (Bene! — Ai voti!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Melchiorre. 

SVIelch orre. Io non posso non dichiararmi in 
gran parte soddisfatto delle cortesi dichiarazioni 
che ho provocate dal ministro guardasigilli. Ri-
chiamo, però, particolarmente la sua attenzione 
sopra un incidente relativo al Consiglio d'ammi-
nistrazione del Fondo per il culto. Pare all'onore-
vole ministro che la direzione generale del Fondo 
pel culto possa presentare il suo bilancio d'en-
trata e di spesa senza che il Consiglio d'ammini-
strazione ne sia almeno informato? 

A me pare di no; e gli è quindi con grande soddi-
sfazione che ho udito or ora essersi l'onorevole mi-
nistro messo d'accordo col presidente del Consiglio 
di vigilanza; e son certo che le loro poderose vo-
lontà concordanti su questo fatto produrranno il 
desiderato effetto. Il paese sarà poi soddisfatto 
della legge che l'onorevole guardasigilli ha pro-
messo sul riordinamento degli Economati generali, 

specialmente per la materia relativa all'esercizio 
ed al diritto di regalia beneficiaria, affinchè questa 
vasta amministrazione non sia tolta al controllo 
del Parlamento e della Corte dei conti. ' Non ho 
altro a dire 

Presldent Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Filì-Astolfone. 

Fili-Astolfone. Una sola preghiera io debbo 
rivolgere all' onorevole ministro guardasigilli. 
L'anno scorso io ebbi l'onore di far parte della 
Commissione per il fondo dj l Culto nella quale 
la Camera anche oggi ha voluto chiamarmi e di 
cui era pure componente l'attuale guardasigilli. 

Ebbene, sin dalla prima riunione fu sollevata 
la questione della utilità di questa stessa Com-
missione, perocché, devoluto l'esame del bilancio 
preventivo del Culto alla Commissione generale 
del bilancio, e facendo parte di quello della gra-
zia e giustizia, la Commissione speciale non 
avrebbe più ragione d'esistere, limitandosi la sua 
modesta opera all'esame del solo consuntivo e 
quindi ad una semplice relazione annuale al Re. 
Tolta pertanto ogni ingerenza, tranne qualche 
osservazione sulle spese, non ha altro compito, e 
le relazioni annuali si riducono a dei voti ten-
denti tutti ad uno scopo, quello di veder liquidata 
al più presto l'amministrazione del fondo per il 
Culto. Io domando dunque quale sia in propo-
sito l'opinione dell'onorevole ministro. 

Ed ora, giacche ho facoltà di parlare, consenta 
che mi rivolga a lui per sapere in qual modo 
viene applicata la legge sulla soppressione delle 
corporazioni religiose. 

In un giornale che mi è stato inviato da Catania 
ho letto, e non senza sorpresa, che in un solo co-
mune di quella provincia si sarebbero già ripri-
stinati in breve tempo nientemeno che tre con-
venti; e uno di questi conventi, ripristinato di 
recente, sarebbe stato inaugurato con grande 
pompa religiosa, con invito a stampa al pubblico, 
con lo i n t e r v e n t o di un provinciale recatovi si ap-
positamente da Roma, al quale si sarebbe asso-
ciato il rettore d'una chiesa a cui il Fondo del 
culto paga un assegno, ed è quello a di cui firma 
sarebbe il manifesto pubblicato per stampa. 

Ed io per non aggiungere nulla del mio, leggerò 
soltanto questa parte del giornale in cui è ripor-
tato il manifesto del reverendo padre... 

Presidente. Scusi, onorevole Fili, non è buona 
consuetudine parlamentare leggere dei giornali 
alla Camera. 

Fili Astolfone. Leggo, onorevole presidente, un 
| manifesto pubblicato per le stampe da un reli-
| gioso. 
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Presidente. Ma che importa? Fosse pubblicato 
da chiunque; non è per la natura della persona 
che lo ha scritto, ma perchè, ripeto, non è buona 
consuetudine venire alla Camera, portare dei gior-
nali e leggerli. 

Fili Astolfone. Ebbene non lo leggerò, signor 
presidente. 

Presidente. Perfettamente. 
Fili-Astolfone. Ora quello che posso dire, per 

quanto la memoria mi suggerisce, è che questo ma-
nifesto fu affisso il 30 settembre 1883 e firmato dal 
frate Domenico Nicosìa, rettore della chiesa della 
Santissima Annunziata; che la popolazione fu in-
vitata ad intervenire per l 'apertura del venerabile 
convento di San Francesco d'Assisi ; che a ricor-
dare la pia inaugurazione si procedette ad appo-
sita festa, e che, infine, si concludeva che tutto ciò 
si faceva per salvare le pecorelle del Signore dai 
lupi rapaci del secolo! mercè l'intercessione elei 
glorioso taumaturgo. (Si ride) 

Mi sono impressionato di questa notizia, perchè 
ri fatto mi pareva si potesse riattaccare all'esatta 
esecuzione della legge, e perchè non so se le auto-
rità alle quali incombe l'osservanza se ne fossero 
preoccupate. 

Io comprendo, o signori, che pel nostro Statuto 
e l'attuale stato della nostra legislazione la libertà 
d'associazione non deve essere, e non è vietata; ma 
quando si tratta di ripristinare ciò che è stato abo-
lito, quando si tratta di ricostituire un ente vietato 
dalla legge, domando come ciò possa accadere senza 
che l'autorità competente non abbia provveduto ai 
sensi della legge. 

Tuttavia confido che la portata di que >to fatto 
non sarà quale fu descritta dai giornali, e potranno 
esservi esagerazioni od inesattezze; ma, comunque 
sia, è giusto che la Camera sappia i termini in 
cui passò lo stesso fatto ; e quindi sto ad atten-
dere le dichiarazioni dell' onorevole guardasi-
gilli e, se occorre, dell'onorevole presidente del 
Consiglio, e mi auguro che saranno rassicurantis-
sime onde dimostrare che la legge deve essere 
eguale per tutti. 

Presidente. L'onorevole ministro guardasigilli 
ha facoltà di parlare. 

Giannuzzi-Savelli, ministro guardasigilli. Intorno 
alla prima parte, ossia sull'utilità o meno del-
l'esistenza della Commissione che vigila sull'an-
damento dell'amministrazione del Fondo del culto, 
io veramente non crederei di poter interloquire 
in questo momento, perchè è .questo un istituto 
che è stato creato dalla legge, onde io ritengo 
che in occasione della discussione del bilancio 
non si possa discutere sulle leggi esistenti: se la 

i legge ha creato questa Commissione, essa deve 
durare ancora. 

Del resto debbo osservare all'onorevole Fili 
che in altro luogo, discutendosi dell'utilità di 
questa Commissione, la si è ritenuta non inutile, 
ma utilissima. Difatti dalle relazioni che sono 
state pubblicate da questa Commissione di vigi-
lanza si sono tratte molte utilità pratiche per 
l'andamento dell'amministrazione medesima; 

Quindi su questa parte possiamo passar sopra. 
In quanto poi a quell'altra parte che, riflette i 
conventi, io posso dare schiarimenti rassicuran-
tissimi all'onorevole Fili. 

Nel comune di Vizzini vi erano quattro con-
venti i quali furono tutti soppressi. Il municipio 
si affrettò a domandare tutti questi quattro con-
venti, e li ebbe dal 1871 al 1872. Diceva di do-
ver impiantare scuole,, di dover costruire caserme 
e uffici municipali, ed in conseguenza, siccome si 
accennavano dei tini d'utilità pubblica, ai quali 
questi conventi si volevano destinare, così -fu-
rono dati. 

Passarono parecchi anni, si arrivò al 1878, e di 
questi conventi il municipio nonne fece nulla. Al-
lora l'amministrazione del Fondo pel culto poteva 
ancora prevalersi della Drga interpretazione che 
si dava ad un articolo della legge del 1866, per cui 
si stabilisce che i municipi! potevano avere questi 
conventi per destinarli a taluni usi di pubblica 
utilità, ma a pena eli decadenza; non era aneora 
intervenuto un parere del Consiglio di Stato che 
venne emesso dopo, per cui una volta dati questi 
conventi al municipio, ne possa fare quell'uso 
che più crede. Quindi l'amministrazione del 
Fondo per il culto s'indirizzò al municipio e disse: 
posciachè di questi conventi che mi avete do-
mandato per taluni fini speciali non ne fate nes-
sun uso, restituitemeli. Nel 1878 infatti tre di que-
sti conventi furono restituiti all'amministrazione, 
tra i quali quello di San Francesco di Assisi, e con 
un verbale dei 1879 l'amministrazione del Fondo 
per il culto consegnò conventi e hiese al demanio 
permetterli in vendita. Infatti il 14 luglio 1879 
questo convento di san Francesco di Assisi fu ven-
duto ad un tale Giovanni Mazzarino per 2,610 lire. 
11 convento passò quindi ad un privato qualunque 
e cessò per conseguenza di essere sotto la vigilan .a 
dell'amministrazione del Fondo per il culto. E non 
è esatto quello che dice il giornale letto dall'ono-
revole Fili, vale a dire che in questa chiesa sia 
un rettore pagato dal Fondo per il culto, e che 
sia stato appunto questo rettore colui il quale 
ha fatto appello ad altri frati per raccoglierli 
intorno a lui. Il Nicosìa è un monaco che dal 
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Fondo pel culto altro non percepisce che la 
pensione monastica ; ma, come dissi, chiesa e 
convento furono venduti dal demanio ed acqui-
stati dal Mazzarino : come poi dal Mazzarino fosse 
pervenuto al Nicosia è questo un fatto privato 
che non mi è noto, perchè l'amministrazione non 
doveva e non poteva invigilare sul movimento 
di questa proprietà. 

Un'altra cosa importante credo dover dire al-
l'onorevole Fili Astolfone, ed è che effettivamente 
i giornali hanno gonfiato molto le cose, perchè 
realmente questo Fra Nicosia ha fatto appello a 
tutti i conventi della provincia, ha fatto appello 
agli altri frati, perchè si l'accogliessero intorno a 
lui, ma Fra Nicosia è rimasto deluso, (Si ride) 
perchè tutti gli altri monaci non hanno A7oluto 
andare con lui per circostanze assai personali che 
credo utile di non accennare: ed in questo con-
vento di San Francesco di Assisi ora non ci sono 
che due monaci con Fra Nicosia e, credo, due 
laici. Questo è tutto il gran convento che si sa-
rebbe organizzato. Certamente a me non fa 
gran piacere che queste associazioni si restaurino 
sotto altra forma, ma, l 'ha detto prima di me 
l'onorevole Filì-Astolfone, nello stato presente 
della nostra legislazione noi non abbiamo modo 
d'impedire che un sacerdote, un monaco comperi 
un convento, chiami vicino a sè un altro monaco 
e si mettano là a recitare orazioni. Questa cosa 
si vedrà poi se si dovrà o no impedire, ma, per 
ora, ripeto, allo stato attuale della legislazione 
non abbiamo modo d'impedirlo. 

Quindi mi pare che, essendo le cose in questi 

possibilità di resooosabdife f*' di vigilanza da 
pari;2?' dell'aniioimstraziop.^' -lei !*'osmio del colto, ed 
ili oùiì3©gii.6ii&ci os parte niia, io crocio- cne 1 ono-
revole Filì-Astolfone possa essere contento quando 
vede che le cose sono ridotte poi a questo punto. 

Dirò ancora una sola parola. Se nello stato 
presente della nostra legislazione noi non abbiamo 
modo di impedire che questi conventi si ripri-
stinino, abbiamo però il dovere di non prestar 
modo alle monache e ai frati di risórgere; quindi 
io ho inviato una circolare con la quale si è or-
dinato che si dica dovunque, e a tutti i religiosi 
che stanno nei conventi, che la legge non permette 
loro di rimanere nei conventi medesimi se non 
quando le suore non siano più di sei, ed i frati 
sieno quelli soltanto che vi fossero lasciati per 
l'esercizio del culto nelle chiese, e che è permesso 
ad essi soltanto di rimanere e non di radunare 
intorno a sè delle persone estranee. 

Ho disposto perciò che fosse compilato un elenco 

di tutto il personale che sta nei conventi ; ho fatto 
fare intimazione a tutti i religiosi perchè si con* 
formino alla, legge ; che quelli che hanno diritto 
di rimanere nel convento ci restino, e quelli che 
si sono intrusi e non hanno facoltà di restarvi, va-
dano via. E se non ottempereranno a questa di-
sposizione di legge, se le antiche monache, ancor-
ché in numero maggiore di sei, radunino intorno 
a sè altre persone, allora si può operare il concen-
tramento, perchè la legge lo permette sia' quando 
le monache siano in numero, di sei, sia quando 
ricorrano circostanze gravi e speciali. 

L'amministrazione del Fondo pel culto non man-
cherà sotto il mio indirizzo di vegliare che la legge 
sia rispettata. 

Questa degli enti ecclesiastici è qualcosa che mi 
ha stordito per la facoltà di trasformazione cho 
hanno, perchè, uccisi in un modo, risorgono in 
un altro, e mutan nomi e parvenza; e ne ho espe-
rienza lunga, perchè ho dovuto giudicare parec-
chie volte in tutto questo affare della soppressione 
degli enti ecclesiastici. Ebbene : ho visto che ci 
sono conventi di religiose dove non sono che sette 
od otto che si dicon monache, ed altre 50 o 60 
persone stanno pur là qualificate d'inservienti. 

Io non mancherò certamente di dare tutte le 
disposizioni opportune perchè sia eseguita la legge 
e le cose procedano in conformità di essa 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Filì-Astolfone. 

Fili-Astolfone. Io sono lietissimo di accogliere le 
notizie che l'onorevole guardasigilli ha dato alla 
Camera sopra un argomento che mi pareva grave, 
COITI P Pi O P O tl^rP 1 fi foTI 11 ̂  •?} OJji $ Ita "tao ^ ̂ g» j j ^ ^ 
mtenihu - .1 /onorevole roiwk'f-r© comprenderà elio 
geliti mmmfx-M'-!. -ìoo» ' ¡1 ormi'O eli vista delia. 
cse.co.si on© delia leggo, Q sì0B0 sicuro che il Iso-
vero o veglierà perchè la legge sia rispettata. 

Accolgo poi con grandissimo compiacimento la 
notizia delle istruzioni che l'onorevole ministro 
ha dato, perchè non si A7erifichino nuovi incon-
venienti; e sono sicuro che, come ha dichiarato 
l'onorevole ministro, la legge sarà rispettata. 

Presidente. Pongo a partito il capitolo 1° nello 
stanziamento che fu letto. 

(E approvato, e lo sono pure senza discussione 
i successivi capitoli ed t riassunti,) 

Capitolo 2. Consolidato 3 per cento, lire 116,000. 
Capitolo 3. Rendite provenienti da titoli divers 

e da carte-valori, lire < ,̂700. 
Capitolo 4. Certificati della Cassa depositi e pre-

stiti, ìire 66.000. 
Rendita, 5 per cento di cui non si hanno i titoli. 
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— Capitolo 5. Consolidato 5 por cento proveniente 
dalle leggi 1862, 1866, 1867, 1873, del quale non 
furono consegnati i titoli {per memoria). 

Altre rendite patrimoniali. — Capitolo 6. Pro-
dotto di beni stabili, lire 300,000. 

Capitolo 7. Annualità diverse e frutti di capi 
tali, lire 4,075,000. 

Proventi divertii. — Capitolo 8. Quota di con-
corso (Articoli 31 della legge 7 luglio 1866, n° 3036), 
lire 665,000. 

Capitolo 9. Ricuperi, rimborsi e proventi di-
versi, lire 550,000. 

Capitolo 10. Rendite e crediti di dubbia riscos-
sione (Articolo 669 del regolamento di contabilità 
generale), lire 45,000. 

Titolo II . Entrata straordinaria. — Categoria 
seconda. —- Trasformazione di capitali. — Esa-
zione di capitali. — Capitolo 11. Esazioni e ricu-
pero di capitali, lire 3,000,000. 

Riassunto. Titolo I. Entrata ordinaria. —- Ca-
tegoria prima.— Entrate effettive. — Rendite con-
solidate ed altre provenienti da titoli diversi, lire 
5,643,219. 

Rendita 5 per cento di cui non si hanno i titoli 
(jper memoria.) 

Altre rendite patrimoniali, lire 4,375,000. 
Proventi diversi, lire 1,260,000. 
Totale del titolo I. Entrata ordinaria, lire 

11,228,219. 
Titolo IL Entrata straordinaria. — Categoria 

seconda. — Trasformazione dÀ capitali. •— Esa-
zione di capitali, lire 3,000,000. 

Totale del titolo IL Entrata straordinaria 
lire 3,000,000. 

Insieme (Entrata ordinaria e straordinaria), 
lire 14,278,219. 

Passiamo ora alla discussione della tabella F. 
Titolo I. Spesa ordinaria. — Categoria prima. 
Spese effettive. Spese di amministrazione. — 

Capitolo 1. Personale (Spese fìsso). 
Proposta del Ministero, lire 221,290. 
Proposta della Commissione, lire 203,790. 
Chiedo all'onorevole ministro so accetti la pro-

posta della Commissione. 
Giannuzzi Savelli, ministro di grazia t giustizia. 

Accetto. 
Presidente. Pongo a partito la proposta della 

Commissione. 
(.E approvata.) 

Capitolo 2. Pensioni e indennità agli impiegati 
a riposo (Spese fìsse), lire 33,000. 

(E approvato.) 

Capitolo 3. Aggio, compensi e indennità per ri-
scossioni, accertamento e appuramento di rendite 
(Spesa d'ordine). 

Stanziamento proposto dal Ministero, 357,500 
lire; dalla Commissione, lire 375,000. 

Onorevole ministro, accetta l'aumento proposto 
dalla Commissione? 
. Giannuzzi Savalli, ministro guardasigilli. L ' a c -

cetto. 
Presidente. Allora pongo a partito lo stanzia-

mento concordato tra ministro e Commissione. 

(E approvato, e lo sono pure senza discussione 
i seguenti capitoli fino al 2(3 inclusivo :) 

Capitolo 4. Spese pel servizio esterno, lire 
88,000. 

Capitolo 5. Assegno allo Stato per maggiore 
spesa per la Corte dei conti (Legge del 22 giugno 
1874, n° 1962), lire 38,000. 

Capitolo 6. Contributo richiesto dalle finanze 
dello Stato pel patrocinio della regia Avvocatura 
erariale, lire 32,500. 

Capitolo 7. Contributo come spesa d'ammini-
strazione alle finanze dello Stato pel servizio del 
Fondo pel culto presso gli uffici finanziari pro-
vinciali (Spesa obbligatoria), lire 60,000. 

Capitolo 8. Stampe e registri, trasporto agli 
uffici provinciali, lire 25,000. 

Capitolo 9. Speso d'ufficio, lire 11,500. 
Capitolo 10. Affitto pel locale di residenza del-

l'amministrazione (Spose fisse), lire 8000. 
Spese di. liti e contrattuali. — Capitolo 11. 

Spese di liti e di coazione (Spesa obbligatoria), 
lire 210,000. 

Capitolo 12. Spese per atti, contratti, affitti, 
permute, quitanze, transazioni, costituzioni e ri-
soluzione di censi, mutui, ecc.; spese ipotecarie 
e trasporti a catasto; spesa per terraggiere ed 
altre perizie in genere (Spesa obbligatoria), lire 
40,000. 

Contribuzioni e tasse. — Capitolo 13. Tassa di 
manomorta (Spesa obbligatoria), lire 340,000. 

Capitolo 14. Tassa sulla ricchezza mobile (Spesa 
obbligatoria) lire 1,107,000. 

Capitolo 15. Tassa sui fabbricati e sui fondi 
rustici (Spesa obbligatoria) lire 235,000. 

Capitolo 16. Tassa di registro e bollo e sui 
mandati (Spesa obbligatoria), lire 6750. • 

Capitolo 17. Spesa per assicurazioni postali e 
por telegrammi (Spesa obbligatoria), lire 500. 

Spese patrimoniali. — Capitolo 18. Fitto di lo-
cali per riporre generi provenienti da prestazioni 
in natura e spese pel trasporto dei medesimi, lire 
2000. 
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Capitolo 19. Manutenzione degli stabili e ripa-
razioni ordinarie ai medesimi (esclusi quelli abi-
tati dalle religiose), e spese per terreni, lire 75,000. 

Capitolo 20. Annualità ed altri pesi inerenti ai 
patrimonio degli enti soppressi (Spese fisse ed ob-
bligatorie), lire 433,500. 

Capitolo 21. Interessi del debito verso il Tesoro 
dello Stato per anticipazioni fatte e da farsi (Spesa 
obbligatoria), lire 60,000. 

Capitolo 22. Doti dipendenti da pie fondazioni 
(Spese fisse ed obbligatorie), lire 12,500. 

Capitolo 23. Adempimento di pie fondazioni ed 
ufficiatura di chiese (Spese fìsse ed obbligatorie), 
lire 300,000. 

Capitolo 24. Devoluzione di somme provenienti 
da legati pii in Sicilia al fondo dei danneggiati 
dalle truppe borboniche - Decreto dittatoriale 
9 giugno 1860 (Spesa obbligatoria), lire 10,000. 

Capitolo 25. Assegni in corrispettivo di rendita 
devoluta ai comuni per effetto dell'articolo 19 
della legge 7 luglio 1866 (Spese fisse), lire 10,000. 

Spese disposte da leggi e decreti legislativi. — 
Capitolo 26. Prese di possesso di patrimonii di enti 
soppressi e concentramento di monache (Spesa ob-
bligatoria), lire 5,000. 

Capitolo 27. Pensioni monastiche ed assegni vi-
talizi (Spese fisse), lire 5,-042,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare l'ono-
revole Bertani. 

{Non è presente.) 
Perde il suo turno. Pongo a partito lo stanzia-

mento del capitolo 27. 
(.E approvato, e lo sono pure senza discussione 

i capitoli seguenti ed il riassunto.) 
Capitolo 28. Assegni ai membri delle collegiate 

ed agli investiti di benefizi e cappellanie soppresse 
(Spese fisse), lire 1,613,000. 

Capitolo 29. Congrue e supplementi di congrua 
provenienti dalle già Casse ecclesiastiche di Torino 
e di Napoli (Spese fisse), lire 400,000. 

Capitolo 30. Assegni al clero di Sardegna (Spese 
fisse), lire 375,750. 

Capitolo 31. Congrue, supplementi di congrua 
ed annualità diverse passate a carico del Fondo 
pel culto in disgravio dello Stato (Spese fisse), 
lire 610,000. 

Capitolo 32. Assegni transitori al clero (Spese 
fisse), lire 10,000. 

Capitolo 33. Assegni alla istruzione pubblica ed 
alla beneficenza (Spese fisse), lire 130,000. 

Capitolo 34. Custodia e conservazione di chiese 

ed annessi edilizi monumentali (Spese fisse), lire 
75,000. 

Capitolo 35. Rendita dovuta ai comuni ed allo 
Stato in forza dell'articolo 35 della legge 7 lu-
glio 1866, n° 3036 (Speso obbligatorie), lire 85,000. 

Casuali. — Capitolo 36. Spese casuali, lire 
18,000. 

Fondo di riserva. — Capitolo 37. Fondo di ri-
serva per le spese obbligatorie e d'ordine, lire 
100,000. 

Capitolo 38. Fondo per le spese impreviste, lire 
25,000. 

Titolo I I . — Spesa straordinaria. — Categoria 
prima. — Spese effettive. — Spese straordinarie e 
diverse. — Capitolo 39. Personale fuori ruolo (Spese 
fisse), lire 13,196 50. 

Capitolo 40. Assegni ai diurnisti s traordinari 
(Spese fisse), lire 26,250. 

Capitolo 41. Pagamento debiti plateali e di am-
ministrazione lasciati dagli enti morali soppressi, 
già appartenenti al clero regolare (Spesa d'ordine), 
lire 4,000. 

Capitolo 42. Restituzioni di rendite e di altre 
somme indebitamente conseguite (esclusi i capi-
tali), ed altre spese straordinarie diverse (Spesa 
d'ordine), lire 275,000. 

Capitolo 43. Spesa straordinaria per terreni, 
fabbricati , mobili ed arredi sacri ad uso delle 
chiese, delle religiose e dell'amministrazione, lire 
80,000. 

Categoria seconda. — Trasformazione di ca-
pitali. — Capitali. — Capitolo 44. Estinzione di 
debiti f rut t i fer i ed infrut t i fer i gravanti il pa-
trimonio degli enti soppressi; restituzione di ca-
pitali e di doti monastiche. - Rimborso del prezzo 
ricavato dalla vendita di mobili ed immobili di 
enti dichiarati non soppressi (Spesa d'ordine), 
lire 100,000. 

Capitolo 45. Sborso di capitali in correspettivo 
di stabili già venduti, i quali debbono dismet-
tersi per devoluzioni, sentenze o transazioni ; 
sborso di somme in surrogazione od a comple-
mento di rendita inscritta e devoluta, per dispo-
sizioni legislative, a comuni, privati, ecc., ecc. 
(Spesa obbligatoria), lire 20,000. 

Capitolo 46. Impiego di somme diverse da ca-
pitalizzarsi (in seguito a esazione e ricupero di 
capitali compresi nella parte attiva) in acquisto 
di rendita pubblica ed altri valori mobiliari e fon-
diari, e per acquisto di mobili in aumento d'in-
ventario; sborso di capitali per gli affrancamenti 
di annualità passive a tenore della legge 29 gen-
naio 1880, n° 5253 (Spesa obbligatoria), lire 
40,000. 
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Riassunto. Totale del titolo I . Spesa ordinaria, 
lire 12,205,790. 

Totale del titolo I I . Spesa straordinaria, 
lire 558,446 50. 

Insieme della spesa ordinaria e straordinaria, 
lire 12,764,236 50. 

Riassunto generale dell'entrata e della spesa pel 
Fondo Culto : 

Titolo I. Categoria prima. — Entrate e spese 
effettive. Parte ordinaria. — Entrata, 11,278,219 
lire. 

Spesa, lire 12,205,790. 
Differenza, lire 927,571. 
Titolo I L Categoria prima. —• Entrate e spese 

effettive. Parte straordinaria. — Entrata, — 
Spesa, lire 398,446 50. 
Differenza, lire 398,446 50. 
Riepilogo della categoria prima. — Parte ordi-

naria e straordinaria ( insieme ). — E n t r a t a , 
lire 11,278,219. 

Spesa, lire 12,604,236 50. 
Differenza, lire 1,326,017 50. 
Titolo I I . Categoria seconda. — Trasforma-

zioni di capitali. Parte straordinaria. — Entrata, 
lire 3,000,000. 

Spesa, lire 160,000 
Differenza in più, lire 2,840,000. 
Riassunto generale delle differenze. Differenza 

nella categoria prima, in meno. Entrate e spese ef-
fettive^ lire 1,326,017 50. 

(E approvato.) 

Differenza nella categoria seconda, in più. Tra-
sformazione di capitali, lire 2,840,000. 

(È approvato.) 

Differenze totali in più, lire 1,513,982 50. 

(E approvato.) 

Si dà lettura della tabella 6r e della tabella H, 
i 7 

che sono pure comprese nell'articolo 12. 
Si legge la tabella H. 
Quartieri, segretario, legge : 

Elenco delle spese d'ordine ed obbligatorie in-
scritte nel bilancio di previsione per l'esercizio fi-
nanziario dal 10 gennaio al 30 giugno 1884 del-
l'Amministrazione del Fondo per il culto a termini 
dell'articolo 32 della legge sulla contabilità gene-
rale dello Stato del 22 aprile 1868, n. 5026, ed 
articolò 142 del regolamento approvato con regio 
decreto 29 ottobre 1874, n. 2189. 

Spesa ordinaria. — Capitolo 3. Aggio, com-
729 

pensi e indennità per riscossioni, accertamento ed 
appuramento di rendite. 

Capitolo 7. Contributo come spesa di ammini-
strazione alle finanze dello Stato pel servizio del 
Fondo pel culto presso gli uffizi finanziari pro-
vinciali. 

Capitolo 11. Spese di liti e di coazione. 
Capitolo 12. Spesa per atti, contratti, affitti, 

permute, quitanze, transazioni, costituzioni e ri-
soluzioni di censi, mutui, ecc.; spese ipotecarie e 
trasporti a catasto 5 spesa per terraggiere ecl altre 
perizie in genere. 

Capitolo 13. Tassa di manomorta. 
Capitolo 14. X cLSScL sulla ricchezza mobile. 
Capitolo 15. Tassa sui fabbricati e sui fondi 

rustici. 
/ 

Capitolo 16. Tassa di registro e bollo e sui 
mandati. 

Capitolo 17. Spese per assicurazioni postali e 
per telegrammi. 

Capitolo 18. Fitto di locali per riporre generi 
provenienti da prestazioni in natura e spese pel 
trasporto dei'medesimi. 

Capitolo 20. Annualità ed altri pesi inerenti 
al patrimonio degli enti soppressi. 

Capitolo 21. Interessi del debito verso il tesoro 
dello Stato por anticipazioni fatte e da farsi. 

Capitolo 22. Doti dipendenti da pie fondazioni. 
Capitolo 23. Adempimento di pie fondazioni 

ed ufficiatura di chiese. 
Capitoto 24. Devoluzione di somme provenienti 

da legati pii in Sicilia al fondo dei danneggiati 
dalle truppe borboniche. (Decreto dittatoriale 
9 giugno 1860). 

Capitolo 26. Prese di possesso di patrimoni di 
enti soppressi e concentramento di monache. 

Spesa straordinaria. — Capitolo 41. Pagamento 
di debiti plateali e di amministrazione lasciati 
dagli enti morali soppressi già appartenenti al 
clero regolare. 

Capitoto 42. Restituzioni di rendite e di altre 
somme indebitamente conseguite (esclusi i capi-
tali), ed altre spese straordinarie diverse. 

Capitolo 44. Estinzione di debiti fruttiferi ed 
infruttiferi gravanti il patrimonio degli enti sop-
pressi. Restituzioni di capitali e di doti mona-
stiche. Rimborso del prezzo ricavato dalla ven-
dita di mobili ed immobili di enti dichiarati non 
soppressi. 

Capitolo 45. Sborso di capitali in corrispettivo 
di stabili già venduti, i quali debbono dismettersi 
per devoluzione, sentenze, 0 transazioni: sborso 
di somme in surrogazione od a complemento di 
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rendita inscritta e devoluta per disposizioni le-
gislative a comuni, privati, ecc. 

Capitolo 46. Impiego di somme diverse da ca-
pitalizzarsi (in seguito ad esazione e ricupero di 
capitali compresi nella parte attiva) in acquisto 
di rendita pubblica od altri valori mobiliari e 
fondiari, e per acquisto di mobili in aumento 
d ' inventario; sborso dei capitali per gli affranca-
menti di annualità passive, a tenore della legge 
2lJ gennaio I860, n. 5253. 

P r e s i d e n t e . S i darà ora let tura della tabella H . 

Q u a r t i e r i , segretario, legge: 

Elenco delle spese di riscossione delle entrate 
dell' Amministrazione del Fundo per il culto, per 
le quali si ] ossono spedire mandati a disposizione, 
a termini dell'articolo 4-1 della legge sulla conta-
bilità generale dello Stato del 22 aprile 1869, 

5026. 
Capitolo 3. Aggio, compensi ed indennità per 

riscossioni, accertamento od appuramento di ren-
dite. 

Capitolo 4. Spese pel servizio esterno. 
Capitolo 11. Spese di liti e di coazione. 
Capitolo 12. Spese per atti, contratti, affitti, 

permute, quitanze, transazioni, costituzioni e ri-
soluzioni di censi, mutui, ecc.; speso ipotecarie 
e trasporti a catasto, spese per terraggiere ed 
altre perizie in genere. 

Capitolo 13. Tassa di manomorta. 
Capitolo 14. Tassa sulla ricchezza mobile. 
Capitolo 15. Tassa sui fabbricati e sui fondi 

rustici. 
Capitolo 16. Tassa di registro e bollo e sui 

mandati . 
Capitolo 30. Assegni al clero di Sardegna. 

P r e s i d e n t e . Dunque nessuno chiedendo di par-
lare, e non essendovi oratori iscritti, pongo a par-
tito l'articolo 12 di cui ho già dato lettura e col 
quale si approvano, ripeto, le tabelle E, F. G e i i , 
che sono state successivamente lette e approvate. 

(E approvato.) 

Ora, prima di passare alla votazione a scrutinio 
segreto sopra questo disegno di legge e alla vota-
zione di ballottaggio, inscritte nell 'ordine del 
giorno, devo richiamare l'attenzione della Camera, 
secondo le facoltà concesse dal regolamento, sul-
l'articolo 4 della legge che stiamo per votare a 
scrutinio segreto. 

Quando questo articolo 4 fu votato io notai, e 
la Commissione convenne meco, esservi incorsi pa-
recchi errori di stampa nel citare le date di alcune 
leggi e nel citare le leggi stesse. 

Ora furono corretti e, per conseguenza, appro-
vate le correzioni della Camera, due di questi er-
rori di s tampa: ma, malgrado l'attenzione posta 
in quel momento dolila Commissione, altri due 
orrori di stampa sfuggirono. E sono i seguenti : 
Fu citata, cio%, una logge del 13 dicembre 1875, 
n° 2857, mentre avrebbe dovuto essere detto: 
23 dicembre 1875, n° 2827. Fu citata una legge 
del 25 dicembre 1881, n° 534, mentre avrebbe 
dovuto dirs i : legge 25 dicembre 1881, n° 53 >. 
Bisogna quindi correggere anche questi due errori 
materiali. 

Per conseguenza metto a parti to queste due 
correzioni. 

Chi le approva è pregato di alzarsi. 

(Sono approvate.) 

Presen taz ione del d isegno di legge per disposizioni 
re la t ive alla cos t ruz ione del palazzo dei P a r l a -
mento. 

Presid3fìte. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
presidente del Consiglio. 

D e p r e t i s , presidente del Consiglio, ministro del-
Vintemo. Mi onoro di presentare alla Camera un 
disegno di legge per disposizioni relative alla co-
struzione del palazzo del Parlamento, di cui nel-
l'articolo 6 della legge 14 maggio 1881. 

P r e s i d s n f e . Do atto all'onorevole ministro del-
l ' interno, presidente del Consiglio dei ministri, 
della presentazione di questo disegno di legge, che 
sarà stampato e distribuito. 

Yotazione di bal lot taggio par la nomina di a l -
cuni commissar i , e votazione a s c r u t i n o s e -
greto della legge del bilancio per il primo 
s e m e s t r e 1 8 8 1 

P r e s i d e n t e . Ora procederemo alla votazione di 
ballottaggio per la nomina: 

1° di un Commissario di vigilanza sopra l'am-
ministrazione dell'Asse ecclesiastico di Roma; 

2° di un altro per la Commissione di vigi-
lanza del Fondo per il culto; 

3° di un altro per la Commissione di vigi-
lanza della Cassa dei depositi e prestiti. 

Ed allo scrutinio segreto sul bilancio di pre-
visione dell 'entrata e della spesa per l'esercizio 
finanziario dal 1° gennaio al 30 giugno 1884. 
(Molti deputati si affollano intorno alle urne) 

Prego gli onorevoli deputati di voler venire 
alle urne di mano in mano che saranno chiamati, 
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perchè si possa tener conto dei nome dei vo-
tanti . 

E li pregherei ancora di non allontanarsi dal 
palazzo di Montecitorio, perchè sono iscrìtti nel 
l'ordine dol giorno parecchi progetti che riguar-
dano proroghe, lo quali è urgente sieno concedute 
pr ima che l 'anno scada. Quindi mi parrebbe ne-
cessario che si potesse cominciare fin da questa 
sera a discatore alcune di queste proroghe. E, se 
si potesse discuterle, votarle tutte questa sera stessa; 
io sono a loro disposizione, come sempre. (Benis-
simo !) 

Ma purché si votino, ed il numero ci sia. 
Voci. Sì, sì. 
P r e s i d e n t e . Si proceda alla chiama. 
Quartieri, segretario, fa la chiama. 
P r e s i d e n t e . Si lascieranno le urne aperte. (Con-

versaz io ìli nel L'è mie ic lo) 
Prego gli onorevoli deputati di recarsi al loro 

posto e di far silenzio. 

Discuss ione del disegni) di leg^e per dlcl i iarare di 
pubblica ulififà il r iord inamsnlo (L'i lapiazza del 
Municipio di Napoli. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca la discus-
sione del disegno di leg^e: Dichiarazione di pub-
blica utilità per i lavori di riordinamento della 
piazza detta del Municipio in Napoli; e aliena-
zione di stabili demaniali . 

Chiedo all'onorevole ministro dei lavori pub-
blici se intonda che la discussione si apra sul di-
segno di legge ch'egli ha presentato , oppure su 
quello della Commissione. 

G e n a ì a , ministro dei lavori pubblici. Consento 
che la discussione si apra su quello della Com-
missione. 

P r e s i d s n ' e . Si dia let tura del disegno di legge. 
Quartieri, segretario, lo legge. (Vedi Stampato 

n. 165.) 
P r e s i d e n t e . Invito l'onorevole presidente della 

Commissione del bilancio di voler fare da re-
latore, essendo momentaneamente assente l'ono-
revole De Renzis che ha riferito intorno a questo 
disegno di legge. 

Dichiaro aperta la discussionegenerale. (Pausa) 
Nessuno chiedendo di parlare e non essendovi 

oratori inscritti, dichiaro chiusa la discussione 
generalo. 

Presidente. Passeremo ora alla discussione degli 
articoli. 

(Sono approvati senza discussione i seguenti ar-
ticoli:) 

" A ± ì . Sono dichiarate di pubblica utilità le 
opere di ampliamento e di riordinamento della 
piazza denominata del Municipio di Napoli in con-
formità della domanda fat ta dal sindaco della città 
stessa in data del 21 ottobre 1882, e secondo il 
piano compilato, munito del Visto del ministro pei 
lavori pubblici, un esemplare del quale piano sarà 
depositato nell'archivio di Stato. 

u Art . 2. Per l 'attuazione delle opere, di cui nel-
l'articolo precedente, sono approvate e saranno al-
legate alla presente legge le convenzioni stipulate 
dal Municipio di Napoli : 

" a) col Ministero della Real Casa, in data del 
18 giugno 1883, per la cessione del maneggio e 
della scuderia con annessi locali per alloggi, prò* 
vigionamenti e simili, appartenenti al Reale pa-
lazzo, assegnato per legge, fra i beni di dotazione 
della Corona ; 

" b) col Ministero della guerra, in data del 5 di-
cembre 1883, per la cessione del bastione di Santo 
Spirito nel Castelnuovo, di parte di due cortine 
adiacenti allo stesso e d -lle aree correlative; 

" c) col Ministero della marina, in data pure 
del 5 dicembre 1883, per la cessione dell 'attuale 
ingresso della Darsena, con alcuni piccoli locali ed 
una porzione di suolo allo stesso aderenti . 

u Art. 3. Per gli effetti della presente legge è fis-
sato il termine di anni cinque dalla data della sua 
promulgazione; ed il comune di Napoli avrà la fa-
coltà di chiamare a contributo nella spesa i pro-
prietari degli stabili nel vicolo Travaccari , in ra-
gione del maggior valore che vengono ad acqui-
stare lo rispettive loro proprietà. 

U/I detti contributi saranno regolati in confor-
mità a quanto è disposto nel capo IV, titolo 11, 
della legge 25 giugno 1805, n° 2359. 

u Art. 4. Nella parte straordinaria del bilancio 
del Ministero della guerra per l'esercizio 1883 
sarà iscritto un fondo di lire centomila in apposito 
capitolo n° 56 bis, con la denominazione: Spese per 
opere militari assunte dal Governo per effetto della 
convenzione stipulata col Municipio di Napoli il 
5 dicembre 1883. „ 

Presidente. Voteremo più tardi questo disegno 
di legge a scrutinio segreto. 

Presentaz ione delia re lazione su! disegno di tee 
n o o 

per proroga della l e j g e sal ia riform i g iudiz ia i ia 
io Egi t to . 

Presidente. Invito l'onorevole Chimirri a re-
carsi alla t r ibuna per presentare una relazione. 

Chimirri, relatore. Mi onoro di presentare alla 
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C a m e r a la relazione sul disegno di legge per la 
p roroga a tut to il 31 gennaio 1885 della leggo 
30 marzo 1875 per la r i fo rma g iud iz ia r i a in 
Eg i t t o . 

Presidente. Ques ta relazione sa rà s t ampa ta e 
d i s t r ibu i ta . 

Disc i s s ione del disegno di leg^e per la p ro -
roga del eorso legala dei bigliet t i delle Ban-
che. 

Presidente. L 'o rd ine del g iorno reca la discus-
sione del disegno di logge per la proroga dei 
bigl iet t i degl ' i s t i tu t i d 'emissione. 

Chiedo all 'onorevole min i s t ro dello finanze se 
i n t enda che la discussione si ap r a sul disegno da 
lui proposto o su quello modificato dalla Com-
missione. 

fVSacjliani, miniatro delle finanze. I n no ne anche 
del mio collega il minis t ro d 'agr icol tu a, indu-
s t r ia e commercio accetto che la discussione si 
ap r a sul disegno d i leg e delia Commissione. 

Presidente. Si d ia l e t tu ra del disegno di legge. 
Quartieri, segretario, lo legge. (Vedi Stampato 

numero 153 a.) 
Presidente. D ich ia ro ape r t a la discussione ge-

nerale . 
Branca. Domando di par lare . 
Presidente. L 'onorevole B ranca ha facoltà di 

par la re . 
Branca. Io accetto il disegno di legge, ed ac-

cetto anche molto volent ier i la soppressione del-
l 'articolo 2 f a t t a dalia Commissione, perchè credo 
che quella disposizione non fosse necessaria . 

Di rò di più: io, che spesso non ho approva to la 
facoltà di p rorogare il eorso legale dei bigl iet t i , 
ora che siamo ent ra t i e •(attivamente nella circola-
zione metal l ica, credo che la proroga del corso 
legale sia un provvedimento non solo innocuo, es-
sendo pei fa t t i nuovi compiuti cessata l 'opportu-
n i tà delle ragioni di coloro che la combat tevano, 
ed io era t r a quelli , ma ut i le perchè, dando alla 
ca r t a un valore legale, si a l lontana il bisogno di 
r i cor re re al cambio. 

E d a me piace, in questo, accostarmi alle idee 
dell 'onorevole Magli ani ; molto p iù dopo che egli 
(sebbene, a mio avviso, t a rd ivamen te ) ha adot ta t i 
p rovved iment i che io c redeva che assai oppor tu-
namen te si" sarebbero dovut i p rendere p r ima di 
p rocedere alla r ip resa dei pagamen t i in moneta 
metal l ica. 

E d ora, io, suo oppositore, sono forse p iù vicino 
a lui di molti a l t r i i quali vagheggiano radical i 
r io rd inament i bancar i ! . 

Ma io ho chiesto di pa r l a re per f a re due d ich ia -
raz ioni . 

L ' u n a è che questo disegno di legge è stato pre-
ceduto da un decreto che la Cor te dei conti non 
volle reg is t ra re , e che si decise poi a r eg i s t r a re con 
r iserva, dietro le insistenze del Consiglio dei mi-
nistr i , Ora , per omaggio a quel Consesso, io c redo 
di d ich ia ra re che le r i serve fa t te dalla Cor t e dei 
conti erano per fe t tamente giust if icate : perocché 
gì' in tendiment i dell 'onorevole minis t ro hanno po-
tuto essere uti l i , ma certo non erano conformi alla 
legge. E siccome l 'onorevole minis t ro per le fi-
nanze non poteva dub i t a r e che la Camera av rebbe 
cer tamente approvato i p rovved imen t i da esso 
escogitati , io credo che si sa rebbe condotto molto 
più cor re t t amente presentandoli alla C a m e r a e do-
mandandone ad essa l ' approvazione come si f a 
adesso per la cont inuazione del corso legale. 

Accetto quindi questo disegno di legge come u n 
r iconoscimento che il Ministero non adot te rà nuovi 
provvediment i in fa t to di circolazione senza chie-
de rne l ' approvazione alla Camera , tenendo come 
ammonimento quel decreto respinto dalla Corte 
dei conti ; che io approvo, q u a n t u n q u e contenga 
un ' ape r t a violazione di legge, r i tenendo che esso 
deve r i gua rda r s i come effetto di u n a specie di dit-
t a t u r a accordata al minis t ro delle finanze per 
compiere la operazione dell 'abolizione del corso 
forzoso. 

L a seconda osservazione che debbo f a r e è 
questa : la legge del 7 apr i le 1881 imponeva 
l 'obbligo al Governo di p resen ta re un disegno di 
legge sulle Banche . L 'onorevole minis t ro ha fa t to 
alla Commissione dichiarazioni che spiegano per-
chè egli non ha per anco potuto adempie re alle 
solenni promesse f a t t e alla Camera in proposito. 

In quanto a me, d ichiaro che non credo vi sia 
ve ramente tu t t a 1' u r g e n z a per la presentaz ione 
di q.uel disegno di legge, anzi credo che, poiché 
si è en t ra t i in u n a via di t emperament i , sarebbe 
forse meglio di p rovvedere volta per vo l t a , ed 
aspe t ta re che lo stato a t tua le della circolazione 
si consolidi, per esper imenta re la forza di resi-
s tenza dei va r i i organismi p r i m a di escogitare un 
nuovo sis tema b a n c a r i o , t u t t av i a desidero che 
l 'onorevole minis t ro per ìe finanze d ich iar i se in-
t enda di p resen ta re questo disegno di legge alla 
discussione. 

Varò. E stato già presenta to . 

Branca. P resen ta to sì, ma non ancora dis t r i -
bui to . Ma io desidero, solamente che l 'onorevole 
minis t ro delle finanze dica quali sieno i suoi in-
tend iment i a questo r iguardo . 
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Se egli intende di provvedere ad un riordina-
mento di tutte le Banche, naturalmente egli ha 
tutta la responsabilità di quel servizio, ed io non 
ho nulla da opporre; ma se il disegno di legge sul 
riordinamento bancario non dovesse venire in-
nanzi alla Camera per essere discusso, io credo 
che sarebbe molto meglio presentarne uno di pro-
porzioni molto più ristrette; per non creare da 
una parte speranze esagerate, e dall' altra per 
prendere qualche temperamento che è stretta-
mente necessario. 

Come vede l'onorevole ministro delle finanze, 
forse è la prima volta che io non dissento da lui7 

in questa questione; ma desidero che tutto ciò 
che riguarda l'ordinamento bancario d'ora innanzi 
non sia modificato se non coll'assenso del Parla-
mento. 

Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onorevole 
ministro delle finanze. 

Magliari, ministro delle, finanze. Io debbo es-
ser grato all'onorevole Branca, il quale ha dichia-
rato testò alla Camera di essere favorevole ai 
provvedimenti adottati dal Governo per 1' aboli-
zione del corso forzoso. Questa sua dichiarazione 
è tanto più preziosa inquantochò ò fatta da un 
egregio deputato il quale è stato fin qui un co-
stante avversario del Ministero. 

In quanto all' osservazione ch'egli ha fatto 
intorno alla legalità del decreto reale del 12 
agosto di quest'anno sulle riserve bancarie, panni 
che la questione debba essere trattata con un'ampia 
discussione, che io sono pronto a sostenere quando 
piaccia all'onorevole Branca, od a qualche altro 
membro di questa Assemblea; ina io dichiaro fin 
d'ora che sono convinto che, non solo quel decreto 
era urgente ed opportunissimo per lo scopo cui mi-
rava, e ne convenne anche l'onorevole Branca, ma 
era altresì conforme allo spirito delle nostre leggi, 
quando si coordini logicamente il disposto della 
legge del 1874 con quella del 1881- Ma tale que-
stione potrà discutersi in tempo più opportuno, sia 
quando sarà presentata la relazione della speciale 
Commissione sui decreti registrati con riserva dalla 
Corte dei conti, sia sotto forma d'interrogazione 
od interpellanza. 

Sono anche lieto che l'onorevole Branca approvi 
la proposta del Governo per la proroga del corso 
legale dei biglietti bancari, senonchè egli si duole 
che il disegno di legge pi'esentato dal Ministero 
per l'ordinamento definitivo degli istituti di emis-
sione non sia stato distribuito ancora. 

Questo duole, a dir vero, anche a me, ma il 
ritardo è indipendente affatto dalla volontà del 

Ministero ; questo disegno di legge costituisce un 
volume assai grosso non solo per la relazione che 
lo precede, ma anche per gli allegati che lo ac-
compagnano , e la tipografia della Camera , so-
praccarica di molto altro lavoro, per la stampa dei 

; bilanci ed altre leggi urgenti, non ha ancora 
potuto eseguire la definitiva correzione delle prove 
di stampa ; ma, per quanto mi assicura anche il 
mio collega dell'agricoltura e commercio, il lavoro 
è presso che al suo termine, ed io spero che fra 
pochissimi giorni quel volume potrà esser distri-
buito agli onorevoli deputati, dando ad essi materia 
di studi accurati e coscienziosi. 

Ed ò mio desiderio che questo disegno di legge 
venga il più presto possibile in discussione in 
questa Assemblea, perchè io credo che nell' in-
teresse del credito pubblico e nell'interesse anche 
dei nostri istituti di emissione, o non si debba 
presentare un progetto di ordinamento definitivo 
come questo, o, una volta presentato, non debba 
indugiarsene la discussione. 

Un'ultima parola. L'onorevole Branca mi ha 
anche domandato, perchè il disegno di legge sugli 
istituti di emissione non sia stato presentato nel 
termine stabilito dalla legge del 1881. Le ragioni 
dell'indugio, da me svolte ampiamente nel seno 
della Commissione, sono state riferite anche nella 
relazione che la Camera ha sott'occhio; sarebbe 
quindi superfluo il ripeterle oggi. Era impossibile, 
signori, compiere ad un tempo due grandi riforme. 
L'una avrebbe pregiudicato l'altra; quindi, per 
non ritardare la ripresa dei pagamenti in ispecie 
metallica, il Ministero ha assunta sopra di sè la 
responsabilità di ritardare la presentazione del 
disegno di legge sulle Banche, e non ha omesso 
di renderne conto alla Camera in vari® occa-
sioni. 

Presidente. Nessun altro chiedendo di parlare 
e non essendovi oratori iscritti, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Rileggo l'articolo unico: 
" Il corso legale dei biglietti degli Istituti di 

emissione è prorogato a tutto l'anno 1884, ferme le 
speciali prescrizioni degli articoli 15 della legge 
30 aprile 1874, n° 1920 (serie 2 a), e 16 della legge 
7 aprile 1881, n° 133 (serie 3 a). „ 

Nessuno chiedendo di parlare e non essendovi 
oratori iscritti, lo pongo a partito. 

(E approvato.) 
Anche questo disegno di legge dovrà essere tra 

poco votato a scrutinio segreto. 
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Discussione dei disegno di leg*e per prorogare 
l'esercizio provvisorio governativo delle f er -
rovie dell'Aita Italia e Romane. 
Presidente. L'ordine del giorno reca: 
Proroga dell'esercizio provvisorio governativo 

delle ferrovie dell'Alta I tal ia e Romane. 
Si dia lettura del disegno di legge. 
Quartieri, segretario, lo legge. (Vedi Stampato 

nv 162-A.) 
Presidente. Invito l 'onorevole Dini Enrico a re-

carsi al banco della Commissione per compiere il 
suo ufficio di relatore. 

Dichiaro aperta la discussione generale. (Pausa) 
Nessuno chiedendo di parlare e non essendovi 

oratori iscritti, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. 

Si passa alla discussione dell 'art icolo; lo ri-
leggo: 

" Art . 1. L'esercizio provvisorio delle ferrovie 
dell'Alta I tal ia e delle ferrovie Romane assunto 
dal Governo in forza delle leggi 8 luglio 1878, 
n°545 (serie 3 a ) , sarà continuato colle norme delle 
leggi stesse dal 1° gennaio al 30 giugno 1884. 

Trompeo. (Presidente della Commissione) Chiedo 
di parlare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Trompeo, presidente della Commissione. 

Ti'OmpeO. (Presidente della Commissione) Ho 
chiesto di parlare per rettificare un errore di 
stampa occorso in questo articolo. Là dove si 
legge: " L'esercizio provvisorio delie ferrovie 
dell'Alta Italia e delle ferrovie Romane assunto 
dal Governo in forza delle leggi 8 luglio 1878,,, 
devonsi aggiungere le seguenti parole : tt n° 4438 
(serie 2 a ) , e 25 dicembre 1881. „ E poi r iprendere: 
a n ° 5 4 5 (serie 3 a ) , sarà continuato colle norme delle 
leggi stesse dal 1° gennaio al 30 giugno 1884. „ 

Presidente. Al solito, manca la citazione di una 
legge! 

Rileggo l'articolo così come lo ha completato 
l'onorevole Trompeo : 

w L'esercizio provvisorio delle ferrovie dell'Alta 
Italia e delle ferrovie Romane assunto dal Go-
verno in forza delle leggi 8 luglio 1878, n° 4438 
(serie 2 a ) , e 25 dicembre 1881, n 0 ' 545 (serie 3*-), 
sarà continuato colle norme delle leggi stesse 
dal 1° gennaio al 30 giugno 1834. „ 

Pongo a partito quest'articolo unico. 
(E approvato.) 
Voteremo or ora anche questo disegno di legge 

a scrutinio segreto. 

Discuss ione del d i segno ili le^ge per p n r a g m i 
termini per raSTrancamenlo delle decime feudali 
nelle provincie napole tane e s ici l iane. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca: Discus-
sione del disegno di legge: proroga dei termini 
fissati per l 'affrancamento delle decime feudali 
nelle provincie napoletane e siciliane. 

Invito l'onorevole Melchiorre ad assumere le 
funzioni di relatore. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
Quartieri, segretario, lo legge. (Vedi Stampato 

n» 166-A.) 
Presidente. Dichiaro aperta la discussione gene-

rale. (Pausa) 
Nessuno chiedendo di parlare e non essendovi 

oratori iscritti, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. 

Passeremo alla discussione degli articoli. 
u Art . 1. I termini fissati negli articoli 1, 21 

e 27 della logge 8 giugno 1873, n° 1389 serie 2 a ) , 
modificata con l 'altra legge del 29 giugno 1879, 
n° 4946 (serie 2 a ) , per l 'affrancamento alle decime 
feudali nelle provincie napotetane e siciliane, sono 
prorogati a tutto il mese di dicembre 1884. „ 

Qui è occorso, credo, un errore di s tampa; in-
vece delie parole alle decime, dove leggersi : delle 
decime. 

Melchiorre, segretario. Precisamente. 
Prgsidsnie. Pongo a parti to l'articolo primo con 

questa correzione. 
(E approvato.) 
" Ar t 2. L a presente logge andrà in vigore 

il giorno stesso della sua pubblicazione. „ 
(E approvato.) 
Voteremo più tardi a scrutinio segreto anche 

questo disegno di legge. 
Intanto prego gii onorevoli deputati che non 

avessero ancora votato di voler venire alle urn®. 

Discuss ione del disegno di legge pe r la leva 
mar i t t ima dei nat i nel 1 8 6 3 . 

Presidente. L'ordine del giorno reca: Discus-
sione del disegno di leggo: Leva mari t t ima del 
1884 sulla classe del 1863. 

Si dia lettura dei disegno di legge. 
Quartieri, segretario, lo legge. (Vedi Stampato 

n. 151.) 
Presidente. Dichiaro aperta la discussione ge-

nerale. (Pausa) 
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Nessuno chiedendo di parlare e non essendovi 
oratori iscritti, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. 

Passeremo alla discussione degli articoli. Ne 
do lettura: 

" Art. 1. Il Governo del Re è autorizzato ad 
eseguire la leva mari t t ima dell'anno 1884 sulla 
classe 1863. 

" Il primo contingente di questa leva è fissato 
in 2500 uomini. ,, 

(E approvato.) 

" Art . 2. L a somma da pagars i per ottenere 
nell'anno 1884 il passaggio dal 1° al 2° contin-
gente, in Las e all 'articolo 74 della legge fon-
damentale per la leva di mare, del 18 agosto del 
1871, s a r à di l ire duemila. „ 

{E approvato.) 

a m a s i il r i sa l ta to della 
dei bi lancio per il primo semes t re 1 8 8 4 . 

l egge 

Presidente. Dichiaro chiusa la votazione. S i 
proceda alla numerazione dei voti. 

Invito gii scrutatori estraxti ieri a sorte, cioè 
gli onorevoli Capilongo, Branca, Morana, Botta, 
Teti , Borgnini e Mordini, per la nomina di un 
commissario per la Gassa dei depositi e prestiti ; 
gli onorevoli Bi l l ia ,Brunett i , Di Saint-Bon, Rocco 
Marco, De Renzis, Falconi e Carpeggiani , per il 
commissario sull 'amministrazione del Fondo pel 
culto; e gli onorevoli Del Balzo, Morpurgo, Ci-
brario, Zanardell i , Parenzo, GolonnaSc iarpa ed 
Amadei , per la nomina di un .commissario sul-
l 'amministrazione dell'Asse ecclesiastico, di riu-
nirsi ora per procedere allo spoglio delia votazione 
di ballottaggio. 

Non si tratta che di un solo nome, quindi in 
breve tempo l'operazione può essere finita. In 
questo modo si potrà proclamare il risultato della 
votazione in questa stessa tornata. 

Intanto proclamo il risultato della votazione a 
squittii]io segreto sul bilancio di previsione del-
l 'entrata e della spesa per l'esercizio finanziario 
dal 1° gennaio a 31 giugno 1884. 

Presenti 216 
Votanti 216 
Magg ioranza . . 109 

Voti favorevoli . . . 179 
Voti contrari . . . . 37 

{La Camera.i approva.) 

un p a l azzo ler la r e g i a L e g a z i o n e in B u k a r e s t . 

Presidente. L 'ordine del giorno reca : Discus-
sione dei disegno di legge per acquisto di un pa-
lazzo in Bukares t por la legazione italiana. 

S i dia lettura del disegno di legge. 
l a r i Otti, segretario, lo legge. (Vedi Stampato 

n° 152-A.) 
Presidente, Dichiaro aperta la discussione gene • 

rale. (l'ausa) 
Nessuno chiedendo di parlare e non essendovi 

oratori inscritti, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. 

Passeremo alla discussione degli articoli. 
" A r t . 1. Il ministro di S u a Maestà in Bukares t 

è autorizzato a stipulare, in nome e per conto del 
Regio Governo, regolare contratto per l'acquisto del 
palazzo con giardino, in Bukares t , attualmente 
proprietà El ias , a tenore dei patti e delle condizioni 
risultanti dall'annesso contratto preliminare 4-16 
settembre 1883. „ 

(.E approvato). 

" Art . 2. Per far fronte al prezzo di acquisto, ed 
altre spese accessorie di contratto e di restauro, 
sarà stanziata nel bilancio passivo del Ministero 
del Tesoro, per l'esercizio semestrale l °gennaio-30 
giugno 1884, la somma di l ire centosessantatre-
mila cinquecento (lire 163,500). „ 

(E approvato.) 

a Art . 3. A decorrere dal 1° luglio 1884 l'asse-
gno annuo fissato pel titolare della Reg ia L e g a -
zione in Bukarest venendo ridotto da lire 50,000 
a lire 42,000, sarà nel bilancio passivo del Mi-
nistero degli affari esteri operata, con la stessa de-
correnza, una corrispondente riduzione di 8000 
lire al capitolo 7 (Stipendi ed assegni del perso-
nale diplomatico). „ 

(E approvato.) 

Voteremo ora a scrutinio segreto anche questo 
disegno di leggo. 

Ime dei giorno. 

Presidente. Do facoltà di parlare sull'ordine 
del giorno all'onorevole Fili-Astolfone. 

Filì-Astolfone. Io debbo fare una proposta. Come 
suole accadere ogni anno, noi dobbiamo allonta-
narci in occasione delle feste per ragioni che 
non occorre di svolgere. A me parrebbe che la 
riconvocazione del la Camera non dovesse avve* 



L E G I S L A T U R A XV — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA D E L 2 1 DICEMBRE 1 8 8 3 

nire prima del 22 gennaio 1884; perchè molti di 
noi, ed io tra questi, dobbiamo perder tempo 
non poco pr ima di giungere alle case nostre; ed è 
quindi necessario un termine un po' lungo perchè 
tutt i possano approfittare delle ferie. 

Presidente, Dunque l'onorevole Filì-Astolfone 
propone che, votate a scrutinio segreto le leggi 
che furono ora approvate, la Camera si aggiorni 
al 22 gennaio 1884. Pongo a part i to la proposta 
dell'onorevole Filì-Astolfone. Chi l 'approva è pre-
gato di alzarsi. 

(E approvata.) 

Votazione di disegni di legge 
a scrutinio segreto. 

Presidente. Si procederà ora alla votazióne a 
scrutinio segreto dei seguenti disegni di legge: 

1° Dichiarazione di pubblica utilità pei lavori 
di riordinamento, della piazza detta del Munici-
pio in Napoli; e alienazione di stabili dema-
niali. 

2° Proroga del corso legale dei biglietti degli 
istituti di emissione. 

3° Proroga dell'esercizio governativo delle fer-
rovie dell'Alta I ta l ia e Romane. 

4° Proroga dei termini stabiliti per l 'affranca-
mento delle decime feudali nelle provincie napo-
letane e siciliane. 

5° Leva mari t t ima sui giovani nati nel 1863. 
6° Acquisto di un palazzo in Bukarest per la 

Legazione Italiana. 

(Molti deputati si affollano intorno alle urne.) 

Trattandosi di votare parecchi disegni di legge, 
prego gli onorevoli deputati , per evitare incon-
venienti dei quali la responsabilità ricade spe-
cialmente sopra di me, di venire alle urne ad uno 
ad uno e di mano in mano che saranno chiamati. 

(Molti deputati stanno nell'emiciclo.) 

L i prego di r iprendere i loro posti, non sono 
che le 5, vedano che c 'è del tempo prima di 
andare a pranzo. (Si ride) 

Si faccia la chiama. 

Quartieri, segretario, fa la chiama. 

Risultato delle votazioni 

Presidente. Proclamo il risultato delle votazioni 
sui seguenti disegni di legge : 

Dichiarazione di pubblica utilità per i lavori 

di r iordinamento della piazza detta del Municipio 
in Napoli ; e alienazione di stabili demaniali : 

Presenti e votanti 218 
Maggioranza 110 

Voti favorevoli . . . 202 
Voti contrari . . . . 16 

(La Camera approva.) 

Proroga del corso legale dei biglietti degli isti-
tuti di emissione : 

Presenti e votanti . . . . . . . 218 
Maggioranza 110 

Voti favorevoli . . . 202 
Voti contrari . . . . 16 

(La Camera approva.) 

Proroga dell'esercizio governativo delle ferro-
vie dell'Alta I tal ia e Romane : 

Presenti e votanti 218 
Maggioranza 110 

Voti favorevol i . . . 203 
Voti contrari . . . . 15 

(La Camera approva.) 

Proroga dei termini stabiliti per l 'affranca-
mento delle decime feudali nelle provincie napo-
letane e siciliane : 

Presenti e votanti . . . . . . . 218 
Maggioranza . 110 

Voti favorevoli . . . 203 
Voti contrari . . . . 15 

(La Camera approva.) 

Leva mari t t ima sui giovani nati nel 1863: 

Presenti e votanti 218 
Maggioranza . . 110 

Voti favorevoli . . . 206 
Voti contrari . . . . 12 

(La Camera approva.) 

Acquisto di un palazzo in Bukarest per la Le-
gazione i tal iana: 

Presenti e votanti . . . . . . . 218 
Maggioranza 193 

Voti favorevoli . . . 193 
Voti contrari . . . . 25 

(La Camera approva.) 

Proclamo ora il risultato della votazione di 
ballottaggio per la nomina di un commissario di 
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sorveglianza per l'anno 1884 sull'amuistrazione 
della Cassa dei depositi e prestiti. 

i Votanti 

Ottennero voti gli onorevoli: 
Compans . . . . 
Pellegrini . . . . 
Grossi 
Schede bianche . . 

i3 
33 
2 

70 

In conseguenza di che, proclamifcto a mem-
bro della Commissione, l'onorevo^ompans che 
ottenne il maggior numero di vot 

La Commissione di sorvegliar sull'ammini-
strazione della Cassa depositi e r t i t i rimane 
quindi composta degli onorevoli rossi, Plebano 
e Compans. 

Risultato della votazione di tottaggio per la 
nomina di un membro della Cc-nissione di sor-
veglianza per l'anno 1884 sumministrazione 
del Fondo per il culto. 

. 218 Votanti . . . . 

Ottennero voti gli onorevo 
Dei-Zio . . . 
Finocchi aro 
Schede bianche 
Voti dispersi . 

80 
77 
59 

2 

In conseguenza di che pr<^mo eletto a mem-
bro della Commissione di sc^glianza per l'anno 
1884 sull'amministrazione ¿Fondo per il culto, 
l'onorevole Dei-Zio che otti© maggior numero 
di voti. Quindi la Commise rimane compo-
sta degli onorevoli Suari Filì-Astolfone e 
Dei-Zio. 

Proclamo il risultato per nomina di un com-
missario di sorveglianza pi'anno 1884, sull'am-
ministrazione dell'Asse ecsia<stico : 

Votanti 

Ottennero voti : 

218 

Fabrizj Paolo. 
Savini . . . 
Schede b ianch i . 

. 126 

. 39 
Nulle 3 

In conseguenza di ch'roelamo eletto l'onore-
vole Fabrizj Paolo a rfibro della Commissione 
di sorveglianza sull'Ass^desiastico; la Commis-
sione rimane quindi mposta degli onorevoli 
Zeppa, Fabriz j P a o l o favini . 

Comunicaziodel presidente. 

Presidente. È giuntala Presidenza la seguente 
lettera: 

loma, 21 dicembre 1883. 
" Il giorno 9 geni0 del prossimo nuovo anno 

verrà, a cura di qtfo Ministero, celebrato nel 
Pantheon, come negami scorsi, un solenne fune-

m 

rale per la commemorazione del VI anniversario 
della morte del glorioso Re Vittorio Emanuele II . 

" Mentre mi onoro darne partecipazione alla 
Eccellenza Vostra, La prego di provvedere affinchè 
come in passato l'onorevole Camera dei deputati 
sia rappresentata alla pia cerimonia da una De-
putazione dei suoi onorevoli membri. 

" Mi riservo di far conoscere a tempo debito 
alla V. E. l'ora in cui incomincierà la funebre 
funzione, e d'inviarle le lettere d'invito per gli 
onorevoli deputati, che vorranno unirsi alla Depu-
tazione nell'accennata circostanza. 

" Confermo a V. E. i sensi della mia massima 
osservanza. 

" Il ministro 
u Depretis. „ 

Propongo che una Commissione, estratta a sorte, 
di dodici deputati, insieme con l'Ufficio di presi-
denza, rappresentino la Camera a questa funzione. 

Estrarrò poscia a sorte i nomi di dodici depu-
tati i quali, in occasione del primo dell'anno, 
dovranno recare alle LL . MM. il Re e la Regina 
i voti e gli auguri della Camera. 

(.Estrae i nomi.) 
Rappresenteranno la Camera alla funzione al 

Pantheon, gli onorevoli Di Belmonte Gaetano, 
Mazza, Sormani-Moretti, Gruevara, Marchiori, 
Basteris, Balestra, Corleo, Bonaiuto, Griovagnoli, 
Tommasi-Crudeli, Velini. 

Ora estraggo i nomi di dodici deputati che 
dovranno, insieme con la Presidenza, recare alle 
Loro Maestà i voti e gli augurii della Camera 
dei deputati. 

(.Estrae i nomi.) 
La Commissione rimane composta degli onore-

voli Martini Ferdinando, Venturi, Serristori, Bal-
samo, Orsetti, Sciacca della Scala, Beneventano, 
Cernili, Rinaldi Pietro, Rocco Pietro, Del Giudice 
e Spaventa. 

Autorizzazione al presidente. 
Presidente. Chiedo autorizzazione alla „Camera 

di ricevere, durante il suo aggiornamento, le rela-
zioni che venissero presentate. Anzi mi faccio 
dovere di pregare gli onorevoli colleghi di voler 
sollecitamente presentare le relazioni di cui sono 
incaricati, specialmente quelle relative ai bilanci 
dal 1° luglio 1884 al 30 giugno 1885, affinchè i 
bilanci stessi si possano discutere con tutta la 
calma che è necessaria. 

La Camera si aggiorna al 22 di gennaio 1884. 
La seduta' è levata a ore 6, 30. 

Prof. Avv. LUIGI RAVANI 
Capo dell'ufficio di revisione. 

Roma, 1883. —• Tip. della Camera dei Deputati 
(Stabilimenti del Fibreno). 




